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Domenica 16 febbraio 

NUMERO SPECIALE 
A 24 PAGINE PER 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 40° dell’Unità 


1.400.000 pubblici dipendenti : hanno rivendicato 


ì tj-J <. 'fi t 


V- U'. 




‘;U' - 


la riforma della pubblica amministrazione 


Ed ecco, intanto, I primi impegni di diffusione: 
SAN BA8ILIO (Roma) 1000 copie (500 in più delle 
normali domeniche); TIBURTINO ili (Roma) 1000 
(550 In più); PORTA CASTELLO (Reggio E.) 600 
(320 In più); 8TRADALTA (Reggio E.) 500 (220 in 
più); DAVOLI (Reggio E.) 500 (350 In più); COR¬ 
REGGIO (Reggio E.) 700 (400 in più); GUA8TALLA 
(Reggio E.) 600 (365 in più); LUZZARA (Reggio E.) 
250 (160 in più). 


Statali : sciopero senza precedenti 


A conclusione dei suoi lavori 


Il C.C. approva 
la relazione 
di Amendola 


Oggi 


Italia e Algeria 

Esiste una iniziativa politica italiana verso t 
Paesi che si sono andati affrancando dalla domina¬ 
zione coloniale? Anche a voler essere ottimisti, non 
ci sembra possibile rispondere positivamente a 
questo interrogativo. Come è stato notato più volte, 
l’attivismo che ha contraddistinto la politica estera 
del governo di centro sinistra è stato a senso unico, 
a senso atlantico, e il silenzio della diplomazia ita¬ 
liana nei confronti dei Paesi che di recente hanno 
conquistato l’indipendenza ne è la controprova In 
questo settore, anzi, si è andati persino indietro 
rispetto a certi approcci compiuti dal governo Fan- 
fani di cui oggi si ritrova traccia soltanto in certe 
iniziative di La Pira, una delle bestie nere dei gior¬ 
nali conservatori (e del partito di Saragat, respon¬ 
sabile della politica estera italiana). 

Del resto, Saragat e il consiglio dei ministri nel 
suo complesso non avrebbero tanto facilmente potuto 
proporsi di discutere una iniziativa cosi grave come 
quella di una partecipazione militare italiana ad un 
intervento della NATO a Cipro, se avessero capito 
che, tra i tanti aspetti negativi del piano accarez¬ 
zato dagli imperialisti inglesi e americani, occorre 
mettere in conto anche il deterioramento ulteriore 
delle nostre possibilità di aprire un discorso nuovo 
con i popoli e con gli Stati che si sono sottratti al 
giogo del colonialismo. Questo vale per tutto il 
governo ma soprattutto per la delegazione dei mi¬ 
nistri socialisti i quali dovrebbero avvertire che sulla 
strada della lealtà atlantica si rischia di correre 
! tanto precipitosamente da accantonare non sol- 
j tanto la tradizione anticolonialista e neutrali- 
[ sta del socialismo italiano ma anche le più 
I recenti tesi che miravano a fare del PSI l’interprete 
quasi ufficiale del « terzo mondo ». E ciò nel quadro 
I di una visione politica che tendeva a contrapporre i 
Paesi di nuova indipendenza al blocco imperialista 
e al blocco socialista posti sullo stesso piano, laddove 
proprio le forze politiche più avanzate del «terzo 
mondo» (si guardi, ad esempio. all’Algeria) non esi¬ 
tano ad individuare nelTimperialismo il loro princi¬ 
pale nemico e negli Stati e nelle forze socialiste i loro 
naturali alleati. 

A. COS’ALTRO, se non all’interpretazione attivi¬ 
stica dell’atlantismo, si può far risalire la pressoché 
totale assenza di una politica positiva verso l’Algeria, 
il Paese che dopo la tragica e dissanguante guerra di 
liberazione contro la Francia (le armi della NATO 
hanno ucciso oltre un milione di algerini!) si pre¬ 
senta come il più aperto a una iniziativa italiana 
sul terreno diplomatico, commerciale, culturale 9 Qui 
assistiamo a un vero e proprio paradosso. Non si è 
avuto il coraggio, per non dispiacere agli Stati Uniti, 
di riconoscere la Repubblica pupillare cinese, come 
ha fatto De Gaulle e poi non si ha il coraggio, per 
non dispiacere a De Gaulle. di approfittare del vuoto 
aperto dalla sconfitta subita in Algeria dal colonia¬ 
lismo francese assumendo una iniziativa politica 
capace di presentare un interlocutore democratico al 
popolo algerino, che sta già svolgendo un ruolo di 
primo piano in Africa e in tutta l’area del Mediter¬ 
raneo. Sicché, nell’uno e nell’altro caso — e sempre 
in base alla peggiore logica dell’atlantismo — si 
scelgono le posizioni più arretrate e più dannose agli 
interessi nazionali 

§ TANDO cosi le cose giunge certamente oppor¬ 
tuna la mozione che il gruppo comunista, dopo la 
recente visita in Algeria della delegazione guidata 
da Longo, ha presentato alla Camera per sollecitare 
il governo a promuovere un’azione per intrecciare 
nuovi rapporti col giovane Stato algerino nel quadro 
di una iniziativa piu generale per una zona di pace 
nel Mediterraneo e per un nuovo sistema di scambi 
e di'relazioni politiche ed economiche sottratte a 
qualsiasi nostalgia neocolonialistica I,a discussione 
che su questo tema si svilupperà sarà un ottimo 
banco di prova per tante forze politiche che sono 
pronte a esprimere giudizi è propositi rinnovatori 
ma non sempre sanno far pesare questi orientamenti 
nel momento delle scelte e delle decisioni politiche. 

Aniello Coppole 


111 L»rib 


Gli interventi nel 
dibattito sulla po¬ 
litica economica 
Rinviato ad altra 
seduta il secondo 
punto all'o.d.g. 


Il Comitato centrale del 
PCI — con un discorso del 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola — ha concluso ieri 
sera i suoi lavori, appro¬ 
vando una risoluzione sul 
primo punto all’ordine del 
giorno: c Contro rinflazio- 
ne e il caitevita,' p&r' una 
politica di programmazio¬ 
ne ». La risoluzione sarà 
pubblicata successivamen¬ 
te E’ stato anche appro¬ 
vato un ordine del giorno 
di solidarietà con la lotta 
dei pubblici dipendenti che 
pubblichiamo in altra parte 
del giornale. Per una lie¬ 
ve indisposizione del com¬ 
pagno Togliatti, che dove¬ 
va riferire sul secondo pun¬ 
to all’ordine del giorno, ta¬ 
le punto è stato rinviato a 
data che sarà successiva¬ 
mente fissata 

La discussione, comin¬ 
ciata martedì, era prose¬ 
guita nel pomeriggio. Dia¬ 
mo qui gli interventi nel¬ 
l’ordine. 

REICHLIN 

Il compagno Reichlin af¬ 
ferma che il problema po¬ 
litico che sta di fronte a 
questo Comitato Centrale 
è il contenuto da dare alla 
nostra opposizione, a quel 
tipo di opposizione che in¬ 
dicammo al precedente CC 
e che tende a costruire un 
terreno di lotta e di incon¬ 
tro più avanzato e più or¬ 
ganico. più corrispondente 
al livello delle contraddi¬ 
zioni sociali e di classe. Il 
rapporto di Amendola de¬ 
finisce queste contraddizio¬ 
ni e sollecita un esame ap¬ 
profondito della nostra 
strategia di lotta 

L’oratore rileva poi co¬ 
me lo sviluppo monopoli¬ 
stico’di questi anni non so 

10 non abbia risolto il prò 
blema dell’esistenza di set¬ 
tori e zone arretrate (agri¬ 
coltura, Mezzogiorno), ma 
abbia anzi utilizzato tali 
settori e zone con inter¬ 
venti che hanno funziona¬ 
to da « pompe aspiranti > di 
ricchezza e manodopera, 
perpetuando, in forme nuo¬ 
ve. la rapina del Meri¬ 
dione. 

Enormi sono stati i costi 
sociali di questo sviluppo 
I,a situazione è giunta og 
gì ad un punto critico, di 
svolta. Classi e partili sono 
posti — oggi — dì fronte 
a scelte decisive II che si¬ 
gnifica che se si dovesse 
andare avanti come fin qui 
si è fatto, non vi sarebbe 
più alternativa per il Mez¬ 
zogiorno. ogni convenienza 
a modificare le sue struttu¬ 
re verrebbe a cadere. Co¬ 
me determinare, dunque, 
in concreto, questa conve¬ 
nienza? Ecco il problema 
che abbiamo di fronte. Ba¬ 
sta dire, a questo riguardo, 
che occorre porre con forza 

11 problema di spostare gli 
investimenti sull’agricoltu¬ 
ra? Questo non basta. Poi¬ 
ché non è necessaria solo 
una scelta economica ma 

(Segue a pagina 12) 
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La stazione Termini bloccata dallo sciopero 


1 Lo sciopero che ha para¬ 
lizzato ieri gli uffici pubblici 
e i più importanti servizi del 
Paese è riuscito in una misu¬ 
ra che è senza precedenti. 
Stabilire la percentuale degli 
scioperanti e impossibile, an¬ 
che per la mancanza di colle¬ 
gamenti dovuta alla interru¬ 
zione dei servizi telefonici e 
telegrafici di Stato, ma gli 
episodi che conosciamo indi¬ 
cano una partecipazione tota¬ 
le fin nei gangli più delicati 
dell’apparato statale. Si sono 
astenuti dallàvoro, ad esem¬ 
pio, tutti i componenti il ser¬ 
vizio di - informazioni della 
Presidenza del Consiglio che 
dipende direttamente dall’on. 
Moro; disertati i servizi sta¬ 
tali all'aeroporto intercon¬ 
tinentale di Fiumicino (par¬ 
zialmente sostituiti con per¬ 
sonale militare) e i - tribu¬ 
nali; deserte le stazioni, ed 
è forse la prima volta che ciò 
è avvenuto in modo cosi com¬ 
pleto avendo la direzione del¬ 
le FS rinunciato perfino al- 
l’avventura dei treni-crumi¬ 
ri: vuote tutte le scuole 

AU’unanimità dei sindaca¬ 
ti. nell’avversare la posizione 
assunta dal governo, corri¬ 
sponde dunque l'unità reale 
di un milione e 340 mila la¬ 
voratori che costituisce un 
fatto nuovo che va valutato 
sia in rapporto al tradizio¬ 
nale frazionamento organiz¬ 
zativo del movimento sinda¬ 
cale dei pubblici dipendenti, 
sia come prova di un volontà 
politica che contraddice in 
maniera inequivocabile gli 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica del governo 

Anche ieri l’on Preti, ri¬ 
nunciando a una più ponde¬ 
rata valutazione dello sciope¬ 
ro. ha ribadito puramente e 
semplicemente che il gover¬ 
no non può assumere « oneri 
finanziari che risultino in¬ 
compatibili con il Bilancio 
approvato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri e con 
la politica di stabilità mone¬ 
taria » La proclamata volon¬ 
tà di attuare la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
(che è poi riforma delle strut¬ 
ture statali, secondo i princi¬ 
pi del decentramento, e rior¬ 
ganizzazione di settori di vi¬ 
tale importanza economica 
come le Ferrovie, la scuola, 
le comunicazioni) è dunque 
contraddetta dai fatti, dalle 
insufficienti offerte concrete 
fatte ai sindacati e che — a 
quanto pare — saranno ri¬ 
presentate nell’incontro con 
i sindacati previsto per que¬ 
sta mattina 

I dirigenti sindacali, che 
hanno parlato ieri nei comizi 
tenuti a Roma. Milano e in 
numerosi altri centri, hanno 
ribadito che la riforma va 
attuata senza pregiudizio per 
gli oneri finanziari che com¬ 
porta 

In molti settori, d’altra par¬ 
te, tali oneri non ricadono 
direttamente sullo * Stato e 
potranno essere controbilan¬ 
ciati dalla migliore efficienza 
dei servizi Gli impiegati ci¬ 
vili veri e propri, inlatti, so¬ 
no 215 428 (il 16 per cento 
del totale) mentre 397 mila 
sono gli insegnanti; 133199 
i dipendenti delle Poste e 
180 169 quelli delle Ferro¬ 
vie; 10 525 i dipendenti del- 
l’ANAS; 22 733 i lavoratori 
del Monopolio del sale e dei 
tabacchi; 59.411 sono gli ope¬ 
rai dello Stato. 

(A pag. 3 altre notizie) 


Parigi respinge la richiesta della NATO 


Niente truppe francesi per Cipro 

__ ... _, _ _- ■. ■ .1; 


Al Senato e oggi alla Commissione esteri 

Azione del PCI eontro 

un intervento italiano 

< » 

Piano polacco per il « congelamento » nucleare 
in Europa comunicato a Saragat 


II secco rifiuto francése potrebbe 
far fallire l'operazione voluta da 
Londra e Washington - U Thant 
torna d'urgenza all'ONU per oc¬ 
cuparsi del problema • Nuove 
pressioni inglesi - Severo monito 
di radio Mosca - Le famiglie ame¬ 
ricane lasciano l'isola 


Sulla questione di Cipro, 
che sta evolvendo con allar¬ 
mante rapidità, il PCI, dopo 
l’ordine del giorno votato dal 
Comitato centrale riunito in 
questi giorni, ha sottolineato 
al Senato la gravità della si¬ 
tuazione, attraverso due in¬ 
terventi di G. Pajetta e Spano. 
Pajetta ha sollecitato al Se¬ 
nato l’immediata risposta da 
parte del governo alla inter¬ 
rogazione sua e del compagno 
Valenzi su Cipro. Si tratta di 
una interrogazione resa ur¬ 
gente dagli sviluppi degli av¬ 
venimenti, che richiedono una 
informazione esauriente che 
tranquillizzi ropinione pubbli¬ 
ca su una vicenda che la in¬ 
teressa da vicino. Pajetta ha 
confermato che il PCI è con 
trario decisamente all’invio di 
truppe NATO a Cipro e che 
i comunisti sono decisi ad op¬ 
porsi con fona all’invio di 
contingenti militari di occu¬ 
pazione, nel quadro della 
NATO. 

Il compagno Spano ha de¬ 
nunciato il sistema, ormai 
inaccettabile, in uso nei rap¬ 
porti fra governo e Parla¬ 
mento. Il ritardo nella nspo 
sta alle interrogazioni è una 
riprova della inadeguatezza di 
tali rapporti. Recentemente, 
ha detto Spano, Saragat ha 
rifiutato incontri con parla¬ 
mentari che intendevano ot¬ 
tenere chiarimenti su Cipro. 
Analoghe critiche sono pos¬ 
sibili a proposito del modo 
con cui il governo sta affron¬ 
tando il tema del riconosci¬ 
mento della Cina, sul quale il 
gruppo comunista chiede una 
discussione in base alia mo¬ 
zione del PCI e alle interpel¬ 
lanze di Vittorelli e Pam. 

Per discutere l’insieme dei 
delicati e gravi problemi sul 
tappeto si riunirà oggi la Com 
missione esteri della Camera. 
11 presidente BertineUi ha di¬ 
chiarato ieri che Saragat è 
stato pregato di fare aU’inizio 
della riunione ima integrazio¬ 
ne della sua relazione per gli 


avvenimenti svoltisi in questi 
ultimi giorni e successivi alia 
sua precedente relazione. Fra 
i più importanti, ha detto 
BertineUi, sono il viaggio di 
Saragat a Londra, la visita di 
Erhard a Roma, la questione 
di Cipro e quella della Cina. 

A parziale rettifica delle di¬ 
chiarazioni di Delle Fave (che 
aveva affermato essere stata 
l’adesione di Nenni alla re¬ 
lazione di Saragat piena e 
completa) e a integrazione 
dell’assoluta reticenza del re¬ 
soconto delincanti! sull’inter¬ 
vento di Nenni al Consiglio 
dei ministri, ieri l’ADN, agen¬ 
zia del PSI, ha sentito il biso¬ 
gno di precisare. Scrive l’ADN 
(non si sa perchè in polemica 
più con il nostro giornale che 
con il portavoce ufficiale del 
governo che si era premura¬ 


to di « resocontare » a senso 
unico il discorso di Nenni) 
che sulla questione di Cipro i 
socialisti hanno sostenuto la 
necessità che « un intervento 
per sanare il conflitto fra i 
due gruppi etnici di Cipro fos¬ 
se munito di un formale aval¬ 
lo dell’ONU». L’ADN affer¬ 
ma che la posizione dei socia¬ 
listi italiani è « in tutto simile 
a quella dell’arcivescovo Ma- 
karios ». L’ADN, tuttavia, non 
spiega se l’« avallo dell’ONU » 
è sollecitato anche per l’even¬ 
tuale occupazione miUtare del¬ 
l’isola da parte di un contin¬ 
gente misto NATO. 

Sul riconoscimento della 
Cina, l’agenzia scrive che 
• proprio dal vicepresidente 


(Segue in ultima pagina) 


Washington 


«Progressi decisivi 
per la forza H » 

Gravi rivelazioni dell'ambasciatore di Bonn 
dopo un colloquio con Rusk 


WASHINGTON. 5. 

L*amba5c;atore della Germa¬ 
nia occ.dentale negli Stati Uni¬ 
ti. Heinrich Kappstein, ha di¬ 
chiarato oggi ai g.ornahsti che. 
a suo giudizio, sono stati com- 
p.uti dei - progressi decisivi » 
nei colloqui in corso per la 
creazione di una forza atomi¬ 
ca mulLlaterale della NATO 
L’ambasc.atore Kappstein ha 
fatto questa dichiarazione alla 
uscita da un colloquio con H se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk. 

Alle consultazioni in corso 


per l'attuazione del progetto 
di forma multilaterale nuclea¬ 
re partecipa anche l’Italia. ed 
è significativo che la rivela¬ 
zione sui - progressi decisivi - 
già compiuti sia stata fatta dal 
rappresentante di Bonn a Wa¬ 
shington a pochi g orni di di¬ 
stanza dalla visita del cancel¬ 
liere Erhard in Italia e dai suoi 
colloqui con i dirigenti romani, 
nel corso dei quali egli ha ot¬ 
tenuto da Moro e da Saragat 
impegnative ass.curazioni a 
proposito della forza multila¬ 
terale. 


LONDRA. 5 

Il governo francese ha dato 
oggi un duro colpo al piano 
anglo-americano per l’occu¬ 
pazione militare di Cipro, ri¬ 
fiutandosi di partecipare al¬ 
l’impresa. 

Esponendo alla stampa il 
punto di vista di Parigi, do¬ 
po una riunione presieduta 
all’Eliseo dal presidente De 
Gaulle, il ministro dell’In¬ 
formazione, Alain Peyrefitte, 
ha detto: « Non spetta alla 
Francia immischiarsi in una 
operazione basata sullo statu¬ 
to di Zurigo (lo statuto at¬ 
tuale di Cipro), alla cui ela¬ 
borazione non ha collaborato 
e che non sembra debba du¬ 
rare in eterno. Di conseguen¬ 
za, la Francia non ha alcun 
desiderio di partecipare a 
questa faccenda. Cerio, la po¬ 
sizione francese sarebbe di¬ 
versa se la proposta fosse 
stata formulata su altre ba¬ 
si. e soprattutto se fosse sta¬ 
ta avanzata dai principali in¬ 
teressati: ciprioti, greci e tur¬ 
chi ». ' 

A Londra, il rifiuto france¬ 
se è considerato un fatto 
« gravissimo », che costringe¬ 
rà gli anglo-americani a ri¬ 
sedere completamente i loro 
piani e che probabilmente al¬ 
lontanerà e forse renderà im¬ 
possibile l’aggressione della 
NATO all’isola. Anche per¬ 
chè un esame più attento del¬ 
la risposta dell’arcivescovo 
Makarios conduce alla con¬ 
clusione che il leader ciprio¬ 
ta non ha affatto accettato 
« con riserve » le minacciose 
proposte di Londra e di Wa¬ 
shington, ma, al contrario, le 
ha rifiutate, sia pure copren¬ 
dole con abili argomenti dia¬ 
lettici. Makarios è disposto ad 
accogliere una forza intema¬ 
zionale, purché questa sia 
posta sotto la giurisdizione 
dell’ONU, e non della NATO. 
Tale, e non altro, è il vero 
significato della nota cipriota 
consegnata ieri a Londra, no¬ 
ta che era stata male inter¬ 
pretata sulla base di vocife¬ 
razioni sbagliate o più proba¬ 
bilmente tendenziose. i 

Tant’è vero che questa se¬ 
ra, a Nicosia, è stata pubbli¬ 


cata una dichiarazione uffi¬ 
ciale del governo cipriota, 
nella quale si afferma chiaro 
e tondo che la proposta an¬ 
glo-americana di inviare una 
forza militare di paesi della 
NATO a Cipro « non è stata 
accettata ». La dichiarazione 
aggiunge: « Nella sua rispo¬ 
sta il Presidente Makarios ha 
ribadito la posizione cipriota 
secondo cui l’invio di qualsia¬ 
si forza a Cipro deve essere 
decisa dal Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. 
Inoltre tale forza, di cui noh 
debbono far parte truppe 
greche e turche, dovrebbe 
avere l'obiettivo di protegge¬ 
re l’integrità territoriale del¬ 
l’isola e di riportare la situa¬ 
zione alla normalità ». 

Un altro avvenimento di 
grande importanza ha contri¬ 
buito — almeno obiettivo- 
mente — a porre in maggiori 
difficoltà gli anglo-americani 
e a spostare il centro della 
questione cipriota da Londra- 
Washington alle Nazioni Uni¬ 
te. Il segretario generale del¬ 
l’ONU U Thant ha improv¬ 
visamente sospeso il suo viag¬ 
gio in Africa ed ha deciso di 
ritornare domani a New 
York. 

Un comunicato ufficiale di¬ 
ramato a Tunisi, dove il se¬ 
gretario dell’ONU si trova at¬ 
tualmente. dice: < U Thant 
ha deciso di partire dopo aver 
ricevuto un messaggio ur¬ 
gente delle Nazioni Unite, il 
quale attirava la sua atten¬ 
zione sugli ultimi sviluppi di 
alcuni problemi intemaziona¬ 
li, fra cui la questione di Ci¬ 
pro, che necessita immediata¬ 
mente della sua attenzione 
personale, n segretario gene¬ 
rate si è incontrato con gli 
ambasciatori del Ghana e del 
Senegai a Tunisi e li ha pre¬ 
gati di trasmettere ai loro go¬ 
verni il suo sincero rammari¬ 
co di essere obbligato ad an¬ 
nullare improvvisamente la 
sua prevista visita ai loro 
Paesi. Egli ha anche inviato 
analoghi messaggi ai gover¬ 
ni della Nigeria e dell’Etio¬ 
pia ». 

Secondo alcuni osservato- 
(Segue in ultima pagina) 
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| La mozione del PCI alla Camera 
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La legge del PCI fermata in commissione 
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Per ampi accordi con l'Algeria 

in un Mediterraneo mare di pace 


ì 


noni remo 


li: 


il governo rinvia 


l’Unità / giovedì 6 febbraio 1964 

Camera 

Concluso 
il dibattito 
sull'ENEL 


I I deputati comunisti (primo firmatario II vlcesegre- 

I tarlo generale del PCI compagno Longo) hanno presen¬ 
tato alla Camera la seguente mozione: 

« La Camera, considerata la necessità di una poli- 
I tlca attiva e di una azione positiva dell'Italia dinnanzi 

I alle trasformazioni politiche e sociali in atto In Algeria 
e negli altri paesi arabi del Mediterraneo; 

« considerati I vantaggi derivanti all'Italia dalla 

I possibilità di realizzare Intese che facciano del Medi- 
terraneo una zona di pace ( denuclearizzata, con ridu- 

I zlone di ogni tipo di armamento e con la destinazione 
delle somme cosi risparmiate a scopi di progresso ci¬ 
vile e sociale; ■ a , -• 

I « considerate le grandi possibilità esistenti di svi¬ 
luppo delle relazioni tecniche, economiche, finanziarie 

I e culturali con questi paesi e In primo luogo con l’Al¬ 
geria sulla base di una politica nazionale Indipendente 
da ogni collusione o subordinazione diretta o indiretta 

I agll Interessi del monopoli Internazionali e delle vec¬ 
chie potenze coloniali; £ 

I * Invita II governo a definire I suol orientamenti 
politici nel confronti di questi paesi e a presentare al 
Parlamento un programma generale di Iniziative diplo¬ 


matiche, politiche, economiche e culturali in vista della 
realizzazione di questi postulati; 

« In particolare, a promuovere un’azione positiva 
e a lungo termine dell'Industria di Stato italiana al 
fine di favorire il rapido processo di sviluppo econo¬ 
mico dell’Algeria che possa consentire II pieno dispie¬ 
garsi di relazioni, tra l'Algeria e l’Italia, basate su 
sincera amicizia, sulla reciproca convenienza e sul mu¬ 
tuo rispetto della indipendenza nazionale; 

« a Istituire con l’Algeria un sistema di comuni¬ 
cazioni aeree, marittime e telefoniche dirette a creare 
gli strumenti commerciali, finanziari ' e bancari, oggi 
inesistenti o quasi, che permettano II rapido incremento 
degli scambi tra l’Italia e l’Algeria; 

* a favorire e incoraggiare le Iniziative delle asso¬ 
ciazioni italiane che già svolgendo e proponendosi di 
svolgere opera di assistenza sanitaria, tecnica e cultu¬ 
rale in Algeria, traducono cosi I profondi sentimenti di 
fraternità del popolo italiano verso 1 paesi affrancatisi 
dal giogo coloniale ■. • * 

La mozione reca le firme del compagni on. Luigi 
Longo, Gian Carlo Pajetta, Luigi Berlinguer, Laura 
Diaz, Galluzzl, 8andrt, Pezzlno, Ambroslni, Busetto, 
Granati, D’Alessio e Tognonl. 


Imbarazzo del P.S.I. 
che vota per il rin¬ 
vio ma sollecita una 
legge governativa 


L'assemblea nazionale all'EUR 


La Confcommercio 


• A quarantott’ore dalla ap¬ 
provazione da parte del go- • 
verno di tre delle cinque log- TB 
gi regionali, ieri — in sede di | | | 
commissione Affari • costitu¬ 
zionali — si è avuta la pro¬ 
va di come, da parte della . 

DC, si intenda rallentare il Riel 
processo generale di forma¬ 
zione delle leggi stesse. Es¬ 
sendo venuta in discussione 
la legge di iniziativa parla- 


Rieletto Cascatoli — Crescente penetrazione del grande 
capitale finanziario nel settore della distribuzione 


Gli interventi dei com¬ 
pagni Busetto e Failla 

Alla Camera sì è conclusa 
ieri la discussione sul rin¬ 
novo dello delega al gover¬ 
no per l’emanazione di nor¬ 
me relative all’organizza¬ 
zione e al trattamento tri¬ 
butario dell’ENEL. La repli¬ 
ca del ministro è prevista 
per stasera. Sull’argomento 
la Camera è stata chiamata 
a esaminare due leggi: una 
governativa e l’altra presen¬ 
tata da un gruppo di parla¬ 
mentari comunisti. 

Primo dei tre oratori in¬ 
tervenuti ieri, è stato il com¬ 
pagno BUSETTO. Egli ha ri- 


Senato 


Firmati ieri gli accordi commerciali 


L'« austerità » Intensificatigli scambi 

II Mezzogiorno tra l’Italia e l’URSS 


mentire (comunista) sulla jy on c >£ dubbio che le at- sviluppo dell'azione che s'itt- lenimento dei prezzi rappre - cordato che quando venne 

«elezione dei consigli regio- commerciali uttraversi- tende portare avanti per su - senta un «punto di partorì- istituito renio di stato per 

Inali », il ministro Delle Fave n0 j n /t a n a un periodo diffi- perare le attuali difficoltà. za per una efficace politica l’energia elettrica, si disse 

ha proposto di rinviarne lo cde . Basti pensare al nume- Il discorso di Casaltoli, in- congiunturale », ma ha pre- che il nuovo organismo, per 

esame, «in attesa che il go- rQ veram pnte straordinario fatti, pur con riferimento ad eisato che «la soluzione di assolvere la sua funzione de- 
vcrno presenti in Parlameli- degli esercizi (un milione cir- alcuni di questi problemi, è tale problema va ricercata mocratica, • avrebbe dovuto 
to un proprio disegno di leg- C(l j . fjp jj a i t j COS fj della di- stato sostanzialmente « con- nell'ambito dell'economia di perseguire tre obiettivi: h- 
ge >. Il ministro, dopo avere s tni)uzione e alle crescenti findustriale > c favorevole, mercato », escludendo, cioè, quidazione della concentra- 
proposto il rinvio (e quindi cs iy cnze dei consumatori, quindi, alla linea dei mono- interventi pubblici in qual- zione capitalistica esistente 
un ulteriore ri laido), ha ^ pn SJ pu £ dire, tuttavia, che poh. specie quando ha cerca - che modo correttivi. Questo, nel settore elettrico; l’attua- 
giustificato la sua iniziativa j er j mattina, all'assemblea to di analizzare le cause del- del resto, è stato il tasto prin- /ione di una politica ener- 
afTermando disinvoltamente anuua i c della Confcommer- la presente congiuntura e apule di lutto il discorso, che gotica popolare, dando Te¬ 
che il fatto che il governo cl - 0 (p rcsen tj fon .Moro e va- quando ha detto che l'aumen- mirava esplicitamente a chic- nergin in abbondanza ed a 
abbia già presentato tre leg- r j m j n jstri e sottosegretari), to dei salari, determinando dere l'abolizione totale delle prezzi bassi; dare all’ENEL, 
gi regionali è garanzia «Iella q Ues i e questioni siano state una espansione della doman- attività pubbliche ni campo un ordinamento democrati- 


A1 Senato è proseguita ieri 
la discussione sulla politica 
'economica del governo. Il eom- 
/ pagno Pirastu è intervenuto 
sugli aspetti meridionalistici di 
tale politica affermando che 
la annunciata coerenza fra 
provvedimenti congiunturali e 
programmazione esiste in ef¬ 
fetti. ma è una coerenza del 
tutto negativa. La coerenza è 
nel senso che nè nel tempo 
breve, nè nel tempo lungo, si 
prevedono riforme efficaci per 
il sud Italia; sia Moro nel suo 
discorso di presentazione del 
governo che il prof. Saraceno 
nel suo ampio rapporto, non 
fanno che riproporre la vec¬ 
chia politica meridionalistica 
dei passati governL Anche 
quando si afferma la necessità 
della industrializzazione del 
Mezzogiorno, si insiste co¬ 
munque nel voler affidare tale 
compito al libero gioco del 
•mercato. 

La realtà è. ha detto Pi¬ 
rastu, che oggi gli annunciati 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali suonano , particolarmente 
gravi proprio per il Mezzo¬ 
giorno. Che senso ha parlare 
di austerità o di « pausa - in 
quelle zone che di austerità ne 
hanno certo conosciuta anche 
Jtroppa? Particolarmente gravi, 
drammatici sono poi por il Sud 
.gli annunciati rallentamenti 
IdegH investimenti pubblici che 
iin zone depresse rappresentano 
il polmone della economia. 

Prima del compagno Pirastu 
aveva preso la parola il socia¬ 
lista Bonacina. Il governo fa 
fronte, ha detto, ad un attacco 
triangolare: da parte delle de¬ 
stre. da parte dei comunisti e 
da parte delle forze più o meno 
occultamente legate al cen¬ 
trismo. Riferendosi a queste 
ultime egli ha affermato che 
i socialisti non possono accet¬ 
tare in alcun modo la tesi se¬ 
condo cui il centro-sinistra 
sarebbe una - novità nella 
continuità ». 

Bonacina in particolare ha 
criticato poi la tesi (e la pole¬ 
mica era trasparentemente con¬ 
tro la linea del governatore 
della Banca d’Italia Carli) se¬ 
condo cui il risanamento della 
situazione economica è legato 
al contenimento delle rivendi¬ 
cazioni sindacali. Bonacina ha 
affermato che l’autonoma azio¬ 
ne rivendicativa dei lavoratori 
è l’unico reale demento di 
contestazione netTambito del 
sistema 


Del 25% 

Aumentate 
a Genova 
le tariffe 
tranviarie 

GENOVA. 5 

Da domani I genovesi saran¬ 
no costretti a pagare le nuove 
tariffe sui mezzi pubblici decise 
dalla giunta Pertusio e appro¬ 
vati dalla maggioranza di cen¬ 
tro sinistra. Si tratta di aumen. 
ti che si aggirano sul 25*. 

La civica amministrazione, 
nel decidere questa applicazio¬ 
ne di tariffe, ha anche respinto 
tutte le proposte avanzate dai 
comunisti e che chiedevano 
quantomeno un alleggerimento 
del peso riversato sui lavora¬ 
tori meno abbienti ed una mo¬ 
difica nel regolamento dei tes¬ 
serini che permettesse una loro 
utilizzatone più razionale. 

Con gli aumenti che entre¬ 
ranno in vigore da domani Ge¬ 
nova supera il - record - di 
primatista nazionale in materia 
tariffaria che già deteneva da 
oltre un decennio Anche in al¬ 
tre città de! nord — a Tonno. 
Milano e Bologna — ci sono 
stati in epoca recente degli au¬ 
menti ma in misura largamente 
Inferiore a quelli imposti a Ge¬ 
nova. Nel capoluogo emiliano, 
ad esempio, il b'ghetto è stato 
portato a 50 lire, ma questa 
rappresenta una tariffa unica, 
eguale di giorno e di notte, alla 
domenica e nei g-omt feriali e 
per qualsiasi mezzo e lunghezza 
di percorso. 

La politica delle tratte-, 
che h* trovato a Genova som 
pre più larga applicazione, fa 
salire oggi Invece il costo me¬ 
dio del biglietto molto al di so¬ 
pra delle 50 lire, con punte 
mMOime sino a 130 lire. 






« volontà del governo di prò- svt scerate a sufficienza c tini- da, avrebbe contribuito a commerciale, non solo e non co. affinchè potesse diventa- 
cedere all’attuazione dell’or- meno nella relazione creare l’attuale « squilibrio tanto per quanto riguarda gli re un efficace strumento di 

dinamento regionale». dc i presidente Casaltoli, sia- economico ». Casaltoli. tutta- « Enti comunali di consumo » programmazione. 

Il compagno Nannuzzi. ha no s{(dc indicate le linee di via, ha ammesso che il con- — la cui presenza, oltretutto, L’ENEL si attiene a que- 


protestato, ricordando che la 

Commissione ha il dovere dì ___ 

rispettare i termini regola¬ 
mentari. Altri interventi con- # 

tro la proposta del ministro Cffinoftfì Iti Sicilia 
sono stati pronunciati dal cangile in ^ICIIIU 

compagno Accreman, dai de- —- 

putati del PSIUP. Luzzatto e 

Pigni. mentre gli autonomi- HH f § 

.Jacometti e Di Primio ap- ■■ MÉilVlM 

poggiavano la richiesta del ■■ [UUU Bl| $ * M \ gjffl 

ministro, che veniva appog- ■■ ■■■w» ■ ■ w* 

giata anche da Almirante. a- ™ 

stenutosi poi dal voto quan- _ 

do, chiamati d’urgenza depu- 00. 

assenti della maggiorati- I 

la Commissione 

Un riflesso della situazione 

penosa in cui si è venuta a _ _ 

trovare la maggioranza, che 
ha votato contro un’accelera- 

zion e del processo di forma- BMIH ■ VVllloV 

zione delle leggi regionali, 

rimettendosi alla iniziativa , , t t 

r EESfcfi SenM scam P®' Sl e cos,lfulto ■ T °- 

ffSM : ¥inni °l Senot ® ''lustro Ì prowedi- 

nali finanziaria ed elettori, menti antimafia del governo 

le. da realizzarsi « con la 
massima speditezza ». 

SITUAZIONE NEL PSI — “ 

iam-rin sede^di* direzione Consegnata la Delìzia at! 


è stata finora quasi inavver- sle cJirettive?, si è chiesto 

---- tifa — ma anche e in parti- jj compagno Busetto. Fino ad 

colare la ventilata possibi- OKf ,j dobbiamo dire che 

litù che lo Stato manovri di- rente di slato s i sta disco . 

Q rettamente il settore dell im- s t ando dal suo programma 

__ portazione, attuando il prò- originario, mettendo così il 

posilo — ha detto Casaltoli governo e il Parlamento di 

_ d » * allestire non so quale f rorde a fatti compiuti. Le 

_ __K? _ vtiovo o vecchio carrozzone ». f or7e d j destra, espressione 

IM £^\ e . Questo, in fondo, f°-[ se de l capitale monopolistico — 

I1IUIIU l obbiettivo principale del ha proseguito l’oratore eo- 

” presidente della Confcommer- munisla _ non fanno mÌ3te . 

co lo ha dimostrato lo stesso rQ , „ , oro inlen 7 .i 0 ne di 

relatore qimudo ha affermato condlirro una battaglia sen- 

RllCCn P ,tò " sscre totalmente .in- ^ipntamentMnnSvSto?! che 

°J‘Z‘ U ‘!n tna^roLmvUè Si* del problr- 

< un molilo Amento ”dS ™ or B ani^nlive dell'ENEt. 

^ B Rj prezzi può essere utile come - 

W temporaneo freno dei consu- I deputati comunisti so- 

mi, incentivati a loro volta no tenuti ad essere pre- 
, , , _ dall’aumento dei salari ». senti anche alla seduta 

0 COStllUltO ** 10- Casaltoli, per altro, non ha pomeridiana di oggi. 

mancato di rilevare la neces- ___ 

llUStra I prOWedi- V ,à JÌ,,f ! ZÌZ C J a X CC ^ a r <■ della totale gestione pub- 
Im «lai MAiia^HA quanto concerne la crescen- hlica del settore elettrico non 

IO del governo le penetrazione del grande s,a /inviata al momento del 

capitale finanziario nel set- perfezionamento di strumen- 

T 1 % r - nnp rnnnn tare distributivo si è limita- l * collaterali, quali quelli che 

II « boss » Giuseppe Genco . che c occorre confc . potranno essere approntati 

nere lo stabilimento de, gran- mediante l’ordinamento re- 


Si svolgerà a Roma 

Congresso ANPI: 
unità delle forze 
della Resistenza 

Conferenza stampa di Boldrini, Banfi, 
Nitti, Secchia e Mazzon 

I temi e gli obiettivi del VI vola rotonda sul neofascismo e 
Congresso nazionale dell’ANPI, sulla solidarietà con i popoli an¬ 
che si svolgerà a Roma dal 14 cora soggiogati da regimi fascisti, 
al 16 febbraio prossimi, sono Alle domande poste da alcu- 
stati illustrati ieri nel corso di ni giornalisti hanno risposto i 
una conferenza stampa svoltasi vice presidenti dclt’Associazio- 
nei locali dell’associazione par- ne sen Arialdo Banfi, sottose- 
tigiana. in via degli Scipioni gretario agli Esteri, dott E a u- 
La relazione introduttiva è sta- sto Nitti, sen Pietro Secchia 
ta svolta dai compagno on. Ar- e il prof. Mazzon II sen Banfi 
rigo Boldrini. presidente del- dopo aver accettato di porre in 
Ì’ANPI. Egli ha messo subito discussione al congresso due 
in evidenza il momento parti- proposte avanzate dal giornali- 
cotare in cui si svolge il VI sta Repetto delTEiiroon Icttcru- 
Congresso della principale as- ria (Statuto del rifugiato, e in- 
sociazione partigiana dabana dagine sui residui del fascismo 
Non solo questo Congresso si nella burocrazia italiana* s» è 
svolge nell'anno in cui hanno soffermato sull’importanza dei- 
inlzio ie celebrazioni del ven- l’unità delle forze partigiane. 
tennale della Resistenza — ha unità che deve svilupparsi non 
detto Boldrini — ma cade nel solo nel nostro paese ma in tutta 
momento in cui si assiste ad l'Europa. Nitri e Mazzon. rispon- 
una serie di iniziative tese a dendo ad alcune domande, h&n- 
ricordare agli italiani e In par- no messo in evidenza ia funzio- 
ticolare ai giovani che «osa ha ne che devono svolgere nel 
rappresentato di positivo la Re- campo della pace e della disten- 
sistenza nella stona del nostro sione intemazionale l’ANPI e 
Paese. le altre forze della Resistenza 

In quasi tutte le regioni del italiana. 

nord e del centro d’Italia sono__ 

sorti comitati unitari per ie ce¬ 
lebrazioni dei ventennale della m ■ ■ -• 

Resistenza Accanto a queste aOlQQll 

iniziative sempre più vivo si fa 

fra i resistenti italiani il desi- nraciilaHfa «l^llfl 
derio di giungere all’unità delle piBSlMCIIIB HBIIO 

associazioni che rappresentano • 

i partigiani, A Lecco, ad esem- f«jyr|Q H| | £||£2I(I 
pio — ha proseguito Boldrini 
—. un gruppo di sacerdoti che 
prese parte alla lotta armata 


• VENEZIA. 5 
Lo scrittore e regista Mario 


contro i nazi-fascisti hanno ehle- Soldati sarà il presidente della 
sto l’unificazione delle organi*- Giurìa deiJa prossima Mostra 
zazioni partigiane li congresso intemazionale d’arte cmemato- 
deU'ANPI avrà al centro del grafica, che. com'è noto, si svol- 
suo dibattito l’unità delle forze gerà a Venezia dal 27 agosto al 
della Resistenza e toccherà tre 10 settembre 1964. 
temi principali: l) moralizza- La Giurìa sarà composta di 
zione della vita pubblica ita- sette membri, compreso il pre¬ 
liana: 2) adeguare la scuola ita- sidente I nomi smora noti sono 
liana ai principi che furono al- quelli di Georges Sadoul per la 
la base della Resistenza: 3) al- Francia, Thorold DicKinson per 
largamento della democrazia in Tlnghilterra, Rudolf Amheim 
Italia Boldrini ha concluso ri- per gli Stati Uniti. MuAoz-Suay 
cordando che fra le iniziative per la Spagna Per la rappre- 
dell'ANPI nel quadro dell’unità scntanza italiana (due g.urani 
delle forze della Resistenza eu- sono ancora jn corso, invece, 
ropee verrà organizzata una ta- le trattative e gli accordi. 


Gli accordi commerciali 
italo-sovietici sono stati fir¬ 
mati ieri mattina alla Far¬ 
nesina, alla presenza del 
ministro del commercio con 
l’estero dell’URSS Patoli- 
cev e del ministro per il 
commercio estero italiano 
Mattarella. Erano inoltre 
presenti il sottosegretario 
agli Esteri Lupis, il segre¬ 
tario generale ambasciatore 
Cattani, l’ambasciatore so¬ 
vietico Kozyrev, i capi del¬ 
le due delegazioni che han¬ 
no condotto le trattative, 
ministro Mondello per l’I¬ 
talia e il direttore genera¬ 
le Cincikovski per l’Unio¬ 
ne sovietica. Oltre al proto¬ 
collo aggiuntivo all’accordo - 
in vigore, che scadrà alla 
fine del 1965, è stato fir¬ 
mato anche il nuovo accor¬ 
do commerciale a lungo 
termine che regolerà gli 
scambi fino al 31 dicembre 
1969. Il protocollo prevede 
un incremento dell’inter- 
scambio del 15-20 per cen¬ 
to rispetto ai contingenti 
stabiliti dall’accordo a lun¬ 
go termine in vigore, con 
un aumento delle correnti 
di traffico in ciascuno dei 
due sensi di circa 20 miliar¬ 
di di lire Con il nuovo ac¬ 
cordo a lungo termine la 
struttura degli scambi tra 
i due paesi rimane quella 
tradizionale, restando l’U¬ 
nione Sovietica sostanzial¬ 
mente fornitrice di mate¬ 
rie prime e l’Italia espor¬ 
tatrice d: prodotti finiti. 

Dopo la firma degli ac¬ 
cordi il ministro Mattarel¬ 
la si è compiaciuto per il 
continuo " sviluppo degli 
scambi italo-sovietici « i 
quali — ha aggiunto — 
hanno avuto una fisiono¬ 
mia definita dovuta al no¬ 
tevole grado di comple¬ 
mentarietà delle due eco¬ 
nomie ». Il ministro Pato- 
licev ha affermato che la 
firma dei nuovi accordi co¬ 
stituisce un notevole pas¬ 
so avanti nello sviluppo 
commerciale fra i due Pae¬ 
si, ed ha osservato che, 
pur riconoscendo i succes¬ 
si ottenuti nello sviluppo 
del commercio italo-sovie- 
ti«?o, non si può non con¬ 
statare che il suo volume 
non corrisponde ancora al¬ 
le grandi possibilità di due 
paesi economicamente mol¬ 
to sviluppati come l’URSS 
e l’Italia. 

Nella foto in alto: Il mi¬ 
nistro Patolicev mentre fir¬ 
ma l’accordo. Ai lati 1 com¬ 
ponenti la due delegazioni. 


Ieri sono proseguite le trat- r* mcamsihIsi Im narnifl SSO e S V. ° arres , lal0 , due- |q stnbiUm ento dei gran- mediante l’ordinamento ro¬ 
tative in sede di direzione vOHSCgnOffl Ifl pCUZICI sta notte. L uomo che da piu j. maaazzinì e supermercati Canale, ma studiata ed at- 

del PSI tra maggioranza e fAICU partl Y'?, ne ,n< J ,cat P .P. ome '! in modo che la loro espnn- ‘ ,,at . a senza llUeriore in * 

sinistra per la ridistribuzio- COniQDlle SUI CNEN V a P° t ** 11 ® ma .( la f l F‘ 1,a f? a S1 sione avvenga gradualmen- ^'gio. 

n n d H P0S n t I , ,' n »i Sen °a^ CC l’ e Una delle due P erizie ord '- mandante def ca r ab?nieri C dì te EqIÌ ha inoltre nccen ' Buselto ha concluso affer- 

su altre questioni generali. nate dal sos tituto procuratore r a i f -c 5 l nato al f atto che occorre, or- mando che il Parlamento 

La trattativa si e svolta fra generale della Corte di appel- , ’ ,. a ’ ' a n , on . ‘- 1 mai, non solo ammodernare non può rilasciare cambiali 

D Yj Ma ^V n °’ B r od P , ' n1 ’ Ber ~ lo. dott. Cesare Saviotti. per trattato di una decisione ^ esercizi ma anc f, e creare K; inco a i CO verno in un 

toldi e Veronesi. Si è trovato precisare eventuali responsa- spontanea. Da ieri sera, in- arnnn i di imnrenditori » e n p anco , go erno m un 

facilmente l’accordo su una bilità nella gestione del Comi- fatti, tutta la provincia era a t tuare una c certa concen- •'Ettore cosi delicato come 

serie di punti, quali Io scio- tato nazionale per l’Energia stata investita da un mas- trn7ÌnrìP dpììp i mnr< ,e P , w on quello dell’energia elettrica. 

?nt«raz < ìone'5e| 0 Cc n con la ^eUi "“era" pToprio GctcÒ ha ‘ ,c "°’ p " 6 ’ 7 me qUrM ° ? necessaria 

integrazione dei con la daj consu i Pntl tecnici. I consu- era proprio uenco processo può e deve avvem- la costituzione di una com- 

5? s ^? nazlo - ne a a *, S L« ISlra * lenti avevano come termine il Bllsso ^ he - da P ,u d ' un m pse re e n0 n ha neppure adom- missione parlamentare che 

di 29 seggi, contro i 59 asse- jj febbraio, ma. avendo ulti- ricercato, era riuscito a sfug- bra f 0 \ a possibilità che l’ade- affianchi il governo nella 

gnati alla maggioranza. In mato il loro lavoro, hanno pre- £ irp alle forze di polizia. \ i- gtiamento e la trasformazio- elaborazione delle norme de¬ 
questo modo il CC del PSI ferito consegnare la perizia stosi perduto, il «boss* ha ne della rete distributiva av- legate 

verrà ridotto da 101 a 91 questa mattina I tre tecnici preferito « costituirsi ». vengano per opera degli stes- Dono PASSONI del PSITTP 

"ùd?i Wdtf'SEff.i Giuseppe Genco Russo di jSmJrd.Zu. . „SS 

fatilo 1 Alla P er un’on»: durante il collo- recente e stato accusato di Questo piu vasto respiro la necessità di creare nel- 

sfn stri che accetferà di pn quio . hann0 da{0 , al aZ,one t'P' c . amea . te ™ af,osa avrebbe dato una pm chiara rENRL un t5po nuovo di ra 

sinistra, cne acceuera ni en- magistrato sul contenuto della per appropriasi di un terreno e immediata evidenza anche .. . , . 

trarvi. saranno assegnati cin- loro perizia, tutelata dal se- in provincia di Agrigento. Il alle richieste concernenti gli P?. ira P prs o na < e e la 


que posti. 


greto istruttorio. 


Al Tari ti trust 


Riprendono gli 
interrogatori 
sulla Federconsorzi 

Il 19 febbraio deporranno il professore 
Albertario e il professor Miraglio 


«boss» fu anche candidato, affitti, il fisco e i crediti: ri- direzione dell azienda, ha 
ed eletto, nella lista d c. di chieste legittime, ovviamen- preso la parola il compa- 
Mussomeli. te, che non basta studiare «no FAILLA. L’oratore eo- 

I ministri Taviani e Reale — come ha promesso il mi- monista ha rivendicato una 
hanno ieri partecipato alla nistro Medici — ma che oc- maggiore attenzione da par- 
riunione congiunta delle corre seriamente affrontare, te del governo per la situa- 
Commissioni Interni e Giu- prima ancora della « nuova zione dell’energia elettrica 
stizia del Senato, che stanno disciplina » delle licenze e j n Sicilia. Oggi si assiste — 
esaminando le proposte di della, pur necessaria, abolì- h a detto Failla — al sabo- 
modifica alle leggi penali e rione delle. vendite a premi. taggio delle iniziative dei¬ 
di PS. per la lotta contro la In serata. Vassrmblra ha rie- siciliano di elettrici- 

mafia. Taviani ha informato letto Casaltoli presidente del- fà. quando invece si dovreb- 
ì commissari di una serie di lo Confcommercio. be venire incontro a questo 

provvedimenti decisi per :1 S. $eb. organismo. Per la Sicilia, ha 

coordinamento, il potenzia- | concluso . il parlamentare 


mento e la specializzazione 
investigativa del personale 
nell'Isola e sulla creazione di 
centri di polizia criminale 
presso le questure di Paler¬ 
mo e Trapani 

Il ministro deUTnterno ha 
illustrato ai parlamentari i 
risultati delle campagne an¬ 
timafia condotte a termine 
dalla polizia e le misure pre¬ 
ventive disposte. Nell'ultimo 
periodo, cioè dal primo otto¬ 
bre 1963 al 31 gennaio scorso 


La polizia 
iatervieae 
all'interno 
della GESCAL 


La J .^ OI l? pii ! sione . p ?. rIa ™ en ì?* -* venti ve disposte. Nell’ultimo J^ll^ CS'AI alle Carnei 

re d inchiesta sui limiti alla m - periodo, cioè dal primo otto- UeNvAL ni stabiliti 

Sciopero generale ^»«.i»i 

gli interrogatori contestativi cm|ui«a M stari adntVatiT^euenti nrm° ctione ca ' e lavoratori (Gelali Questa r 

sulla Federconsorzi. Per quella $00010 0 stati adottati i«?guentipro\- son(| in Xì0fteT0 da venerdì rà una sed 

data sono stati convocati il vedimenti. 3«9 diffide. 3o prò- ecorcf) j er j — mentre * ra in Camera e 

professor Paolo Albertano e il MfMlterOtòndll 1,0516 dl sorve R ,,an7 « specia- corso l’imponente manifesta- eiezione di 

dott. Miraglia. del ministero 1 *** ■•*®*aon«iaw le e 132 proposte per l’oh- zione unitaria degli statali —. r^n-iolto s 

dell’Agricoltura. Il Miraglia fa MOXTEROTONDO. 5 bligo di soggiorno. L’Auto- dopo una assemblea indetta dai - . ’ 

parte del collegio dei smdaci Sciopero generale dalle 15 d: rità giudiziaria ha emesso 171 s ”? dapat ' S?* dirigono la lotta \ 

della Federconsorzi. sabato, a Montero'ondo. in so- provvedimenti riguardanti la f CGIL. LIL CTSI.*. una dele- 

» _ lidar.età con i lavoratori della sorveglianza ^emnlire Razione si è recata a prote- scomparso. 

Le funzioni dei due chiamati Scac Io: . orma da m<vi sorveglianza semplice. Mare presso la direzione della 

a de porre li hanno messi in L popolaz.one è solidale con . B . mi nistro Reale ha rife- Gescal. dove fa il bello e il _ 


comunista, è necessario po¬ 
tenziare e sviluppare la rete 
distributiva di elettricità e 
applicare tariffe particolari 
tenuto conto della situazio¬ 
ne economica dell’Isola. 

Durante il dibattito il mi¬ 
nistro Medici ha assicurato 
che un’ ampia relazione su 
tutta l'attività dell’ENEL sa¬ 
rà presentata dal governo 
alle Camere entro i termi¬ 
ni stabiliti dalla legge isti¬ 
tutiva 


— ha detto Taviani — sono 1 mille dipendenti defia Ge- 

«tati adnttati 1 <u> 0 nonti nrov- 'bone ca«e lavoratori (Gessai* Questa mattina si svolge- 
d ttarii scoienti pro\ sono - n 5clopero da venerdì rà una seduta comune della 
vedimenti: 3«9 diffide. 3a prò- ecorcf) Ieri _ mrntre ,. ra in Camera e del Senalo ^ j a 

poste di sorveglianza specia- corso l imponente manifesta- elezione di un membro del 
le e I3J proposte per 1 oh- zione unitaria degli statali —. rv^-ioi.*» ^ 

bligo di soggiorno. L'Auto- dopo una assemblea indetta dai • • P d ì 

rità giudiziaria ha emesso 171 sindacati ohe dirigono la lotta 

nrnwpHimonti n 0 „ a rH a nti ì, (CGIL. VJU CTSI.*. una dele- senatore Mole recentemente 


a dfPP-f I» hanno messi *» solidale co^ " mÌnÌ5tro « ea,e ha rife ' 7 « 

condizione, per lunghi anni, di ^ operai. Anche :i Consiglia nl ° ,nvece su Rh organici at- cattivo tempo l'esponente de- 

ammirusfrativ! 0 c d cn l obb?et e *iv! comunale, convocato straord - | uah della magistratura in mocristiano Pinna Mentre però 

nanamente per sabato pome- Italia e in particolare di quel- «a delegazione ss recava ad 

sT soSo 'trovari cfà Tn u^a "«.o. esaminerà il problema li dei distretti di Palermo e 

veste assai simile a duella dei A 1 term ne d; un a.tra g.or- Callamssetta con precisi ri- ™enaicazioni aei personale. 1 
controllori, qualora i ministri di lotta, .eri «era. i lavo- ferimenti sui procedimenti a fnter^enma C in 

dall'Agricoltura in carica aves- rator. >; sono r.un.t; a..a pre- carico ai persone implicate f or7e i: que«ta la nrima volta 
sero voluto - come ne ave- senza del compagno Fredda se- in attività mafioso. Sugli in- che glf ajenì Varcai gl im 
vano il dovere - far. con- «retano provinciale del s.nda- ter venti dei due ministri han- gressi d, ^un edificio pubblico 
trollare ai propn funzionari, <»• ~ p e j no parlato i senaton Cipolla. r°r intromettersi, senza nes- 


Grave luffa 
del compagno 
Guido Ardiscono 


iràuivitàdemodrti^ap' i 'intimi a re im: filo sciopero>e r Cipolla. ^ imromettersi.^^nz, ne*- Si è spenta ieri a Torino 

parato federconsortile. dimani è stato convocato il Con- Schiavetti e Tupini. Al ter- Ja d - v Jj er D i CEaro ad 0 gnTco * a nioglie del compagno Gui- 

In particolare, la Federcon- - Ri» 0 delle Ynomin° Yf* sto i lavoraton. in un/agita- do Ardissono. membri* del 

sorzi agisce da oltre un de- H lavoraton estenderanno la to nominato un sottocomitato 2 ione sindacale. Comitato nazionale «Amici 

cennio come strumento e co- |°ro prot^sia a Roma: sabato, del quale fanno parte i sena- i lavoratori della Gescal che deITL'nità », e da lunghi an- 

pertura della politica di prezzi infat.i. raggiungeranno m cor- tori Maris. Tessitori, Pafun- dipendevano in passato dal- ni valoroso dirigente di par¬ 

che grandi complessi indù- tco v * a sei.embre. dove h* di, Schietrona. Chabod e Ber- l’INA-Ca«a - questo l’a«s-jr- . d o 

striali (Fiat. Montecatini. Edt- sede la dircz.onc della Seac. jj n cieri per l’esame e il coor- d 0 ohe 5ta a5Ia ba, ° Ai comnaeno Ardissono e- 

son) fanno verso i’agricoltura. per elevare la loro protesta dina mentYdeeli taziorc - non hanno aheora c n S mnl 

A questo proposito non c’è verso 1 dirigenti del monopolio .;?!! ® mendame . n * un contratto. Due interroga- sprimiamo. in questo mn- 

dubbio che tl prof. Albertario cementifero Per il pomeri* ! untali. Le nu(* corniruc. zioni «ulTargomento sono state nicnto di doloro, lo piu viv® 
c il dott. Miraglia potrebbero g;o e annunciato un com.zio sioni tornoranno a riunirsi la presentato al Sonato dal com- e fraterne condogliafìM 
dire molte cose. /unitario a Monterotondo. settimana prossima. pagno Mammucari. nostro giornala. 
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Oggi e domani 


Due aspetti dell'imponente sciopero degli statali: carrelli carichi di posta sul marciapiedi delia stazione Termini (a sinistra) e un'aula deserta 


Per 2 giorni 
sciopero 
alla Rai-Tv 


Anche gli attori aderiscono alla lotta 

La Radio si limiterà domani, venerdì, a trasmette¬ 
re musica sinfonica e i programmi TV subiranno va¬ 
riazioni. I sindacati aderenti alla CGIL, alla CISL • 
alla UIL hanno, Infatti, proclamato lo sciopero di 
24 ore degli attori a contratto, con inizio alle ora 
zero di domani e termine a mezzanotte. 

La lotta è stata decisa a seguito della rottura 
delle trattative sulle richieste degli attori: aumento 
dei minimi, 14* mensilità, orario di lavoro, ferie, 
divieto per la RAI di far ■ doppiare » gli attori scrit¬ 
turati (se non da sè stessi), contrazione dei periodi 
di scrittura in conseguenza dei piani di lavorazione, 
riconoscimento del « trucco » come attività lavora¬ 
tiva, diritto ad un giorno di riposo settimanale e 
riconoscimento delle festività. 

I lavoratori artistici, tecnici e Impiegati dell’ente 
radiotelevisivo, sempre per decisione dei tre sinda¬ 
cati, si asterranno dal lavoro oggi, giovedì, e domani 
avendo proclamato uno sciopero di 48 ore. Chiedono 
l’aumento dei minimi retributivi, la 14 , la riduzione 
dell’orario di lavoro e un diverso assetto delle ferie. 


Da dove 
cominciare 


Paralizzata per un 
giorno, la « macchina » 
statale ha ricordato a 
tutti la propria vitale 
importanza. Polverosa, 
sclerotica, elefantiaca, 
si dice. Certo: ma chi 
V ha foggiata così, chi 
Vha tnennerenifa a que¬ 
sto punto? Partiamo dal¬ 
le cause, non dagli effet¬ 
ti. Partiamo dal regime 
fascista, che plasmò lo 
apparato statale a sua \ 
immagine e somlglian- \ 
za; dal regime democri¬ 
stiano, che conservò que¬ 
sta struttura per valer¬ 
sene — in spregio alla 
Costituzione — per fini 
di governo e di sottogo¬ 
verno. Partiamo dal fat¬ 
to che un certo tipo di 
potere crea un certo ti¬ 
po di amministrazione 
statale; che un determi¬ 
nato indirizzo politico 
produce un determinato J 
assetto burocratico. Gli 
scandali delle banane e I 
delle dogane c avvenuti ! 
nonostante i 2.600 ispet- 1 
tori generali) lo dimo¬ 
strano. 

Ora il bubbone è scop¬ 
piato, dopo che da anni 
i sindacati premevano 
per un rinnovamento, 
ricorrendo anche alla 
lotta. E lo sciopero di 
ieri ha riproposto la cu¬ 
ra più efficace: partire 
dalle radici. I problemi 
sono due (come hanno 
ricordato a Roma i diri¬ 
genti di categoria): il 
rapporto fra cittadini c 
Stato ; Il rapporto fra 
pubblici dipendenti c am¬ 
ministrazione pubblica. 

C’è un’occasione deci¬ 
siva : la programmazio¬ 
ne. Non si possono fare 
serie riforme, se non si 
riforma la « macchina * 
che deve poi realizzarle. 
Cosa occorre, pertanto ? 
Decentrare in senso isti¬ 
tuzionale, funzionale e 
gerarchico l’attuale ac- 
ccntratissima struttura 
burocratica. Porre gli 
Enti statali sotto la dire¬ 
zione del Parlamento. 
Riformare il sistema dei 
controlli (troppi non ser¬ 
vono). Coordinare l’atti¬ 
vità dei vari ministeri. 
Non è vero che non ci 
sono basi per questa ri¬ 
forma: c’è un progetto 
dell’apposifa Commissio¬ 
ne, ci sono le indicazioni 
della CGIL. 

Parallelamente, ranno 
affrontate le questioni 
del personale: trattamen¬ 
to adeguato alle mansio¬ 
ni, riassetto retributivo, 
conglobamento delle va¬ 
rie voci, carriere funzio¬ 
nali, avanzamenti con¬ 
cordati, sindacati negli 
organi dirigenti. 

Democratizzare, razio¬ 
nalizzare. snellire, rior¬ 
dinare la « macchina » 
— verso i cittadini e * 
dipendenti — è dunque 
compito che non si può 
eludere con la scusa del 
bilancio, o linciare col 
pretesto del Piano. Un 
governo che < non è più 
quello di prima » fcost 
lo definisce V Avanti! con 
generoso ma comprensi¬ 
bile ottimismo), un go¬ 
verno siffatto, di questo 
sciopero deve tener con¬ 
to: qualsiasi riforma de¬ 
ve cominciare dal corpo 
stesso della « macchina > 
statele. 

* 


Una volta tanto si hanno 
indi/i che i ministeri non 
faranno la poliziesca c con¬ 
ta degli scioperanti * nei 
pubblici uffici. Lo sciopero 
degli statali di ieri, infatti, 
non ne ha bisogno per l’am¬ 
piezza delle adesioni che ha 
ovunque registrate. Ciò non 
vuol dire, ovviamente, che 
qualcuno non ci abbia pro¬ 
vato: il ministro della PI 
on. Gui, ad esempio, con un 
fonogramma ai direttori dei 
circoli didattici in cui chie¬ 
deva di essere puntualmen¬ 
te informato (« entro le un¬ 
dici, come le volte prece¬ 
denti >) su quanti erano 
andati a far lezione. L’ono¬ 
revole Gui, probabilmente, 
si è mosso soltanto per con¬ 
fermare la sua fama di «do- 
roteo di ferro », cioè di uo¬ 
mo di destra e assai rigido 
di costumi, sapendo benis¬ 
simo che le comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche 
avrebbero assai difettato in 
una giornata come quella 
di ieri... Senza parlare del 
modo come avrebbero fun¬ 
zionato i direttori didattici, 
il cui sindacato aveva pro¬ 
clamato lo sciopero al pari 
di tutti gli altri dipendenti 
pubblici. 

Le aule scolastiche, na¬ 
turalmente, sono state di¬ 
sertate ieri dalla quasi to¬ 
talità dei maestri, anche di 
quegli insegnanti, special- 
mente anziani, che il rap¬ 
porto sentimentale con la 
scuola e una mentalità 
conservatrice ha tenuto 
lontani dagli scioperi in 
passato. 

L’impiegato e il professo¬ 
re hanno imparato che lo 
sciopero non è un atto di 
insubordinazione ma una 
rivendicazione di dignità. 
Hanno imparato a vedere, 
dietro la propria funzione, 
la carriera personale, lo sti¬ 
pendio il contributo che 
danno — e che potrebbero 
dare in maggior misura — 
allo sviluppo della società 
in cui viviamo. Vi è, nello 
sforzo che ì sindacati fanno 
per superare la mentalità 
di casta, un grande conte¬ 
nuto educativo che vede 
perticolarmente impegnata 
la CGIL nello sforzo di co¬ 
struire una base unitaria 
per le rivendicazioni di tut¬ 
te le categorie. 

Non è senza significato, 
quindi, che nello sciopero 
di ieri le astensioni sono 
risultate compatte fra i 
ferrovieri come fra i ma¬ 
gistrati. Importanti avveni¬ 
menti giudiziari hanno su¬ 
bito un rinvio: a Milano è 
stato sospesa l’udienza del 
processo ai terroristi alto¬ 
atesini e a Roma quello per 
le false lauree. 

Anche sui ventimila pas¬ 
saggi a livello delle Ferro¬ 
vie ieri c’è stata una tregua 
totale. Alla vigilia dello 
sciopero, al solito, la dire¬ 
zione delle FS aveva annun¬ 
ciato dei treni straordinari 
che sarebbero stati affidati 
a militari del Genio; una 
vera avventura, pericolosa 
per i mezzi quanto per i 
cittadini dal momento che 
i passaggi a livello sareb¬ 
bero rimasti aperti. Le Fer¬ 
rovie hanno rinunciato al¬ 
l’ultimo momento, ed han¬ 
no fatto bene specialmente 
se questa decisione signifi¬ 
ca che cominciano a capire 
l’inutilità del crumiraggio 

Il 5 febbraio, tuttavia, sa¬ 
rà ricordato nel bilancio di 
quest’anno delle FS anche 
per un altro motivo: era 
il giorno in cui sarebbero 
stati riscossi, per la prima 
volta, gli aumenti masche¬ 
rati da « arrotondamento ». 
Il conto che il governo de¬ 
ve fare sul costo di questo 
sciopero, che poteva e do¬ 
veva evitare data la ragio¬ 
nevolezza e inevitabilità 
delle richieste, aumenta 
così di qualche altro mi¬ 
lione. 

Se le stazioni sono rima¬ 


ste deserte, il caos ha inva¬ 
so gli ufilci delle società 
telefoniche. 

Fra i servizi soppressi, 
quelli dei Vigili del fuoco 
(servizi interni) e quello 
telegrafico (con eccezioni 
nei casi gravissimi). 

Non è mancato, fra l’al¬ 
tro, anche qualche tenta¬ 
tivo di coartazione della 
volontà dei dipendenti. A 
Napoli, i dirigenti del Cen¬ 
tro Emigrazione che dipen¬ 
de dal ministero del La¬ 
voro hanno costretto i di¬ 
pendenti — con le minac¬ 
ce — ad andare al lavoro. 

Numerosi i comizi tenuti 
nel corso dello sciopero, 
nelle principali città, fra 
cui Milano, Salerno, Fi¬ 
renze. 

A Roma, nel corso di una 
grandiosa assemblea che 
ha visto radunati migliaia 
di pubblici dipendenti, 
hanno ribadito le ragioni 
della lotta Ji tre segretari 
dei sindacati di categoria 
degli statali, dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici, ade¬ 
renti alla CGIL. Il segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro, Morgia, ha espresso ai 
lavoratori dello Stato la 
solidarietà di tutte le altre 
categorie, dagli edili ai me¬ 
tallurgici, dai tessili ai chi¬ 
mici, dai commessi agli au¬ 
toferrotranvieri. 

Mancini, parlando anche 
a nome del segretario re¬ 
sponsabile on. Fabbri, indi¬ 
sposto, ha tra l’altro cita¬ 
to il superlavoro cui sono 
costretti i postelegrafonici 
(300 mila ore al giorno, in 
sostituzione delle 40 mila 
unità mancanti). Il che ri¬ 
sponde a sullicienzn a co¬ 
loro i quali accusano -la 
pubblica amministrazione 
di eccesso di personale. 

Vetere, segretario respon¬ 
sabile della Federstatali. ha 
in un forte discorso denun¬ 
ciato le carenze dell’appa¬ 
rato burocratico, indivi¬ 
duandone i responsabili nel 
partito di maggioranza ed 
ha posto l’accento sul nes¬ 
so inscindibile che deve es¬ 
serci fra rinnovamento 
strutturale e riforma bu¬ 
rocratica. L’oratore ha e- 
lencato le precise fonda- 
menta su cui rifare l’anchi- 
losato edificio dell'appara¬ 
to statale, sia nella sua 
struttura, sia nella politica 
verso il personale. 

L'on. Degli Eposti. segre¬ 
tario generale del SFI. ha 
portato la voce dei ferro¬ 
vieri. con un appassionato 
appello all'unità della ca¬ 
tegoria confermata ieri, 
senza corporativismi fran¬ 
tumatori. Anch’egli ha le¬ 
gato i problemi del risa¬ 
namento delle F.S. a quelli 
del trattamento verso ì di¬ 
pendenti. dagli appalti al¬ 
le pensioni. 


Plauso 

del CC del PCI 
agli statali 

Il Comitato centrale del 
PCI ha approvato ieri, pri¬ 
ma della conclusione dei suoi 
iavori. il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Comitato centrale del 
PCI esprime il proprio com¬ 
piacimento per la magnifica 
riuscita dello sciopero unita¬ 
rio effettuato dai dipendenti 
pubblici e. confermando la 
piena solidarietà dei comu¬ 
nisti con le rivendicazioni 
economiche e di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
avanzate dai sindacati; au¬ 
spica che il governo modi¬ 
fichi profondamente le pro¬ 
prie posizioni, consentendo 
una rapida soluzione della 
vertenza che garantisca ai 
pubblici dipendenti una con¬ 
dizione civile dignitosa e una 
profonda riforma della strut¬ 
tura dello Stato basata sul 
decentramento e sulle auto¬ 
nomie locali ». 


Oggi e domani per il contratto 


Fermii200.000della chimica 


Omicidi bianchi 


Solo nel 1962 


sono rimasti uccisi 
14.000 lavoratori 

i 

La drammaticità della situazione illustrata ieri 
alla Commissione Lavoro della Camera 


I sindacati 
sulla 

contingenza 

In relazione all'atteg¬ 
giamento assunto dalla 
Confindustria e Confcom- 
mercio, circa la destina¬ 
zione di uno del tre punti 
di variazione della scala 
mobile agli assegni fa¬ 
miliari, UIL, CISL e 
CGIL hanno fatto pre¬ 
sente quanto segue: 

■ La clausola degli ac¬ 
cordi sindacali sulla sca¬ 
la mobile che prevede 
la destinazione di un 
punto ogni cinque a ri¬ 
valutazione degli assegni 
familiari non ha trovato 
applicazione, di comune 
accordo, da oltre due an¬ 
ni a seguitto dell’entra¬ 
ta in vigore della legge 
17-10-1961, n. 1038, che 
ha modificato sostanzial¬ 
mente la disciplina degli 
assegni familiari, parifi¬ 
cando tra l'altro la mi¬ 
sura degli assegni del¬ 
l’agricoltura e dell’arti- 
gianato a quelli dell'in¬ 
dustria e del commercio. 
Le ragioni per le quali 
le parti non hanno dato 
applicazione alla predet¬ 
ta clausola sussistono 
tuttora e l’esigenza di 
un approfondimento del¬ 
la questione non può giu¬ 
stificare l'improvviso at¬ 
teggiamento degli im¬ 
prenditori. In realtà la 
Confindustria e la Conf- 
commercio, che dovreb- 
bero sostenere l’onere dì 
tre punti di contingenza, 
mirano a ridurre a due 
soli punti tale onere ac¬ 
collando il terzo — pari 
al valore di circa 40 mi¬ 
liardi annui — alla Cas¬ 
sa unica degli assegni 
familiari. 

« L’atteggiamento del¬ 
le due Confederazioni 
- padronali risulta tanto 
piò ingiustificato in quan¬ 
to le Confederazioni dei 
lavoratori si sono dichia¬ 
rate disponibili per un 
esame globale della que¬ 
stione anche a breve sca¬ 
denza. Pertanto le tre 
Confederazioni dei lavo¬ 
ratori mentre dichiarano 
arbitraria l'affermazione 
dei datori di lavoro, se¬ 
condo la quale esse ri¬ 
fiuterebbero l’applicazio¬ 
ne di un accordo sinda¬ 
cale, rivendicano la cor¬ 
responsione Integrale dei 
tre punti di indennità di 
contingenza >. 


Gli infortuni sul lavoro lavoro: nel 1962 hanno pro¬ 
sono aumentati nel giro di vocato 224 mila feriti e 
sette anni del 43 per cento. 9.683 morti, con una perdita 
In un solo anno, nel 1962, gli di 200 miliardi di lire. 

* omicidi bianchi » hanno uc- Quali sono le cause prin- 
ciso migliaia e migliaia di cipali di questa spaventosa 
lavoratori: più di tremila im- situazione? Quelle che non 
piegati nel settore industria- ci siamo mai stancati di do¬ 
lo. quasi milleduecento nel nunciare ogni giorno sul no- 
settore agricolo, quasi dieci- stro giornale. Ritmi di la- 
mila m incidenti stradali con- voro massacranti. scarsa 
nessi con l’attività lavorati- istruzione e preparazione 
va. Edili e minatori sono le professionale dei lavoratori 
categorie più falcidiate da che, pur non avendo le neces- 
questa guerra che si combat- sarie qualifiche, vengono uti- 
te ogni giorno nelle fabbri- lizzati in settori particolar- 
che, nei cantieri, nelle cam- mente delicati della produ- 
pagne. Questa la paurosa ve- rione; riposo insufficiente 
rifa che ieri sera è stata de- dovuto alle ore straordina- 
nunciata nel corso di una riti- rie che sono oramai entrate 
nione straordinaria della n clla consuetudine; nutri- 
Commissione Lavoro alla Cn- rione scarsa e non appro- 
mera, riunione promossa e Pri°l a - trasporti inadeguatt 
sollecitata dal gruppo parla- c 'tc sottopongono ad ulte- 
mentore del PCI. ri ori sforzi e fatiche i cosid- 

I dati sono indiscutibili: U 

hanno forniti il presidente Xnf ° „ ,n f“? ?c, f n;ra 

deir ENFI, dr. Molmari e il JjJJj normc antmfortum- 
direttore generale del- 

l'INAlL dr. Bertagnolio. E’ . E . '"gente, di fronte a un 
la prima volta che i dirigenti simi ]? panorama, elaborare 
di questi istituti vengono a °{ P ni P r . es to ,,n programma 
riferire di persona, ad una c ,c sam : almeno in parte. 
Commissione parlamentare . W ,csta insostenibile situa- 

siil sanguinoso fenomeno. Ciò *- wn F- .... , . . , 

sottolinea. se ancora ce ne * & at dall e dot / n,,! che 
fosse bisogno, la gravità del- sori( ! emCrs J. dalle relazioni 
la situazione - hanno dichiarato al tcr- 

. .. ... mine della riunione i com- 

...’Tf* settori lavorativi del- pagai on. Tognoni e Rossi- 

I industria, dell agricoltura, riovich -— p uscita con/or- 
dei trasporti^ negli anni che mata la drammaticità della 
ranno dal o5 al 62. la si- situazione infortunistica esi 
tuazione infortunistica ha stente in Italia, già posta in 
fatto registrare, in assoluto, luce, del resto, dalla catena 
un notevole peggioramento, di « omicidi bianchi » che 

II record degli infortuni è giornalmente si allunga e di 
detenuto da due categoria CU j §o no vittime in partico- 
di laroraton: gli edili e i lare e maggiore misura gli 
minatori. Il fenomeno, inol- edili e i minatori. Esce al¬ 
tre. presenta una gravità fresi confermata la necessità 
maggiore nelle regioni me- ehc si proceda sollecita- 
ridionali che in quelle set- mente a un riesame appro- 
tentnonali. Ecco alcuni dati fondilo c ad una modifica 
parziali, ma altamente indi- sostanziale della politica an- 
C ìdai dirigenti tir.fortunistica e degli stru¬ 
ccli E\ PI e dell INAI!.. menti che devono attuarla. 

Settore industriale : nel i quali debbono sempre più 
1962 sono stati registrati un mantenere contatti di colla- 
milione e 266 mila infortuni, borazione con i lavoratori e 
con 3.084 morti. con le loro organizzazioni. ( 

Settore agricolo: nel 1962 Si impone quindi per Ir 
sono stati registrati 267 mila Commissione Lavoro, onde 
infortuni con 1 199 morti, evitare che rincontro odier- 
Net 1955 gli infortuni erano no rimanga una interessante 
stati 225 mila con 1J67 discussione accademica, di 
morti. ‘ L’incremento degli trarre le conseguenze sul 
infortuni è stato quindi del piano operativo e Icgisla- 
18 per cento circa in questo tico per approntare pronre- 
settore che pure non ha re- dimenti capaci di arginare 
gistrato alcun incremento di e combattere il dilagare de¬ 
occupazione. pii infortuni. E’ ciò che i 

Particolarmente impres- parlamentari comunisti chic- 
sionante è la catena di inci- dono che si faccia nel più 
denti stradali registrati sul breve giro di tempo ». 


Panorama delle lotte sin¬ 
dacali negli altri settori 

i 

Inizia oggi lo sciopero di 48 ore dei 200 mila lavora¬ 
tori chimici e farmaceutici per il rinnovo del contratto. 
Fallite le trattative finora condotte per l’enorme divario 
esistente fra lp posizione dei padroni e quella dei sinda¬ 
cati, la lotta unitaria incomincia oggi in tutto il settore, 
dove già i lavoratori hanno sospeso, per decisione unita¬ 
ria dei tre sindacati, le ore straordinarie. CGIL, ÓtSL e 
UlL hanno, inoltre, preanhunciato un nuovo sciopero 
dell’industria chimica e farmaceutica per i giorni 11 e 
12 febbraio. 

CNEN: domani sciopero 

Domani scioperano i 2 mila nucleari per 24 ore. La 
azione sindacale, promossa dal SANN, è dovuta alla diffi¬ 
cile situazione in cui è venuto a trovarsi il CNEN, la cui 
attività è stata gravemente compromessa per la mancata 
erogazione del « finanziamento-ponte » promesso dal go¬ 
verno. I nucleari scioperano, inoltre, perchè siano riprese 
le trattative per gli arretrati ’63 e per i nuovi minimi, 
per l’esiguità degli stanziamenti decisi dal governo e 
per il conseguente prcannunciato alleggerimento della 
spesa destinata al personale. 

AUTOLINEE ferme per fre giorni 

Sabato, domenica e lunedi le autolinee in concessione 
rimarranno nuovamente ferme. Lo sciopero unitario dei 
30 mila dipendenti del settore è stato deciso dai tre 
sindacati a seguito dell’intransigenza deH’ANAC, che ha 
fatto fallire anche la mediazione (per l’orario e il «na¬ 
stro» lavorativo) del sottosegretario Calvi. Gli utenti 
delle autolinee sanno, dunque, a chi devono attribuire le 
responsabilità del disagio che lo sciopero provocherà. 

BANCA D'ITALIA: contro la « linea Carli » 

Il governatore della Banca d’Italia. Carli, ha bandito 
dairistituto di emissione la pratica democratica della 
trattativa con i sindacati, decidendo un aumento del 10 
per cento sul mensile, senza estenderlo per altro agli as¬ 
segni familiari. La « linea Carli », però, non è stata accet¬ 
tata dai lavoratori, che hanno proclamato l’agitazione 
chiedendo una vera trattativa su tutte le rivendicazioni. 

COMUNALI m agnazione 

In agitazione sono anche i 180 mila dipendenti comu¬ 
nali che chiedono il conglobamento delle retribuzioni. 
Scioperi e proteste hanno già avuto luogo in varie parti 
del Paese avendo le prefetture bocciato le delibere delle 
amministrazioni che accoglievano le richieste dei dipen¬ 
denti. Ieri hanno scioperato i comunali e i provinciali di 
Livorno. La lotta, che doveva proseguire oggi, è stata 
sospesa in vista della trattativa. 

OSPEDALI: scioperano i sanitari 

Aiuti, assistenti, farmacisti e ostetriche ospedaliere 
(20 mila persone) scenderanno in sciopero nei giorni 
10. 11 e 12 corrente. Li* hanno deciso, com’c noto, le 
organizzazioni sindacali dopo, aver costatato che il 
ministro della Sanità, nel corso di un recente incontro 
con i rappresentanti della categoria, ha ancora una volta 
eluso i pronlemi relativi allo «stato giuridico del medico 
ospedaliero ». AI fondo di questa lotta, che potrà conti¬ 
nuare con un nuovo sciopero già programmato per i 
ciorni 17. 18. 19 e 20. stanno le questioni relative alla 
riforma degli esodali e al servizio sanitario nazionale. 
11 gruppo dei deputati del PSIL'P. oltre a sollecitare la 
discussione della proposta di legge sulla stabilità dei 
sanitari ospedalieri, ha sottolineato, in un suo comuni¬ 
cato. l’opportunità che il ministro della Sanità riferisca 
in commissione sui provvedimenti che intende adottare. 
Dal can’o suo hanno annunciato lo stato di agitazione 
anche gli 80 mila infermieri e inservienti degli ospedali 
II Comitato di agitazione dei medici dell’EXPAS. dal 
canto suo. ha deciso di proclamare cinque giorni di 
sciopero del personale sanitario (dal 10 al 14 di questo 
mese). Allo sciopero prenderanno parte anche le infer¬ 
miere. La decisione r* stala determinata dalla mancata 
accettazione, da parte dell ENPAS. delle rivendicazioni 
del personale sanitario. 

TESSILI: domani le trattative 

Le trattative per il contratto dei 400 mila tessili ver¬ 
ranno riprese domani a Roma. In vista dell’incontro con 
gli industriali la FIOT ha convocato una riunione della 
delegazione che prenderà parte alla trattativa. 


AGIP 


Accordo su 
trasferimenti 

.V- 

contratto e 
«una tantum» 


Si è conclusa ieri con un 
accordo di massima la verten¬ 
za tra le aziende petrolifere 
dell’ENI e i Sindacati del set¬ 
tore sui problemi dei trasfe¬ 
rimenti. del rispetto del con¬ 
tratto e della concessione di 
un'indennità « una tantum ». 
A seguito dell’accordo i sin¬ 
dacati hanno revocato lo scio¬ 
pero di tre giorni che avreb¬ 
be dovuto avere inizio sta¬ 
mani. 

I punti pr.ncipali dell'ac¬ 
cordo. che verrà dettagliata- 
mente definito in questi gior¬ 
ni, possono essere cosi rias¬ 
sunti: 

a) problema dei trasferi¬ 
menti: fermo restando il fatto 
che i sindacati non hanno ac¬ 
cettato per valide le ragioni 
addotte dall’ENI a spiegazio¬ 
ne di una pretesa - esuberan¬ 
za » del personale in alcuni 
centri dell'AGIP SpA. e del- 
l'AGIP Mineraria, si è conve¬ 
nuto di aprire un periodo di 
4 mesi d: trasferimenti volon¬ 
tari, a cond.zioni favorevoli 
concordate tra i sindacati e 
l'ASAP. dalle predette due 
az.ende ad altre aziende del 
settore. Resta pertanto bloc¬ 
cato nel corso dei 4 mesi ogni 
trasferimento obbligatorio e 
ogni licenziamento per rifiu¬ 
to di trasferimento; 

b) rispetto del contratto e 
diritti sindacali: l’ASAP ha 
preso .mpegno di risolvere fa¬ 
vorevolmente numerose que¬ 
st. oni pendenti di applica¬ 
zione delie norme contrattua¬ 
le E' stata def.nita altresì 
una migliore interpretazione 
d. alcuni problemi riguardan¬ 
ti i diritti sindacali e a tale 
riguardo l'ASAP si è impe¬ 
gnata a discutere e a defi- 
n.re nel corso delle tratta¬ 
tive per il contratto nazionale 
le richieste per i diritti ain- 
dacali avanzate dalle Orga- 
n zzaziom dei lavoratori, tra 
cu. quella delle garanzie per 
i d.ngenti sindacali dipenden¬ 
ti dalle Soc.età dell’ENI; 

c) * una tantum • e rinno¬ 
vo contratto: è stata stabilita 
la corresponsione a tutti i la¬ 
voratori di una somma - una 
tantum - di L 70 000 nette, 
da pagarsi L. 40.000 subito e 
L 30 000 al 1. luglio. L’ASAP 
ha pure preso impegno d. 
programmare in modo preci¬ 
so insieme ai sindacati e di 
concludere entro ;1 30 giugno 
le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo naz.o- 
nale di lavoro delle aziende 
petroliere del gruppo ENI. 

Con la favorevole conclu¬ 
sone di questa vertenza, che 
ha visto i lavoratori dare vita 
a massicce azioni di sc.opero 
c a forti manifestazioni e ha 
segnato un momento di gran¬ 
de unità d’azione tra i lavo¬ 
ratori e i sindacati, si sono 
poste le basi per un forte 
sviluppo dell’azione sindacale 
unitaria nel gruppo ENI. che 
avrà una sua concreta sàsm I- 
festazione nel protaia» ala- 
novo contrattuale. . • 
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1 CriADEDAUTI 



Il uLI NIOr eRANTI 


i > 


la cronaca 
di un giorno 
di lotta 


Ministeri deserti, treni fermi a Termini 
e nelle altre stazioni, tonnellate di let¬ 
tere accatastate nei depositi, silenziosi 
telegrafo e telefoni interurbani, chiuse 
le scuole, paralizzati altri servizi pub¬ 
blici: questo è stato lo sciopero degli 
statali nella Capitale. 
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DOMENICO GIULIANI, 39 anni, sposato e 
padre di due figli, 24 anni di servizio: « lo 
sono un deviatore, uno di quelli che finiscono 
immancabilmente In galera quando si veri¬ 
fica un disastro ferroviario. I deviatori, oltre 
alla responsabilità amministrativa, hanno 
quella civile e penale. Ogni giorno devo ■ istra¬ 
dare » una cinquantina di treni: è un lavoro 
duro e snervante; devo fare anche I conti con 
l’arretratezza tecnica delle FF.SS.: pensi che 
alcuni scambi vengono ancora segnalati con 
I lumi a petrolio ». ‘ • 

» Non dico queste cose tanto per lamentar¬ 
mi, ma per far vedere com’i necessaria la 
fissazione di nuovi criteri di retribuzione. Il 
conglobamento poi i una questione urgentis¬ 
sima: sono stufo di prendere « tredicesime » 
di 45-50.000 lire ». 


ROMANO SCURTI, impiegato delle Poste, 
45 anni, moglie e tre figli, 24 anni di servizio: 
« Il governo ci chiede di fare sacrifici, di ri¬ 
sparmiare: ma com'è possibile? Abbiamo as¬ 
soluto bisogno di miglioramenti. Il congloba¬ 
mento comporta anche benefici immediati co¬ 
me l'aumento delia retribuzione del lavoro 
straordinario. 

« Noi postelegrafonici abbiamo condotto 
aspre lotte per imporre una riforma dei ser¬ 
vizi e il riassetto delle retribuzioni e delie car¬ 
riere. Lo stato non può tener conto della natura 
delle diverse attività prestate dai suoi dipen¬ 
denti. L'Amministrazione ci obbliga spesso a 
prestare lavoro straordinario: chi si rifiuta 
viene ■ censurato ». Ci sono molte cose che 
ora devono cambiare... siamo stanchi di aspet¬ 
tare e le promesse non cl bastano ». 


VENEZIANO BOGLIARELLI, macchinista 
di prima classe con 22 anni di servizio: ■ La 
mia paga-base i di sole 70.900 lire*, meno delle 
competenze accessorie che messe insieme por¬ 
tano la retribuzione a 150.000. E' Inutile ag¬ 
giungere che per la qualifica e l'anzianità di 
servizio sono tra i ferrovieri meglio pagati. 
Il conglobamento per me ha un significato 
molto concreto perchè qualora non venisse at¬ 
tuato dovrei andare in pensione a 58 anni con 
poco più di 80.000 lire al mese; l’ultima ■ tre¬ 
dicesima » è stata di 62.000 lirei ». 

« La nostra lotta vuole poi imporre il prin¬ 
cipio della funzionalità degli stipendi; gli at¬ 
tuati criteri di retribuzione non hanno nessuna 
concreta relazione con il tipo di attività pre¬ 
stata dai dipendenti statali ». 


La parola «conglobamento > 
ieri è entrata in ogni casa 


Da ieri la paiola conglobamento è diventata popolare. Fino ad un paio 
di anni fa soltanto i sindacalisti la usavano con larghezza, poi è entrata nelle 
case dei pubblici dipendenti, adesso la conoscono tutti. E’ stato il compatto, 
impressionante sciopero degli statali a richiamare l’attenzione di tutti i citta¬ 
dini sui « segreti » delle competenze accessorie, sul labirinto dei gradi e delle car¬ 
riere, sui misteri delle « bustarelle > riservate agli alti funzionari Decine e decine 
di treni fermi nelle stazioni vigilate da qualche poliziotto, tonnellate di corrispon¬ 
denza accatastate nei depositi, silenziosi telegrafo e telefoni interurbani, ridotta al 

minimo l’attività dei vigili -- 

del fuoco, scuole chiuse. cliniche universitarie. Diret- retti in Sicilia, sono stati 

snaruti (minuetti di fun/io- tornente e vivamente interes- costretti a scendere e a tto- 

nari « crumiri > ne inasto s;,ti all» vertenza, anche se varsi un albergo (il treno 

nari «ci umili * nu nasi n io-abilitati a scioperare. era affollato perché i passeg- 

clontici cullici niilusiei UHI. „ UIUI j militari, i poliziotti, i gerì avevano sperato tino ai- 
ecco lo sciopero degli stata- carabinieri. rultirno in un accordo tra 

li nella capitale. Paralizzati Tutti questi lavoratori e le sindacati e governo e anche 
alcuni vitali servizi pubbli- loro famiglie (si tratta di perché avevano ricevuto as¬ 
ci, ieri i cittadini hanno molte centinaia di migliaia sicunizioni che avrebbero po- 

avuto una sola contropar- di persone) hanno vissuto tuto proseguire il viaggio a 

tita: 11 traffico è stato meno la giornata di protesta con- bordo di pullman), 

caotico nelle ore di punta, ,r ° ll negativo atteggiamento j cnp it r eno hanno consc¬ 
ia ricerca ci’un poeteggio me- c "‘* governo, hanno nuova- gnato le chiavi ai funzionari 

no laboriosa del solito. niente respinto 1 invito ad di p 0 p 2 j a e j, 01 so n( . sono 

A Roma gli statali costituì- impossibili sacrifici andati a dormire insieme ai 

scono, com’è noto, la ente- Come si e articolato lo loro compagni di lavoro nelle 
goria più numerosa dei la- scoperò. Cosa hanno fatto ì stanze di albergo prenotate 

voratori. Nei ministeri e nel- lavoratori? Lo sciopero piu ( j a | sindacato Per 24 ore lo 

le aziende statali lavorano -spettacolare- è stato senza intonso tradico ferroviario 

48.000 persone; ì ferrovieri dubbio quello dei ferrovieri' (ogni giorno partono e arn- 

(comprest gli assuntori e gli a partire da mezzanotte, i vano complessivamente 400 

addetti agli appalti» sono treni che avrebbero dovuto convogli) è stato paralizzato: 

21 240: i postelegrafonici 19 sostare per raggiungere poi. la s t ; , z ,one Termini sempre 

mila: cl sono poi migliala e le citta del Nord e del Sud, cosi piena di gente, d» rumore 

migliaia d’insegnanti delle sono stati fermati nelle sta- c confusione, aveva ieri un 

scuole di ogni ordine e grado, /ioni Termini e Tiburtina: aspetto quasi allucinante: tut- 

il personale non insegnante qui i viaggiatori dell’MS, j e biglietterie chiuse, po- 

deli’Università c quello dolio provenienti da Milano e di- chissime persone che si ag- 


ih 


più di 15 secoli 


| Il giorno | 

. Oggi, giovedì 6 feti- . 

| braio (37-329). Olio- | 
mastico: Silvano. Il 


piccola 


I l solp sorge alle 7.40 e | f \ fH Cl 

| tramonta alle 17.33. I 
Luna nuova il 13 

_ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 83 maschi e 63 
femmine. Sono morti 42 maschi 
e 22 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 51 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 0. massima il. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria 


IL POLLO ITALIANO 
PRONTO A CUOCERE 
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Istituto Gramsci 

Questa sera alle 19. in via 
del Conservatorio 55. il dr. Vin¬ 
cenzi) Vitello terrà la ottava 
lezione sul tema: « Progetti di 
programmazione economica in 
Italia » 

Maestri 

Il comitato iniziative cultu¬ 
rali del sindacato autonomo 
scuola elementare Ila organiz¬ 
zato per oggi atte 17,30. nel 
locati del liceo « Tasso ». una 
lonferenza sul tema « La for¬ 
mazione degli insegnanti » Par¬ 
lerà il prof Aldo Visalberghi. 

Cecoslovacchia 

Le nuove possibilità del tu¬ 
rismo in Cecoslovacchia saran¬ 
no illustrate questa sera, alle 
13 30. nel corso di un cocktail 
alla ambasciata cecoslovacca, 
daU'tngegncr J Dofek diretto¬ 
re generale delta Ccdok 


partito 


Convocazioni 

TL’FELLO. ore 20. comitato 
di zona sulla conferenza d'or¬ 
ganizzazione allargato alle se¬ 
greterie di sezione (Fuscn); 
FE DE RAZIONE. ore 19.34. se¬ 
greteria zona Appia (Gioggi • 
Baectielll); TESI ACCIO, ore 2S. 
riunione comitato direttivo 
(Greco); CIAMPINO. ore 19. as¬ 
semblea immigrati (Giorgi); 
FEDERAZIONE, ore 17.39. se¬ 
greteria zona Trionfale (Bae- 
chclll); ROVIANO, ore 20, comi¬ 
tato direttivo (Capasso); POR¬ 
TO FLUVIALE, ore 20.3S. riu¬ 
nione comitato di zona Portuen- 
se; PORTA MAGGIORE, ore 17. 
riunione cellule deposito di 
Porta Maggiore e officina di 
Prenestino (Freddimi); ZONA 
OSTIENSE, domani, alle ore 
19.39. riunione segretari di se¬ 
zione. O.d g.: « Conferenza di 
organizzazione • (Greco); ore 
17. ACEA. assemblea generale 
con Feliziani . Coppa; PRENE- 
STINO. ore 19 30. assemblea 
edili con Claudio Cianca; FI¬ 
NOCCHIO. ore I9-30, assemblea 
con Ottaviano; alle 17.30 nella 
sezione MXCAO prosegue con 
Narmimi )a riunione congiun¬ 
ta delle cellule del Laseri Pub¬ 
blici e de! Genio Clsile. 


retti in Sicilia, sono stati 
costretti a scendere e a tto- 
varsi un albergo (il treno 
era affollato perché i passeg¬ 
geri avevano sperato lino al- 
l’itltimo in un accordo tra 
sindacati e governo e anche 
perché avevano ricevuto as¬ 
sicurazioni che avrebbero po¬ 
tuto proseguire il viaggio a 
bordo di pullman). 

I cnpitreno hanno conse¬ 
gnato le chiavi ai funzionari 
di polizia e poi se ne sono 
andati a dormire insieme ai 
loro compagni di lavoro nelle 
stanze di albergo prenotate 
dal sindacato Per 24 ore lo 
intenso tratlico ferroviario 
(ogni giorno partono e arri¬ 
vano complessivamente 400 
convogli) è stato paralizzato: 
la stazione Termini sempre 
cosi piena di gente, d* rumore 
e confusione, aveva ieri un 
aspetto quasi allucinante: tut¬ 
te le biglietterie chiuse, po¬ 
chissime persone che si ag¬ 
giravano in silenzio, muto 
ovviamente l'altoparlante 

Molto pesanti - anche le 
conseguenze dello sciopero 
dei postelegrafonici: non so¬ 
no stati distribuiti le lettere, 
i telegrammi, i pacchi, i do¬ 
cumenti ufficiali, i vaglia, gli 
assegni, le pratiche ministe¬ 
riali: i giornali stampati nel¬ 
le altre città sono arrivati 
nel tardo pomeriggio: non so¬ 
no partite tonnellate di cor¬ 
rispondenza. Quasi impossi¬ 
bile spedire telegrammi o fa¬ 
re telefonate interurbane: gli 
uffici postali periferici sono 
rimasti chiusi con notevoli 
disagi per la cittadinanza (ie¬ 
ri dovevano esser pagate le 
pensioni). Il sindacato unita¬ 
rio ha calcolato che gli ad¬ 
detti ni servizi attivi hanno 
scioperato nella misuhi del 
99 per cento e che negli al¬ 
tri uffici la percentuale me¬ 
dia è stata delI’85-90 per 
cento. 

Attissime le percentuali in 
tutti i ministeri e negli uf¬ 
fici distaccati: ministero del 
Tesoro 90-96: Anas (direzione 
e ufiìci periferici) cento per 
cento: Istituto superiore di 
Sanità 87 per cento; Manifat¬ 
tura tabacchi cento per cento: 
Zecca pressoché totale: Uni¬ 
versità (personale non inse¬ 
gnante) cento per cento: Ca¬ 
tasto 95 per cento: Pensioni 
d: guerra 98 per cento: mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo 98 per cento; Cor¬ 
te dei Conti 70 per cento: Do- 
gane-Roma Prima cento per 
cento e Doeanc-Fiumieino 90 
per cento: Ufficio centrale di 
riscontro 86 per cento; mini¬ 
stero delle F.nanze («ede 
centrale) 70 per cento De¬ 
serte sono rimaste quasi tut¬ 
te le scuole i pochi inse¬ 
gnanti « crumiri - hanno fat¬ 
to lezione ai.. banchi perché 
le famiglie non avevano 
mandato i figli a scuola. 
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Il piccone scopre 
l'antico sarcofago 


Portato alla luce anche lo scheletro di una giova¬ 
ne donna — Il rinvenimento in via Grottarossa 

Un sarcofago di notevolissimo valore artistico, contenente lo scheletro di una ra¬ 
gazza di dieci o dodici anni, è stato rinvenuto nelle prime ore di ieri da alcuni ope¬ 
rai, in via dt Grottarossa, all'angolo con la via Cassia. Sul posto sì sono portati i 
tecr.ie: della Sovnntcndenza alle Belle Arti e gli agenti del commissariato Flamin.o 
Nuovo con il dirigente, dott R»spoIi Dopo un accurato sopralluogo lo scheletro è stato 
trasportato all'istituto di medic.na legale, mentre :l sarcofago, che sembra risalire ad 

almeno quindici secoli or so- 


'.1 ' 1 
Un operaio ^ 

a Colleferro i 


Schiacciato j 
tra i | 
respingenti I 

Un operaio è rimasto | 
vittima di un gravissimo 
infortunio sul lavoro allo I 
scalo ferroviario della ■ 
BPD a Coll sferro Giu- i 
seppe Alfonso, di 37 anni. I 
abitante a Colleferro. in 
via Privata 37. ieri alle I 
13.39 mentre era intento I 
ad agganciare due vagoni ■ 
allo scalo ferroviario de- I 
gli stabilimenti BPD. è 1 
rimario improvvisamente I 
schiacciato tra i due re- | 
spingenti. Le grida del- . 
l'uomo hanno fatto aecor- I 
rere i compagni di lavo- 1 
ro che l’hanno subito i 
soccorso e trasportato al | 
pronto soccorso di Col- 
ieferro. I medici di tur- I 
no. con un coraggioso in- » 
tervento. sono riusciti a ■ 
mantenere in vita l’ope- I 
raio che presentava pro¬ 
fonde ferite: il suo stato. I 
comunque, rimane grave. 1 

Altri due infortuni sul | 
lavoro hanno avuto pro¬ 
tagonisti due falegnami. | 
Si tratta di Giancarlo I 
Romaggi (20 anni, via . 
Umberto I. 281 ) che ha I 
avuto la mano ferita dal- 1 
la piallatrice nella fale- I 
gnamena della ditta di | 
Angelo Lorenzi, e di Qui¬ 
rino Grazioni (20 anni. I 
via Torrevecchia 264). il • 
quale lavorando anche ■ 
lui alla piallatrice auto- I 
matica. presso la ditta di 1 
Giuseppe Forte, in via I 
Triatce. ha riportato la | 
amputazione di un dito. 
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La legge 167 

r . ____ 

.1 . * ’ ‘ 

Altre proposte comuniste sono state 

accolte: una - riguarda il prezzo delle 
aree, una la progettazione dei più gran¬ 
di comprensori, una l'ordine di priorità. 
Incertezze sul diritto di superficie. 

Quartieri 
verso est 

Baruffa tra i missini e l'ex fede¬ 
rale Pompei (ora democristiano) 

La seduta del Consiglio comunale si è aperta 
ieri sera con un movimentato fuori programma, tut¬ 
to di marca fascista: sono corse parole grosse e cef¬ 
foni tra l’ex federale missino Pompei e i suoi vecchi 
amici di partito. Il Pompei venne eletto per il MSI 
membro della commissione per il piano regolatore; ora 
che ha deciso ■— dopo una i- 


clamorosa rottura alla vi* - appositi concorsi per confe- 

gilia delle ultime elezioni rire incarichi di collabora- 

politiche — di passare armi e zione e consulenza - por la 

bagagli alla DC. il suo parti- progettaz.piie dei grandi coni¬ 

lo no chiede la sostituzione pressori di Decima e della via 
Kgl. però si rifiuta di dare le 1 edemontana Un altro ordi- 

dimissioni. Ieri sera, infatti. n , e , tk>1 R 10r »? riguarda 1 prsz- 

hn lotto una dichiarazione per Zl esproprio delle aree: con- 

ribadire la sua decisione e I parie le destre, è stata accolta 


per confermare hi sua fre¬ 
schissima ed entusiastica ade- 
s.one al partito dì Moro e di 
Rumor, un part.to — hi detto 
in mezzo ai clamori dt una 
parto dell’assemblea — - dove 
un gilantuomo può re-,p ra¬ 
re •• Quando il p.riolotto di 
Pompei stava per concluder-a 
è intervenuto :1 missino Zan- 
framundo, accap.gliandosi con 
l'oratore Intervenivano 1 
commessi, mentre l’aula si 
riempiva di grida as->ai poco 
pertinent. ad una disputa po¬ 
litica' Venduto' Paga i -buf¬ 
fi T'hanno comprato' 

Il vieesindaco Grisolia ha 
dovuto far sgombrare Palila 
perché nel i evinto riservato 
al pubblico *• pompeiani e 
missini ortodossi minaccia¬ 
vano una zuffa generale II 
capogruppo missino Aureli. 
Infine, ha ricordato i recentis¬ 
simi trascorsi nltrafascisti 
della nuova recluta de. che 
un anno fa provocò gravi di¬ 
sordini ncU’aula capitolina 
affermando che gli antifasci¬ 
sti rappresenta vano solo ~ l’I¬ 
talia della sconfitta 

Il resto della seduta è stato 
dedicato, fin oltre la mezza¬ 
notte. alla discussione degli 
ordini del giorno presentati 
a conclusione del dibattito 
sulla legge 167. Si è trattato 
di un dibattito assai contrad¬ 
dittorio. Da un lato, sono state 
accolte alcune interessanti 
proposte comuniste < prece¬ 
denza alla urbanizzazione 
delle zone che stanno nd est 
della città, prezzi delle aree 
stabiliti in base al 1958. ecc.>; 
dall’altro, la maggioranza è 
apparsa indecisa, divisa ed 
estremamente timorosa quan¬ 
do si è trattato ili votare sulla 
questione (elio pure è definita 
dalla legge stessa) dell'appli¬ 
cazione del diritto di super¬ 
ficie 

Il primo ordine del giorno 
stabilisce che *« i tempi e le 
priorità di attuazione del 
piano della 167 vengano sta¬ 
biliti concentrando gli inter¬ 
venti relativi ai primi due 
anni nel quadrante est della 
città — in collegamento con 
la realizzazione delle grandi 
opere direzionali del nuovo 
piano regolatore — ed esclu¬ 
dendo al contempo dai primi 
interventi le aree più peri¬ 
feriche o quelle addirittura 
marginali *>. Dopo una breve 
discussione, la Giunta ha ac¬ 
colto l’ordine del giorno, con 
una lieve aggiunta che ri¬ 
corda un precedente voto ca¬ 
pitolino. Le destre si sono 
astenute 

Dopo la trattaz.one di due 
ordini del g orno del de Ber¬ 
tucci sui finanziamenti dell'e¬ 
dilizia popolare e :I ricatto 
delle case, è stato accolto — 
nonostante una viva opposi- 
z.one liberale — un altro or- 
d.ne del g.omo Melograni- 
Delia Sota-Natoli. che chiede 


la proposta comunista che 
chiede un provvedimento legi¬ 
slativo per spostare al 1958 la 
data fissata per il computo dei 
prezzi di esproprio delle aree. 

La discussione, poi, si è are¬ 
nata sul diritto di superficie. 
I consigl.eri comunisti ne 
chiedevano la applicazione 
- più larg i possibile » Dopo 
un - no •• del capogruppo de. 
1’a.ssossoro socialista Crescen¬ 
za diceva di respingere 'l'or¬ 
dine del giorno, poi, in se¬ 
guito ad un emendamento 
del socialista Cosati (applica¬ 
re il d. ritto di .superficie 
•* ogni volta che è possibile e 
concernente -). dichiarava di 
accoglierlo. Le destre si op¬ 
ponevano recisamente. e 
Crescenzi tornava sui suoi 
passi, definendo « superfluo - 
l’o d g 11 suo compagno di 
pirtito CossU ha però insisti¬ 
to e. a questo punto, la «e- 
duta è stata tolta 


Al volante 
senza patente 

Gino Paoli 
rischia 
la prigione 

Il cantautore Gino Paoli 
rischia l’arresto: è stato sor¬ 
preso dalla polizia a guidare 
In sua - spydcr ■* sprovvisto 
di patente, per di più a ele¬ 
vata velocità e in direzione 
vietala L'auto, verso le 4 del 
mattino, è sfrecciata a tutto 
gas sotto il naso di un bri¬ 
gadiere del commissariato 
Campo Marzio, che subito ha 
creduto si trattasse di ladri. 
Ha dato l’allarme Un posto 
di blocco, in via Veneto, ha 
fermato la vettura mentre si 
immetteva in via Lazio. - So¬ 
no senza patente.. l’ho di¬ 
menticata a Genova... » ha 
subito detto l’autore di • Il 
cielo in una stanza E’ stato 
condotto al commissariato. 
Per ora l’hanno multato, ma 
se non presenterà entro 60 
giorni la patente e se do¬ 
vesse risultare che ne è 
sprovvisto o che gli è stata 
ritirata (come sembra, per un 
incidente stradale nel quale 
perse la vita un anno fa un 
suo compagno di viaggio) 
potrebbe finire In prigione. 
L'articolo 8 del Codice, per 
chi guida senza patente, pre¬ 
vede da tre a sei mesi di 
reclusione. 


Confessa la domestica 


L'ho ucciso io 
.non so perchè» 


« L'ho ucciso io .. ma non ri¬ 
co rii» perche . Ad un tratto ho 
visto un'omhra davanti agli oc¬ 
chi . mi sono «entità il «angue 
gelare . ET stato come un «o- 


uianuHio t limi a gno Quando ho com , nc ,ato a 

I na _ massiccia partecipazio- capire, mi sono trovata fra le 
ne di folla ha invece segna’o man! il hattiramo in«anguina- 


ATAC 


Sezione PORTA MAGGIORE, 
ore 17. conferenza d'organizza¬ 
zione delle cellule ATAC offi¬ 
cine centrali, personale viag¬ 
giante c Porta Maggiore con 
Frrdduzzl. 


ne di folla ha invece segna’o 
il successo delia manifesta¬ 
zione indetta nel c.nema Jo- 
vìnelll dalla Camera del La¬ 
voro. dalla federazione degli 
statali e,dai sindacati dei po¬ 
stelegrafonici e ' dei ferro¬ 
vieri. 

Alle 10 il cinema era già 
gremito; moltissimi sono sta¬ 
ti costretti a restare in p : edi. 
altri hanno sostato nell’atr.o 
o nella strada: tra la folla 
numerose erano i vigili dei 
fuoco in divisa Hanno par¬ 
lato il segretario della CdL 
Teodoro Morg.a. il segreta- 
no nazionale della federst.a- 
tali Vetere. il segretario del¬ 
la SFI-CGIL Degli Esposti, 
il segretario dei postelegrafo¬ 
nici Mancini: l’on Fabbn 
non è intervenuto perché in¬ 
disposto; alla presidenza so¬ 
no stati chiamati 1 compa¬ 
gni Giunti. Galli e Angelini, 
della segreteria della CdL. 
e i dirigenti del sindacati 

*. C. 


to. sul pavimento il povero si¬ 
gnor Bizzarri, che agonizzava » 
Cosi, la domestica Jolanda 
Tonri ha confessato di avere 
ucel«o il vecchio Efi«io Bizzarri, 
nella ca«a del fattore della te¬ 
nuta Torlonia. a Fiumicino La 


donna era già stata arrestata e 
denunciata per omicidio- Je sue 
mani, t suoi abiti, erano stati 
trovati sporchi dj sangue e la 
vittima, prima di monte, l'ave¬ 
va accusata Tuttavia, per due 
giorni, la Tonsi aveva negato 
ostinatamente Ma. l'altra not¬ 
te. é crollata, ha confessato da¬ 
vanti al maresciallo dei cara¬ 
binieri di Fiumicino Ora C in 
carcere Sarà sottoposta a pe¬ 
rizia p«iehiatrica: forse è pazza. 
Già altre volte aveva dato se¬ 
gni di squilibrio mentale 


. Cadavere nel lago 

' Il cadavere di un uomo dall’apparente età di 40 anni, è stato 
visto ieri sera, nel fondo del lago di Martignano. da un pesca¬ 
tore I carabinieri si sono recati sul po«io. ma data l'ora tarda 
hanno rinviato a oggi, il recupero del corpo, iniziando comun¬ 
que le indagini per identificarlo 

Salvato nel Tevere 

Una barca, ieri sera verso le 22.30. andava alla deriva nel 
Tevere con un giovane aggrappato al bordo che gridava aiuto. 
Slava pescando a Ponte Mitteottl quando e caduto da 11’Imbar¬ 
cazione Lo ha salvato il vigile del fuoco Gianfranco Fontana, 
che si é gettato dal galleggiante 

Morto ai piedi del letto 

Pietro Bri«chi (studente di 16 anni, via Mentiana 19). rico¬ 
verato al Policlinico per cardiopatia, è stato trovato cadavere 
al piedi del letto ieri sera Alle 20. datrinfermtera di turno. La 
donna ha detto che il ragazzo, nell'attimo stesso In cui e morto 
é caduto dal letto Comunque il medico di turno ha posto la 
•alma a disposizione dell'autorità giudiziaria per rauteptla. 


no. e stato prelevato dai 
funzionari delle Belle Art:. 

La scoperta è avvenuta 
verso le 7 di ieri, lungo la 
v:a d: Grottarossa, in una 
zona deserta costellata sol¬ 
tanto da alcune erbacce, e 
dove, da qualche giorno so¬ 
no imz ati i lavori per la 
costruz one di un edificio. 
Due opera, avevano appena 
ripreso -.1 loro lavoro, quan¬ 
do :1 p.ccone si è abbattuto 
su un corpo duro Dopo al¬ 
cuni att.mi d> febbrile sca¬ 
vo Io scheletro e. il sarco¬ 
fago. in parte frantumato 
dal v.oìen’o colpo d; p.cco¬ 
ne. sono venuti alla luce I 
lavor-, sono sub.to stati so¬ 
spesi ed e stato avvertito il 
commissariato. Più tard, so¬ 
no giunti sul posto i tecn.c: 
delle Belle Arti, che hanno 

m. z.ato ; loro rilievi II sar¬ 
cofago. che reca sull'ester¬ 
no dei fregi di notevole va¬ 
lore. sembra risalire ad al¬ 
meno qu.ndici secoli fa. 

Lo scavo ha anche messo 
alla Juce il luogo dove era 
contenuta la tomba si trat¬ 
ta d. una cameretta a forma 
ovoidale e dalie pareti roz¬ 
ze Sullo scheletro inoltre 
sono stati trovati due oree- 
ch.m, una collana di perle 
nere. - brandelli di stoffa 
d'oro e un anello con emble¬ 
ma. il che farebbe pensare 
a un rito funebre celebrato 
da una setta orientale. I tec- 

n. c: infatti, cons.derato an¬ 
che -.1 metodo usato per im¬ 
balsamare il corpo, escludo¬ 
no che si tratti di un sar¬ 
cofago romano 

I tecnici inoltre prosegui¬ 
ranno le r cerche nella zona, 
perché daU'avello scoperto 
s; intravede una parete che 
potrebbe far parte di una 
complessa costruzione antica. 
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Giallo-rosa in Olanda 
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per le crisi della principessa 
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500.000 dosi 
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del Sabin 


SIENA, 5. ' 

' Le operazioni di distribuzione del 
vaccino antipolio Sabin a base dt vi- 


adeguatamente per disporre in conti¬ 
nuazione di scorte rilevanti. 

In previsione dell’inizio della vac- 


rus vivi attenuati sono state iniziate cinazione obbligatoria in massa di tut- 


dai laboratori senesi di produzione. Il 
vaccino raggiungerà, mediante auto- 


ti i bambini fino a 5 anni, gli organi 
sanitari provvederanno all’installazio- 


mezzi refrigerati, i depositi periferici ne di congelatori nelle apposite sezio- 

dell’Istituto Sieroterapico « Sciavo » ni che dovranno rifornire il vaccino 

con sedi a Torino, Milano, Brescia, in ogni provincia. 

Padova, Trieste, Genova. Bologna. Fi- Il compjesso lavoro si è reso ne- 
renze, Ancona, Pescara, Roma, Napoli, cessario poiché il vaccino Sabin, una 

Bari, Cosenza, Catania, Palermo e volta riportato alla temperatura nor- 


Cagliari. 1 • 

Il vaccino è destinato a soddisfare 
le richieste di quei grossisti e farma¬ 
cisti, che, dotati dei mezzi idonei per 
una adatta conservazione — refrige- 


male, ha una vitalità di circa 15 gior¬ 
ni e non ne è possibile il ricongela¬ 
mento. 

L’Istituto Sieroterapico Senese ha 
iniziato la distribuzione con cinque- 
centomila dosi, primo passo perchè, in 


(I 
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ratori a meno venti gradi con registra- ottemperanza alle disposizioni impar- 
tore —, sono stati autorizzati dalle au- tite dal ministro della sanità, la vacci- 
torità sanitarie alla vendita al pubbli- nazione in massa possa cominciare in 
co del vaccino stesso. I depositi peri- tutto il territorio nazionale all’inizio 
ferici dell’istituto sono stati attrezzati di marzo. 


Irene non si sposa 

- , t * « • 

Si fa sempre più strada l'ipotesi che voglia darsi 
a vita monastica - La caccia al fidanzato 


1 L’AIA, 5 

| Per il mancato fidanzamento della figlia, la regina d'Olanda 

I ha fatto un proclama alla nazione. La principessa Irene d'Olanda, 
secondogenita della regina Giuliana e del principe consorte Ber¬ 
nardo, di 25 anni, non si qua i e j n un primo tempo Io 

I fidanza più. Non solo, ma piovane intendeva legarsi. 

allo stato attuale delle co- che cosa la venticinquenne 

„„ T>rz>o; Irene conta di fare. L’annun- 

se. nessuno sa con preci- cìo , bomba si è avuto nella 


Dopo 14 anni confessa 


«Ho ucciso! Rivolta per 


r 


rrestatemi» 


il treno 


OGG 
DOMA 


"I BOLOGNA, 5 .... 

I „ . ,. .... . , , • CELANO. 5. za ed alla decisione con cui 

Il giudice istruttore del tri- situazione ancora tesa a la manifestazione è stata con- 
I bunale di Bologna dott. Do- bituazione ancora tesa a - ministero dei Tra- 

1 menico Gradito, ha rinviato Celano dopo la «battaglia* dotta il a ^iìo die tuttM 1 
I a giudizio Fabiano Pelosm. di ieri. lutta la popolazione P transito Cela- 

I di 36 anni di Noale di Vene- e scesa in campo bloccando in trans,to p_r Cela 


I d’Elba) abitanti della cittadina abruz- raggiungere m orario la scuo- 

Fé*™ 1 II Pelosm e il Ricci, quat- zese si sono venuti a trova- «a. di Avezzano Inoltre latn- 

ZCCO . lordici anni fa. la sera del 5 re per quello che riguarda «n»nwtra*Ione dele Ferrovie 

I .fi ottobre 1950, nel periodo del i collegamenti con la vicina studierà d soddisfare le ri¬ 
fa prova ! . loro servizio militare, uccise- Avezzano. f. e » a 

MELBOURNE — LVmi- I r °. sul fiume Reno, a Casa- Lavoratori e studenti che opportunamente 

grame itafiano Giuseppe * lecchio, l’impiegato Luigi quotidianamente debbono re- modificato. , 

Ciia. di 22 anni, è italo con- | Longhi, di 51 anni, col quale carsi nella città marsicana 

dannato • dal tribunale di • s i erano accompagnati, col- sono costretti a servirsi di - :--- 

Mildura a quattro mesi di • pent j p i 0 prima alla testa con un treno che li porta ad 
reclusione^ per aver itaccato | de j sass i e quindi soffocan- Avezzano con circa due ore York 


ad” un*compatriota "arante I dolo ‘ di anticipo sul normale ora-_. 

una lite. Non essendo yre- | Depredarono poi . la ' vitti- rio. Ciò accade da anni, con 

sente la vittima, è stato pre- ma di una borsetta di pelle, un disagio che e facilmen- _ . -> . I | * * ’ 

sentato come prova ai piu- I con tenente un anello d’oro te intuibile. Alla base di una f flidlfl flfil VIZIO 
dici l’orecchio, appartenente • , . _i or di 10 O.OOO lire, la tale situazione vi è la deci- >i*iv 

a Luigi Montelcone. I f ede< una catenella con una sione della F.S. di far fer- # 

n L' 1 medaglietta pure d’oro e il mare a Celano solo gli acce- ClfUlfirP 

• ■ Perche I portafogli. Prima di allenta- lerati. Diretti e direttissimi C 

_ . | narsi occultarono il cadavere tirano via, quasi Celano fosse 

(( Ferri mi e n i sotto due macigni distanti un qualsiasi casello di cam- f|ffc||f| /# fflllftllfl - 

J er fluite « una ventina di metri dal luo- pagna UDIIM «IflIillU 

liner* a lU ri 1 . 1 1 .1 ? * » _ t * a : M ^ u..„i —1 : 


MINEOTA (USA). 5. 
Una rete per lo sfruttamen- 


MOSCA. — fuan IV si go delitto. La mattina Martedì scorso i duecento 

meritò l appella.ivo di • ter- I ( j ppo an pescatore. Carlo Ber- studenti di Celano scesero in CArìnlM .. 

nrrtìiiin le «If 'nardoni. recatosi lungo l’ar- sciopero. E’ stato il segnale SUCIGlU w 

Ul X«e. P D«„!i ,I,,M I Sino del fiume a stendere le della protesta. Tutta la po- ' 

sul cranio, che è stato rin - I reti, trovo il cadavere. Le in- polazione si e schierata al lo- MINEOTA (USA). 5. 

venuto recentemente dunm- , dagini sul delitto si protras- ro fianco. Circa tremila per- Una rete per lo sduttamen¬ 

te alcuni scavi, l'antropalo- I sero per tre anni, poi la pra- sone hanno invaso la stazio- to della prostituzione clande- 
go Gherass imou ha potuto jj ca venne archiviata. ne ferroviaria bloccando stina nella quale risultano im- 

dedurre che Ivan il Terri- I ™„.. . |.« ;i treno Pescara-Roma e pic . a , l F numerose signore della 

bile aveva una faccia molto I Tredici anni dopo. I 8 mag- >* treno t escara noma e coslddctta buona socie tà di 

stretta, un grossissimo naso | gio scorso, il Pelosm. giunto ostruendo la sede ferrata con New York è stata scoperta 
e la bocca piccola. Lo ha ri- alla stazione di Bologna, si macigni, traversine, con tut- ne n a cittadina di Mineota. I! 
ferito radio Mosca. I presentò alla polizia ferro- to quello che capitava sotto Gran Giuri di Nassau (Long 

* viaria dichiarando di aver uc- mano. Sono intervenuti i ca- tsland) ha iniziato un ■ proce- 
f é*étt1étììn I ciso il Longhi. Aggiunse di rabinieri. i quali di lì a po- dimento a carico di 13 donne 
La cavana | volcr espiare la sua pena per co hanno ricevuto rinforzi Sono tutte sposate e residenti 
, porre fine al tormento che lo da Avezzano e dai reparti zona dei v,lllni resider.- 

' IflOriCl | travagliava continuamente, di PS dell’Aquila. Sul posto si ’ sospetta che la catena 
ROMA. — Treccntomila . consegnò anche agli si è recato anche il vice ctue- sja d j rc tta da individui legati 

ire più gli interessi legali I agenti lina pistola a tam - store dell Aquila dott. Rizzo. a j c sindacato del crimine ». 
iovrà pagare il gestore di 1 buro carica di sei proiettili. Ad un certo punto i poli- jj g j ro d’affari — ha rivelato 
ma scuderia romana, il si - ■ con J a quale — disse — si sa- ziotti hanno fatto ricorso ai d magistrato — ammontava 
tnor Luigi Padovani, al prò--1 rcb he ucciso qualora gli candelotti lacrimogeni. Ma a diverse centinaia di migliaia 
metano dt una caralla da f osse mancato il coraggio di con ' scarso successo, perchè di dollari all’anno. Le donne 
X, rl'.zrl confessare il suo delitto... la folla si è affrettata a ri- fermate hanno già fornito i 
n piazza"Vaile”Giulia 11. Il Pelosin fece poi il nome lanciarli contro di loro Gli ™m< d. docccnto ci.cnl, ab,. 
*er tenere la sua velocissima | Giovanni Ricci, che all’e- scontri si sono protratti per 
' Stella - nella «.-wddetta scu- 1 poca de j Editto militava con circa due ore. Le comunica- —■ ■ 

leria il proprietario Pietro . , ui a Bologna nei carristi, in zioni tra Roma e il versan- 

'} eUt f' r J’ pa ° ai a 30C0 .° l,re « servizio di leva presso la ca- te adriatico hanno subito 


torso morta • 
crollo di una 
In piazza Va 
Per tenere la : 


^ r w cio-bomba si è avuto nella 
sione dove la principessa nottata di ieri, trasmesso sia 
■ si trova, chi è l'uomo con il dalla radio che dalla televi- 

I sione. Sui teleschermi la re- 

, ____ pina non è comparsa. Alla 

sua voce fuori campo è sta- 
-, I a.| ta sovrapposta una punora- 

Celano lyha spuntata "dea del palazzo reale. In 

~ _■_ sostanza Giuliana ha detto 

questo: Ero venuta qui per 
annunciare alla nazione il 
fidanzamento di Irene. Ma 
poche ore fa abbiamo sapu- 
to che praticamente tutto è 
andato a monte. Ci dispiace 
della cosa, ma la ragazza ha 
™ il diritto di fare come le pa¬ 

re. Vi preghiamo quindi di 
lasciarla in pace (il monito 
è scopertamente rivolto alla 
stampaì perchè è facile im- 
maginare come la principes- 
sa stia attraversando un mo¬ 
mento molto serio. 

za ed alla decisione con cui . ( j l cìie i n r ^(l ina - as ' 

la manifestazione è stata con- y ew ? a l monta Bei nardo. 

dotta il ministero de. Tra- ,n ripreso l aereo e se n e e 

sporti ha deciso che tutti i for | la / n « lm, ^ ruc . k ’ °J- C Sta 

treni in transito per Cela- H ? s StC " d n °' n Gtochl 

no vi facciano sosta — fino Cl nFFttF in i in nto 
.,1 m __ Tutta la storia ha un ante- 

Ure°aS ft 8 ùdenti Celanesi dì fatto abbast(ìnza agitato e di 

. 7 . a t i, 1 . „ lo, dt mistico e di altro an- 

la di Avezzano. Inoltre 1 am- cora ^ a dinastia degli Orati- 

Td' i cVTd i n Icd5!i e f a r F c er ic ov ^ *«> s»*“* ;t 

iftrrnn na'l 3 ocnorUmTmcmc °' lel ‘ ’ Ma 

tr ^. r ’ 1J81. opportunamente protestante, da secoli. Anche 

modificato. , Ja maggioranza del paese 

L < professa la stessa religione 

-;- 7 -—- Una settimana fa, però, un 

fortunato fotografo sorpre- 
New York se * a principessa Irene men¬ 

tre usciva da una chiesa cat¬ 
tolica di Madrid ove si era 
— ■ 1 recata a fare la comunione. 

Catena del vizio Ai)riti - cielo! , In 

% comincio a parlare di tradi¬ 

mento, di disprezzo per le 
mh rSfiHArA più genuine tradizioni della 

. 5igi1Ur C dinastia. Il governo fu co¬ 

stretto ad ammettere, alla 
tff ! 0.1 Ift » IlllAHM Camera Bassa, che sì, era 
llvllll " UUwVIII 5 vero. Irene si era convertita 
, alla religione cattolica e che 

la cosa era accaduta lo scor- 
socieio » so anno. Aspre rampogne 

• • ■ perciò al • primo ministro 

MINEOTA (USA). 5. perché il parlamento non 
Una rete per lo sfruttamen- stato messo tempestiva- 
to della prostituzione • olande- mente al corrente della cosa. 
stina nella quale risultano im- Perchè Irene si era conver- 
plicate numerose signore della fifa alla Chiesa cattolica apo- 
cosiddctta buona società di stolica e romana? Qui spun- 

S ! 5 t i at f T :„ s 5 f , . perta ta il romanzetto: innamorata 

nella cittadina di Mineota. I! .• __ _ k:i„ _ 

Gran Giuri di Nassau (Long lin nobrle spagnolo la 
tsland) ha iniziato un proce- giovane, introversa, bionda 
dimento a carico di 13 donne, e timida Irene avrebbe sa-i 
Sono tutte sposate e residenti crificato il luteranesimo pur 
nella zona dei villini residen- di realizzare il proprio so- 

gno d’amore. I rotocalchi si 
Si sospetta che la catena gettarono sulla preda come 
sia diretta da individui legati f alcìli affamati. E riuscir¬ 
ai « Sindacato del crimine ». no ad afferrare ben poco. 
11 giro d’affari — ha rivelato Chi era questo fidanzato 
il magistrato — ammontava fantasma 7 
a diverse centinaia di migliaia J n- . '. . 
di dollari all’anno. Le donne Tra 1 P r * m * ve ™ e /. u0 ” “ n 
fermate hanno già fornito i altisonante, il copte 

nomi di duecento clienti abi- dt Las Claras. Incomincio la 
tuali. . caccia al pretendente e i ero- 



à 


Irene d’Olanda. . 


con signore 
dello «buona 
società» 


nisti si ritrovarono in Un ci¬ 
mitero. Infatti il conte di 
Las Claras è defunto, senza 
dubbio alcuno, da molti anni; 
e per giunta non ha lasciato 
alcun erede. I giornalisti non 
disarmarono: forse, pensa¬ 
rono, si tratta del principe 
Alfonso di Borbone e Or¬ 
leans, nipote per parte di pa¬ 
dre del pretendente al trono 
di Spagna. Ma questi, inter¬ 
pellato, è cascato dalle nu¬ 
vole. Non conosce Irene nep¬ 
pure di vista. • * 

Allora è un borghese qua¬ 
lunque, si son detti i croni¬ 
sti. Si è fatto di volta in 
volta il nome di uno studen¬ 
te universitario, di un. inge¬ 
gnere industriale, di un 
grossista ' di vini celebri. 
Nessuno sa niente. E nessu¬ 
no sa ove attualmente si tro¬ 
va Irene. La giovane avreb¬ 
be dovuto rientrate ieri al¬ 
l’Aia in aereo. Ma all’aero¬ 
porto è stata attesa invano. 

Dulcis in fundo: c’è anche 
chi afferma che Irene folgo¬ 
rata dalla ’ grazia, avrebbe 
senz’altro deciso di farsi mo¬ 
naca 0 che attualmente sta¬ 
rebbe frequentando un cor¬ 
so di esercizi spirituali in 
un convento nei pressi di 
Pamplona. Perchè no? Po¬ 
trebbe essere una soluzione 
come un’altra. 


U mese. 


* 1 serma « Mameli *. Il Ricci fortissimi ritardi e negli 

w • ' | venne arrestato il giorno sue- scontri i carabinieri hanno 

LG TBSitlO » cessivo in casa sua all'Isola riportato una ventina di fe- 
f -, I ^ j d’Elba. riti. Anche numerosi dimo- 

nhnirhprn II processo sarà discusso stranti hanno dovuto ricor- 

I nella prima sessione prima- rere alle cure dei sanitari, 
venie della Corte d’Assise. In seguito alla compaltez- 

farfine Kalien. etnia rcpi- 
ia del carnevale di Nizza, I 

fnnrA r»r/i hnhi 1m ilhdicfl* ■ * ' ” “ _ 


ne^li 



...è differente ! 


avrà probabilmznte abdica - • 
e, perché il padre, distane « 
b fotografia sui giornali, si | 
1 recato immediatamente a 
1 rotestare presso il comitato 1 
rganizzatore La fanciulla si | 
ra presentata al concorso 
otto falso nome e senza il I 
onsenso paterno. • 


Grotteria 


pre5emara ni coniar ;>«# gg 

77”,. 'V Crolb h passerella 

Contrabbando 1 ■ 

E v,so es &*™ ì feretro nel torrente 

Ti/inrfl hrinnln di * * 


fra tutte J 
una sola : 
è la prima 
ballerina ... 


> s . 

S . ' * . 


[ TREVISO. — Le guardie I 
i finanza della brigata di * 
’aldobbianese hanno ferma- * 
» un motofurgonzino con | 
bordo il 47enne Curzio 
'rare e l’amico Lino Cozza. I 
ntrambi da Guia. convinti I 
i trovarvi sigarette di con- . 
rabbando. Il mezzo era in - I 
ree carico di granate — cc • 
'erano 187 — che i due han- ■ 
o detto di neer trovato in J 
na riservata soHcrranea 
ell’epoca della pnma auer- I 
a mondiale, in località Ron- I 


Indignazione popolare per la mancata 
costruzione di un indispensabile ponte 


erano 187 — che i due han- ■ . GROTTERIA. 5. gettati in acqua. La salma è 

> detto di aver trovato in | Macabro episodio ieri sul tiu- stata poi ricomposta nella bara 

ut nservetta soUcrranra wc Tofbldo> ne , preS;> i di Grot- ed il mesto corteo ha prose- 
li epoca delta pnma cmer- I terj;u Sul | a traballante passe- guito sino al cimitero. Qui l’ac- 

mondiale. in località Ron- I .. . , aucl Dun to sca- caduto è stato riferito ai cara- 

di Col San Martino. Essi . valca d corso d’acqua transita- bmieri. 
no stati denunciati ■ I r,in»hrp Veniva Oltre 200 Dersone. tutte abi- 




: — 1 valca n corso d’acqua transita- oimen. 

)no stati denunciati | ||n cortco rune bre. Veniva Oltre 200 persone, tutte abi- C 

' wt • m portata al cimitero la salma di tanti nella frazione oltre Tor- * 

lln nltrn I Nicola Panetta. di 83 anni. I bido. improvvisavano una ma- Si 

Ml * ,M 1 quattro portatori erano seguiti nifestazione di protesta richie- m 

m. i dai parenti del defunto. dendo la costruzione di un pon- ^ 

tossa I Uno di essi ad un tratto ha < t 1 su « [ iun ? e ^tesso ponte | „ 

1 _x r.-r.-ini de l quale si parla da piu di 50 t <• 

BONN. — lì ministro delle * __n »ì frascinandosMa anni ma a! Quale non si è mai i. . 

'manze. Roìf Dahlgtucn, ha I tato tra ij lì posto mano II sindaco ed i ca- Lv 
iroposto che anche i prò- txini ed alt i ue po . rabinieri, dopo uno scambio di ^ 
enti delle donne iedite alla I coperchio della b. ra. per I - ide<? 0 j tre due ore j d j. » 
Tostiturione -enonno tassa- I to. saltava ed il cadavere rima- mostranti, hanno inviato cner- 
I come lutti oli altri redditi neva in preda ai flutti che lo gj cbe proteste alla I^-efettura f. ^ 
ìi una protesta avanzati da I sbattevano contro la riva una sollecitando anche l'interessa- = 
t» deputato democristiano il ■ trentina di metri più in là. La mento del ministro dei Lavori 
linistro ha replicato che la ■ violenza delle acque fratturava Pubblici, attualmente in visita 
Irrisione definitiva spi'tia | gii arti del morte e «e sfregia- in Calabria, affinché siano mi- 
Iln più alta maoi'-fratura fi- va il viso. Il recupero è stato glloratc le impossibile condi- 
■nriaria del paese. - - - -1 possibile grazie al coraggio di zioni di vita della popolazione 

„ _ _ __ I alcuni volenterosi che si sono della zona. 


i w* - ... fra tutti -1 

■. solo 

il televisore NAONIS 
si distingue per ;> 
lo stile ' inconfondibile ! ' 


j. > corto frocci ** r ; 
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controcanale 


Un buon esempio 

* » 

Due servizi sulla occupazione nazista e la resi¬ 
stenza ih Francia hanno aperto thgorosamentc. ieri 
serti, il numero di Almanacco II profilo preciso 
e tagliente di Pierre Lavul è stato introdotto felice¬ 
mente da un sintesi del Silenzio del mare di Ver- > 
cors. che ha dato il tono a tutto il servizio: « La 
resistenza significò anche questo: non aver pietà », 
ha detto Sbragia. E infatti, l’odiosa figura dell'uomo 
che giunse al punto di suscitare un moto di ripulsa 
perfino nei suoi colleglli del governo fascista di 
Vichi/ è stata rievocata senza indulgenze, senza 
quelle acrobazie « psicologiche » che, non di rado, 
tendono a. sollecitare la * comprensione umana * 
verso i peggiori arnesi della storia. E il risultato 
C stato ottenuto non soltanto con le parole del com¬ 
mento, ma anche con un intelligente montaggio 
che ci ha offerto alcune immagini rare e sconvol¬ 
genti della violenza nazista e della resistenza attiva 
dei maquis II quadro è stato completato dal secondo 
« pezzo » di Alfonso Gatto, dedicato ai < canti della 
resistenza francese ». Commosso, appassionato, il 
servizio è riuscito a rievocare, in qualche modo, un 
clima che fu eroico anche perché intriso di soffe¬ 
renze quotidiane. 

Non possiamo fare a meno di constatare, con 
amarezza, pelò, come proprio nella presentazione 
di questi due servizi il « Radiocorriero » abbia que¬ 
sta volta addirittura superato se stesso, hi uno 
squallido nrticolctto. siglato da un certo EM, il 
servizio su Pierre Lavai è stato, infatti, spacciato 
come una sorta di rivalutazione del collaborazio¬ 
nista francese, definito * traditore ». Basti di¬ 
re che la presentazione così conclude: « In ef¬ 
fetti, nelle stesse ftle della resistenza francese, 
non erano fiochi quelli che giudicavano Lavai il 
mono malvagio dì una schiera di malvagi ». Non 
era certo questo il senso del servizio di Almanacco. 
Ma chi lascia che le trasmissioni vengano così mi¬ 
stificate dal giornale che dovrebbe servire, invece, 
a sintetizzare il contenuto e lo spirito per segna¬ 
larle ai telespettatori? 

Interessanti sono stati anche gli altri due servizi 
di Almanacco: l’uno, un documentario sui leoni 
marini, non privo di curiose inquadrature; l'altro 
sulla figura del grande regista sovietico Eisenstein. 
Da quest’ultimo profilo, tracciato dal bravo Fer- 
naldo Di Giammatteo, avremmo potuto forse atten¬ 
derci (iiinlcosa di più. 

Ad Almanacco è seguito il programma ...E un 
po’ di nostalgia, dedicato, questa volta, alle canzoni 
ilei tabarin. Poco da dire, rispetto alla volta scorsa: 
ci siamo trovati ancora dinnanzi ad un pretesto per 
le esibizioni di Milva. Forse, una certa nota di iro¬ 
nia ha sollevato leggermente il tono della trasmis¬ 
sione, grazie anche all’eleganza di Nino Besozzi: 
ma si è trattato, ci è parso, di una ironia soprat¬ 
tutto di maniera. 

g» c. 


vedremo 

Muore 

Dori Gesualdo 
(secondo, ore 21,15) 

Sesta e ultima puntata di 
Mastro Don Ges'imldo. Don 
. Gesualdo sta male, grave- 
niente. I^i figlia lo convince 
a lasciare il paese per Pa¬ 
lermo. dove potrà riposarsi 
meglio 11 vecchio non vor¬ 
rebbe lasciare la sua -roba-, 
ma le condizioni fisiche or¬ 
mai in declino lo convinco¬ 
no a rispettare il desiderio 
della figlia Isabella. A Pa¬ 
lermo. Don Gesualdo con¬ 
clude l suol giorni. Al mo¬ 
mento di chiudere gli occhi, 
nessuno {• presente: il servo 
non ha avvertilo Isabella per 
la fretta di coricarsi e Don 
Gesualdo, che avrebbe volu¬ 
to rivedere la figlia, morirà 
solo, lontano dalla sua *« ro¬ 
ba senza che nessuno si 
accorga del suo ultimo i espi¬ 
ro Con questa pagina si 
si chiude la storia televisiva 
del romanzo di Veiga. 

Torna 

mago Zurli 

Mago Zurli farà il suo ri¬ 
torno alla - TV dei ragazzi» 
in oecnsìono del Carnevale. 
Dal Teatro alla Fiera di Mi¬ 
lano sarà infatti ripreso, oggi 
giovedì - grasso ». uno spet¬ 
tacolo che comprenderà una 
sfilata di maschere, giochi, 
premi, eec. 

Intanto, sono già tn pre¬ 
parazione altri quattro spet¬ 
tacoli con l’ormai noto per¬ 
sonaggio. che guiderà 1 suoi 
piccoli amici nel suo regno 
fantastico, coadiuvato da un 
gruppo di mimi protagonisti 
dei vari quadri animati. Il 
programma presenta infatti, 
attraverso una serie di azio¬ 
ni mimate, fiabe, indovinelli, 
caccia agli errori e giochi 
vari. Vi prendono parte 1 
bimbi presenti nella sala, e, 
per mezzo della corrispon¬ 
denza, i telespettatori lon¬ 
tani. 


sali!/ 


programmi 


Scompare 

dal 

video 


primo canale 

8,30 Telescuola 




12,55 Innsbruck 

Olimpiadi invernali: gara 
di discesa femminile 

17,00 II tuo domani 

Informazioni per 1 gio¬ 
vani 

17,30 La TV dei ragazzi 

c Zurli mago del giovedì » 

18,30 Corso 

di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

• settimanale di attualità 
editoriale 

19,40 TV degli agricoltori 

20,00 Telegiornale sport 

Giochi olimpici 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Chi semina vento... 

Racconto sceneggiato 

21,50 Kafina Ranieri 

e le sue canzoni 

22,30 Safari 

• La lunga caccia al ift- 
noceronte » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Mastro Don Gesualdo 

riduzione televisiva del 
romanzo omonimo di Gio¬ 
vanni Verga Con E M. 
Salemo. Lydia Alfonsi 

22,15 Canta Pai Boone 

22,40 Sport 

Da Innsbruck: pattinag¬ 
gio artistico singolo ma¬ 
schile 

In conseguenza 

dello sciopero 


Stasera alle 21,15 sul 
secondo canale va in 
onda l'ultima punta¬ 
ta di « Mastro don 
Gesualdo » che ha 
per protagonista E. 
M. Salerno 


in corso, i programmi radiofo¬ 
nici continueranno — come ieri 
— ad essere trasmessi a reti uni¬ 
te: tutta musica alternata, ogni 
ora, da un notiziario. Quelli te¬ 
levisivi dovrebbero subire solo 
qualche spostamento 
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Il 

ì: I 

f ^ 


Il dott. Kildare « ien bim 



Braccio di ferro di Bud Sagendort 



I 



prime a Roma 


• i ■ ( 

Musicq • 

v i sWillem-v; • • 

van Otterloo 1 
. all’Auditorio 

Un direttore d’orchestra ele¬ 
gante, solidamente , vigoroso, 
■s un tantino pomposo. E' l’olan¬ 
dese Willem van Otterloo, da 
■V trent'ahni alle prese con le pa¬ 
trie orchestre e con quelle di 
[ mezzo mondo. Parecchie buone 
incisioni discografiche recano 
la sua firma. Ottiene dall’or- 
‘ chestra un suono * ricco, pie¬ 
no. fluido. Si è sentito.con la 
' Sinfonia n. ,3 (Eroica), di Bee¬ 
thoven, qua e Ih esteriormen¬ 
te traboccante, e nel resto del 
programma, concluso da un'ac¬ 
cesa esecuzione del Tilt Eulen- 
spiqgel di Strauss. pagina glo* 
riosa che ai avvia agli ottant’an- 
nt di vita e continua a intru¬ 
folarsi," quando meno te lo 
aspetti. in molti atteggiamenti 
, dtflla musica moderna. Qual¬ 
che traccia del Tilt è rimasta. 


La trascorsa settimana abbiamo 
inviato cambi a: Silvano Lepri, 
Milano; A, Ferrante. Tollo; M. 
Cappellari, Milano; A. Cogorno. 
Genova; A. Miohelotti. Collodi; R. 
Polizzi, Parma; G. Morello, Geno- 
va-Pegli; F. Cianci, Roma; L. 
Canepuzzi, Pistoia; A. Gualtieri. 
Piombino: O. \ Galantini, Sesto 
Fiorentino; B. Mosetti, Trieste; 
H. coZoc. Sclcll; E. Zanardi, Imo- 
la; W. Paperi, Livorno; G. Ra- 
melln. Imperia: S. Grazzini, Mon¬ 
tecatini T.; G. Cornetti, Milano; 
P. Trecci, Genova; I. Paolicchi, 
Montecatini T.; R. Corbari. Cre¬ 
mona; E. Playssant, Livorno; D. 
Mura. Balzola. 

Abbiamo inviato francobolli In 
dono a E. Barbieri, Milano. 

I sostenitori 

Ringraziamo Mario Rho di Mi¬ 
lano che ha inviato francobolli 
in dono. , 

S. Marino 

Le poste di San Marino il 12 
marzo emetteranno un franco¬ 
bollo di posta aerea (comple¬ 
mentare della serie già emessa) 
del valore facciale di L. 1000. 


Banca dei francoholli 


Novità italiane: 

Michelangelo 

Il 18 febbraio prossimo le Poste 
italiane emetteranno una serie di 
francobolli composta da due va¬ 
lori (L. 30 ordinaria e L 185 di 


posta aerea) per commemorare il 
quarto centenario della morte di 
. Michelangelo Buonarroti. I fran- 
. cobolli saranno stampati in roto¬ 
calco e i colori saranno bruno 
(L 30). e nero (L. 185). 

Il valore più basso riproduce 
un particolare della «* Pietà » dei 


Duomo di Firenze nel quale si 
riconosce l'autoritratto dell'au¬ 
tore. LI valore più alto raffigura 
il volto della Madonna di Bruges. 

La tiratura sarà di 8 milioni di 
copie per il valore da 30 lire e di 
2 milioni di copie per il. valore . 
da 185 lire. I francobolli suddetti 
saranno validi (ai fini dell'afTran- 
catura) fino al 31 dicembre 1964. 



Catalogo e vetrina 



. India - 1957: n. 516 (515-517). 
Giornata dell'infanzia. Colore: blu- 
• verde. • 


USA - 1963: n. 523; posta aerea , 
(commemorativo dell'Unione po¬ 
stale universale). Colore: carmi¬ 
nio, blu e bruno. 



Cina Orientale - 1949: n. 519 
(517*521 » Emissione in onore del¬ 
l'armata rossa Colore: carminio. 


ad es., anche nella novità del 
pomeriggio: un Prologo sinfo¬ 
nico composto intorno al 1940 
(ma sembra assai più vecchio) 
daL più importante e fecondo 
compositore mòderno olande¬ 
se, Henk Badlngs, nato però 
a Bandung (Giava) nel 1907. 

Questo Madings, che è stato 
anche un bravo ingegnere mi¬ 
nerario. ha estratto dalle mi¬ 
niere della - musica un’enorme 
quantità di composizioni: sin¬ 
fonie (una decina), concerti 
con strumento.solista Cuna-doz¬ 
zina). oratori, messei cantate, 
melodrammi. Viene il dubbio, 
pertanto, che il Prologo sinfo¬ 
nico. non : rLspecohì complùta- 
mehte la personalità dei musi¬ 
cista. Si tratta d'una pagina 
breve, ma prolissa,, agganciata 
a ricordi della prima Sinfonia 
di Mahler. sopraffatta da un 
cipiglio alla Bruckner e. in ge¬ 
nere. ottocentescamente, ela¬ 
borata. Una pagina, poi, spesso 
ridondante, propensa nlla voce 
grossa, con l’jntervento di Ritto 
l’armamentario di rito (ottoni, 
campane, piatti, grancassa e 
ogni ben dì percussione). Il 
che non è dispiaciuto al gene¬ 
roso van Otterloo. estremamen¬ 
te a suo agio, ieri, in siffatte 
esuberanze foniche. La cosa, 
d'altra parte, non è dispiaciu¬ 
ta nemmeno al pubblico, che 
ha decretato al direttore un 
bel successo e alla novità la più 
cordiale accoglienza. 

e. v. 


Teatro 

Esecuzione 

capitale 

La p ••• rispettosa 

Riunite in un solo spettaco¬ 
lo, dalla Compagnia facente ca¬ 
po a Marisa Mantovani ed En¬ 
zo Tarascio, sono apparse alla 
ribalta delle Arti, ieri sera, una 
novità italiana. Esecuzione ca¬ 
pitale di Claudio Novelli, e 
un’opera già celebre. La p... 
rispettosa di Jean-Paùl Sartre: 
della quale ultima, del rceto. 
si ricordava a Roma un'unica 
messa in scena, nel coraggioso 
e sfortunato Teatro Pirandello. 


, Claudio Novelli è un giova- 1 
ne commediografo, fattosi no¬ 
tare or è qualche anno per un 
dramma, Il giudizio, che dibat¬ 
teva con seriètà meditativa, e 
seppur peccando d'una certa 
moralistica astrattezza, inquie¬ 
tanti rovelli della nostra co¬ 
scienza contemporanea. Esecu- 
zione capitale riprende, in più 
modesti limiti, il discorso, il¬ 
luminando la crisi d’un diret¬ 
tore di carcere, Carton, che 
nella vicina Francia (paesag¬ 
gio ideale, e un poco di manie¬ 
ra) si trova d’un tratto privo 
degli strumenti necessari ad 
eseguire la sentenza pronun¬ 
ciata contro un anarchico, che 
ha attentato senza esito alla 
vita del Presidente della Re¬ 
pubblica; il carnefice e il sup 
sostituto, con varie motivazio¬ 
ni formali — ma entrambi, è 
chiaro, per disgusto del proprio 
mestiere — si sono infatti di¬ 
messi: non c’è nessuno che pos¬ 
sa prendere il loro posto e il 
condannato rifiuta di collabo- 
rare, dandosi lui stesso la mor¬ 
te. come il povero Carton. al 
colmo della disperazione, giun¬ 
ge a chiedergli. Infine, il pro¬ 
blema sarà risolto dal giudice, 
il (piale sceglierà tra lo folla 
anonima un Dupont qualsiasi, 
un comune buon cittadino, in¬ 
caricandolo, sebbene recalci¬ 
trante, di effettuare il gesto 
che sigla la vendetta collettiva 
della società. 

L’atto unico oscilla, peral¬ 
tro con garbo e compostezza, 
fra toni grotteschi, d’un sarca¬ 
smo vagamente surreale, e tim¬ 
bri satirici più diretti a volte 
anche spiccioli, concludendo a 
un fermo ripudio di quella 
-legge del taglione» che tutto¬ 
ra tragicamente persiste in 
troppi luoghi del mondo mo¬ 
derno. Enzo Tarascio (che cu¬ 
rava parimenti la regìa), Car¬ 
lo Enricl, Ugo Cardea. Mario 
Luciani. Mario Valgoi erano 
gli appropriati interpreti di 
Esecuzione capitale. 

La p... rispettosa dì Sartre 
è quindi tornata a proporre, con 
sferzante vigore polemico, il 
suo messaggio antirazzista, che 
sanguinosi episodi attuali cru¬ 
delmente convalidano. Conce¬ 
pito a caldo, nel fuoco d’un im¬ 
pegno civile mai tradito, il testo 
sartiano mantiene pressoché 


inalterata la sua forza, cosi per 
il taglio esemplare della vicen¬ 
da come per la penetrante em- 
bjemuticltà dei personaggi. Nel¬ 
la parte di Lizzle, Marisa Man¬ 
tovani ha prodigato il 6Uo ta¬ 
lento con visibile passione, ac¬ 
quistandosi un bel successo per¬ 
sonale; Enzo Tarascio. regista 
anche di questa seconda parte 
della rappresentazione, ha da¬ 
to poi t intelligente risalto alla 
figura del Senatore; gli altri 
erano Carlo Enricl. Ugo Car¬ 
dea e. nelle vesti del negro per¬ 
seguitato. Harold Bradley. Gian 
Francesco Ramacel ha disegna¬ 
to le scene: limpidamente reali¬ 
stiche per La p... rispettosa, 
sinteticamente allusive per Ese¬ 
cuzione capitale. Le accoglien¬ 
ze del pubblico sono state as¬ 
sai cordiali: nutriti applausi, e 
diverse chiamate. Da oggi re¬ 
pliche. 

ag. sa. 

Cinema 
Un, deux, 
trois, quatre 

Il film presenta sullo scher¬ 
mo quattro balletti di Roland 
Petit, il noto coreografo e bai 
lerino francese. Si tratta di 
composizioni fra le più vive 
ed interessanti, create nel pe¬ 
riodo tra il 1948 e il 1954 per 

- Les Ballets de Paris -: La 
croquese de diamants. Cyrano 
de Berperac. Deuil eri 24 hea- 
res. e Carmen, alcune delle 
quali rappresentate in Italia 
ma in edizioni scialbo e ridot¬ 
te. Il film elio è stato curato 
da Termici* Young. offre le 
quattro opere coreografiche 
nella loro integrità, con il cor¬ 
po di ballo al completo, con 
un considerevole apparato sce¬ 
nico. 1 La macchina da resa 
coglie dal vivo, insomma. 1 ope¬ 
ra del Petit, nell'ambiente stes¬ 
so ove ha potuto crearsi, nella 
sua autentica rivelazione sce¬ 
nica. • Ne deriva uno spetta 
colo di sorprendente bellezza 
e di singolare rilievo, frutto 
caratteristico dell’ingegno e del 
senso teatrale di Petit e della 
somma di componenti cultura¬ 
li diverse. In Carmen rivivono 
trasfigurati motivi del flamenco 


ed a tratti delle «pitture nere» 
e del Capricci del Goya: In 
Deu il ■ en 24 heures (vicenda 
burlesca di una bella signora 
che nel giorno stesso della mor¬ 
te del marito si dà al buon 
tempo in un cabaret Insieme 
con un suo vagheggino) si evo¬ 
cano figure e composizioni che 
fanno pensare a Dega3 ed a 
Lautrec. 

Il tratto originale ed ironico 
di Petit tutto impronta. Lo 
elemento della danza accade¬ 
mica affiora appena, se pur di¬ 
sciplina e regola le movenze 
del ballerini e l’evoluzione co¬ 
reografica. Il Petit è pur Inter¬ 
prete prestigioso: suggestivi e 
inconfondibili le raffigurazioni 
del suo Don Josè e del suo 
Cyrano. Al suo fianco appare, 
nel balletto che ha per prota¬ 
gonista 11 famoso poeta. Moira 
Rhearor. che olire di Rossana 
un personaggio di straordina¬ 
ria vita e di linee delicatissi¬ 
me e classiche. La Jeanmnlre 
sfrutta l’acquisizione di una raf¬ 
finata tecnica coreica per espri¬ 
mere con spirito e garbato co¬ 
lore 1 personaggi di Carmen 
e della Sgranoechiatrice di dia. 
innnti. Bella, espressiva ed Iro-^ 
nica Cyd Charisse protagonista 
di Deuil en 24 hcurcs. Scattan¬ 
te e perfetta la prestazione del 
corpo di ballo e di altri solisti 
che si muovono in uno sfondo 
scenografico dalla delicata rosa 
cromatica e dal disegno fan¬ 
tasioso. 

T gialli di 
Wallace n. 4 

Due episodi abbastanza tetri 
tratti da Wallace. L’uno narra 
la vicenda di un marito geloso 
che organizza l’assassinio della 
moglie mediante un giovane si¬ 
cario. l’altro le traversie di un 
agente di una società assicu¬ 
ratrice che mette il naso, dopo 
la sospetta fine di un fantino, 
tra 1 loschi allibratori di un 
ippodromo. 

La tecnica è molto piatta e 
gli attori (sconosciuti) recita¬ 
no grigiamente e con scarso en¬ 
tusiasmo. I registi sono David 
Villiers e Robert Tronson. De¬ 
plorevole il doppiaggio. 

vice 
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Diurno dei : 

« Maestri cantori » 
all'Opera 

Oggi, domani ^ sabato 8 ripo¬ 
so. Domenica 9. alle 16.30 precise, 
ultime replica fuòri abbonamen¬ 
to del « Maestri cantori » di R. 
Wagner, diretti dal maestro Al¬ 
berto Paoietti (rappr. n. 24) e 
Interpretati da Marcella Pobbe, 
Gabriella Carturan. Gastone Li¬ 
marmi, Giuseppe Tnddei. Piero 
Guelfi, Boris CiiristofT, Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
In preparazione il « Fidelio » di 
Ludwig van Beethoven In edi¬ 
zione originale, concertato e di¬ 
retto dal maestro Lorin Maazel. 

Il complesso « Pro 
musica antiqua » 
all'Auditorio 


Domani, alle 17.30 nU’Audito- 
rio di Via della Conciliazione per 
la stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo (tagl. E tess. inv.) del 
Complesso « Pro Musica Anti¬ 
qua » di Bruxelles, diretto da 
SafTord Cape, clic eseguirà mu¬ 
siche vocali e -strumentali dei 
secoli XIII. XIV e XV di rari 
autori, fra cui figurano i nomi 
di Orlando Di Lasso. Paiestrina, 
Attaignant, Vecchi, ccc- Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au 
ditorio da giovedì, dalle 10 al¬ 
le 17. 

COHCHm 

AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 per la sta 
gionc di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia con 
certo del complesso « Pro Mu 
sica Antiqua > di Bruxelles, di¬ 
retto da SafTord Cape che ese¬ 
guirà musiche di vari autori, 
fra cui figurano i nomi di Or¬ 
lando Di Lasso. Paiestrina, At¬ 
taignant. Vecchi, ccc. 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n. 10) « Storia del Trio 
con pianoforte » nell’esecuzio¬ 
ne del Trio di Bolzano. In pro¬ 
gramma musiche dt Pizzettl, 
Ghcdini. Shostakovich. 




ARLECCHINO 

Alle 18 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 

can degli Italiani » con V. Dei 
Verme. S. Massimini. S Maz¬ 
zola. P.L. Meriini. A.M. Surdo 
G. Proietti. ■ ■ 

ARTI t Via Sicilia n 59 Tele 
fono 4RU 564 43# 5311) 

Alle 1730 la C.la Mantovani- 
Tarascio: « La p - rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale > di Claudio No¬ 
velli. con Carlo Enricl. Ugo 
Cardea. Mario Valgei. Harold 
Bradley. Regia Tarascio. 

BORGO a. SPIRITO (Vip dei 
Penitenzieri n 11» 

Oggi alle 16J0 la C la D'Ori- 
. glia-Palml presenta: • Un m*r- 

- alano In convento? • commedia 
. brillante dt Giuseppe TofTanelli 
• In 3 atti. Prezzi familiari 
DELLA COMETA Ilei 073763< 

Sabato alle 21-15: • Oli. pap» 
povero papà, la mamma il ha 
appeso nell'armadio ed |„ mi 
senio cosi Irlsle • di A Kepi) 
con Sergio Tolano e Scilla Ca¬ 
bri. Regia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE «Via Porli 48 

Tel 6H294S) 

Alle 21.30 prima. Mario Impe- 
. roll presenta: « Il male del ge¬ 
lato » di Mario Landl. Novità 
con I. AloisL G. Andrelnl. E- 
CapoleonL S. Cerusio, I. Cre- 
scenzl. E. GarineL D- Ghlglia, 

- M. Gugllelmlnl. W. Maestosi. 
M. Maranzana. L. Murano. Re¬ 
gia 1>I. Maranzana. 

DEI SE W V i -b,. u*l M •nr..' 
Oggi alle ore 16 « I piccoli » 
con • Cenerentola -, ,iper«-u* 
fiaba di Verbena e Corona cor 
Patrizia Martelli. Aldo Miglia¬ 


rini. 15 artisti. Regia P. Barchi 
Balletto con coreografie di N. 
Chiappi. Coro dei fanciulli di 
S. Maria in Via. Maestro diret¬ 
tore d’orchestra Geneslo Si¬ 
stina. 

ELISEO 

Alle’21 C.la Francese presenta: 
« La grande Oreille ». li pia 
grande successo comico a Pa¬ 
rigi. .. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 C.la Macario - Ta¬ 
ranto. con Miranda Martino 
in: « Masaniello •; commedia 
musicale di Corbucci e Grimal¬ 
di. Musiche di Umiliani. Coreo¬ 
grafia Geert. Scena Veccia. 

PARIOLI 

Alle 17,15 familiare successo di 
« Music Hall n. 1 » con Aura 
D'Angelo-Sentieri e il Martin 
Baliet. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con Manlio Guarda- 
bassl: « Il naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. Vivo successo. . 

QUIRINO 

Alle 17,30 familiare la C.ia di 
prosa De Lullo Falk, Valli. Al¬ 
bani con C. De Cerosa e C- 
GiuiTrè in: • Bel personaggi in 
cerca d'autore » di L. Piran¬ 
dello. Regia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare. Spettacoli 
Gialli: « L’ospite Inatteso * dt 
Agata Christie con Adriano 
Micantoni, Marisa Quattrini. 
Giulio Platone. Franco Sabani. 
Giuseppe Liuzzi. Ginella Ber- 
tacchi. Emy Eco. Regia Franco 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Roma di Cbecco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta • Ah vecchiaia maledet¬ 
ta » di V. Faini. 

SATIRI ilei 065 325) 

Alle 21.30 la C la Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberti 
Spadaro nella commedia tn 3 
atu di A.M Scavo: « Crispino 
t un amico ». ... 

TEATRO OEI RAGAZZI 

(Oratorio S. Pietro, P.za S. Uf¬ 
fizio, 10 ): « I bambini hanno 
ragione » di RaiTaello Lavagna. 
TEATRO ’ PANTHEON iVia 
"" Beato Angelico. 32 - Colle 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 : « Festa di 

Carnevale di bambini > con 
Fantasia di Favole con le Ma¬ 
rionette "di Maria Acccttella. 
Giuochi, cotillon?, premi alle 
• migliori mascherine. 

VALLE 
Alle 21.15 la C.la Dario Fo e 
Franca Rame in: • Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe • di 
Dario Fo . . ■ 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN ORFEl 
4 Viale Trastevere - lelelo 
no 585 1 00 • * ■ 

Uur speliacoii mi giorno all»- 
lh.15 e 21.15 Ampio p^uhi-ggi 

CIRCO * ORLANDO ORFEl 
{Viale Libia, tei. 83.19 1M) 
Due spettacoli. al giorno alle 
16.15 e 21.15. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grcnvin di Pa 
ligi Ingresso continuato dal!< 
10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK" tPiazza Vittorio) 

, Attrazioni - Ristorarne - Bai - 
Parcb»-cgio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI «7133061 
' La bella avventura e rivista Pi¬ 
stoni A 5 

ALCE (Tel 632 048) * 

- Ulisse contro Ercole, con G. 
• Marchal e rivista SM 4 

AURORA (TeL 393269) 
fi duca nero, con C. Mitchcll 
e rivista Luciano Virgili A + 

LA FENICE -Via Salaria SM 
Prendila à mia, con J Stewart 
e rivista Enzo La. Torre S « 
vonuRNO «Via volturno» 
Guerra lampo e rivista Cerano 
' : DO ♦♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G ♦ 

ALHAMBRA (TeL. -783.792) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA + + 
AMBA8CIATORI i lei 481 57(1» 
La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR + + 

AMERICA (Tei 086 168) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15.15-18-20,20-22.50) 

ANTARES (TeL 890947) ** 

Il diavolo In corpo con G. Phl- 
lipe (alle 15.40-18,05-20.25-22.50) 
(VM 18) DR + + 
APPIO (Tei. 779 638) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR + 
ARCHIMEDE «Tel 875 567) 
The Wheeler Dcalers (alle 16 - 
18-20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Il giovedì, con W. Chiari (ap. 
15. ult. 23) S ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 858 654) 

Il mondo di notte n, 3 (alle 

15.45- 18-20,25-23) 

(VM 18) DO *. 

ASTORI A (Tel 870 245) 

• 55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15 50-19.05-22.30) 

A ♦ 

AVENTI NO (Tel 572 137) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C. Robertson (ap. 15 30. 
ult. 22.40) DR + 

BalOuinA tTel 347 592• 
Silvestro il gattotardo DA ++ 
BARBERINI «lei 471 707) 

Ieri. òggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA ♦♦♦ 
BOLOGNA iTei 426 700) 
n castello In Svezia, con J.L 
Trintlgnant (ult. 22.45) 

(VM 18) SA ++ 
BRANCACCIO CUI 735 255) 
David e Lisa, con J. Margolin 
. DR 

CAPRANICA (TeL 672465) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15.30 - 18.20 - 20.30 - 
22.45) SA ♦+ 

CAPRANICHETTA (672 465) 

- Silvestro 11 gatto tardo (alle 

15.30- 18.20-20.30-22.45) DA +♦ 

COLA DI RIENZO <350 584) 

P.T. 109 posto di combatttmen- 
' to. con C Robertson (alle 15-, 

17.20- 20-22.50) DR 

CORSO « lei 671 691» 

Jeff Gordon il diabolico de¬ 
tective, con E Costantino (alle 
16-18-20.15-22.40) L 1000 G ♦ 
EDEN ilei 380 0188) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 181 SA ♦♦ 
EMPIRE (TeL 847719) 

Il cardinale, con T Tryon (alle 

15.30- 19.20-22.50) DR ♦♦ 

EURCINE «Palazzo Italia al 

l’EUR Tel 50I0 9BR) 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman. (alle 15J10 - 

17.30- 20-22.50) SA 

EUROPA « lèi 8» 7381 

Sciarada, con C. Grant (alle 

15.45- 17.55-20.15-22,50) G ♦♦♦ 

FIAMMA «lei 471 100) 

Sedotta e abbandonata,. con S 
Sandrellt (alle 15.15-17.43-20.10- 
22.50) SA 

FIAMMETTA (Tel 470 484) 
Who's Mtnding thè Store? (alle 

15.30- 17-18,45-20,15-22) 

GALLERIA (TeL 673387 ) ' 

, I re del iole, eoo Y Brynner 
(ap 15. alt 22.50) SM « + 
GARDEN (Tel 582848) 

P.T. IN posto di combattimen¬ 
to, con C Robertson DR « 
GIARDINO tTel 894946) 

David e Usa, con J Margolin 
DR 444 

MAESTOSO (Tel. 786086) 
Mondo nudo . DO 44 

MAjESTiC «lei 674 908» 

Dove vai sono guai .(prima) 
(ult 22.50) 

MAZZINI «Tel 351942* 

David e Usa, con J Margolin 

DR 444 

METRO DRIVE-IN (6U50151) 
Chiusura ìnvrmilr 
METROPOLITAN «684 400) 
Alta Infedeltà (prima) (alle 
'" 15,30-18,15-20.30-Z3) 

MIGNON (Tel 869493) 

Il re «ielle corse, con J. Gabin 
(alle 15^0-17-18^0-20,40-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria a 
Marcello) 

' Sai» A «Tel 640445) : Irma la 
dolce, con S Me Laino 

(VM 18) SA ♦ + 
Sala B: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner A a 



e 



MODERNO (TeL 460.285) 

Il mondo di notte a. 3 

(VM 18) DO 4 
MODERNO 8ALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 

MONDI AL (TeL 834876) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR 4 
NEW YORK CieL 780.271) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G « 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Dove vai sono guai (prima) 

(ult. 22,50) 

PARIS ilei. 754.368) 

La ragazza di Uube. con C 
Cardinale (ap. 15 ult 22.50) 
DR ♦♦-4 

PLAZA (Tel. 681193) 

Orfeo negro (alle 15-16.40-18,40- 
20.40-22,50) . DR + + 

QUATTRO FONTANE «Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza d| Bube. con C. 
Cardinale (ap. 15. ult. 22,50) 

UH 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il gattopardo, con B Lanrasin 
(alle 15-18.30-22) DR ♦♦♦♦ 
QUIRINETT A (Tel 670 012) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
- (prima) (alle 15.45-17.50-20.10- 
22,50) 

RAOiO CITY (Tel 464 103) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G + 

REALE ilei 580 234) 

A 007 dalla Russia con Amore, 
con S. Connery G + 

REA «Tel 864 165) 

La porta del sogni con Dean 
Martin (VM là) DR 44 

RITZ «Tel 837 481» 

Mondo nudo (ap. 15. alt. 2Z50) 

DO ++ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

(alle 15.45-17.50-20.10-22.50) 

G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

. SA 44 

ROYAL (Tel 770549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama» (alle 15-18.30-22-15) 

DR « 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

« Cinema d'essai •: Les ball et¬ 
te» de Parts (ediz. orig.) 

DO 444 

SMERALDO (Tel 851.381) 

33 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alt. 22.20) ” A 4 
SU PERLINE MA «Tel 485 498 
Cleupaira. con S - Taylor (alle 
I5-I8JO-22.S01 SM « 

TREVI (Tel 689 619) 

Tom Jones, con A Flnney (alle 

15.20- 17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.30-13-20.15-22.45) G 444 

Seconde visioni 

AFRICA «Tel 8380718) 

TotA diabolica», con Totò C 4 
AIRONE « lei 727 193) 

Gli onorevoli, con A. Ticri 

C ♦ 

ALASKA ' ■ 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM + 

ALCYONE (TeL 8380S30) * 

I compagni, con M. Mastro!anni 

DR ♦♦♦ 

ALFIERI (Tel 290 251 « 

La pupa, con M. Mereier 

(VM 14) C ♦ 
ARALDO Ilei 254) 156 ) 

- La storia di Tom Destry. con 
A. Murphy .« A 44 


)••••••••••• 

La sigla abe appaiane aa- * 
canto al (Itoli «al film I 
corrispondano alfe oa- o 
guanto elamiOeasleae par m 
goneri: ® 

A — Awonturooa . m 
C ob Comico 
DA * Disegna animata 
DO - Documentarla 
DR m Drammatica 
O — Giallo " 

H a Musicato " 

S m Sentlmentato * 

8A — Satirico • 

SM — Storico-mi tote gl ea * 
n aaotio gl adì alo sai 8s 

Iodato:' r **"* “** mm4m 9 


9 

9 

9 


♦♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦44 ■ buono 
♦♦ « discreto 
♦ — medioero 

VM II • vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


)••••••• 

ARGO (Tel 434 050) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
■- A 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il processo, con A. Pcrkins 

dr -ava 

ASTOR (Tei 622 0408) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 

rais DR a 

A8TRA (Tel 848 326)* 

TotA e Cleopatra ^— C a 

ATLANTIC (Tel. 7610656) 
Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A a 

AUGUSTUS (Tel 655455) 

Le mani sulla città, con Rod 
steiger dr aaaa 

AUREO (Tel 880 606) 

Goliath e la schiava ribelle, 

con G. Scott SM a’ 

AUSONIA (lei 426 160) 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A a 

AVANA (Tel 515 597) 

TotA e Cleopatra C a 

BELSlTO (lei 340 887) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 13) DR ad 
BOITO (Tel 831 U198) 

II falso traditore, con William 

Holden DR aa 

BRASIL (TeL 552350) 

’ I compagni, con M Mastroianni 

dr aaa 

BRISTOL (TeL 7615424) 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenuto 

(VM 14» A a 
8ROADWAY (Tei 215 740) 

; Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S a 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il vizio" e la virtù, con A. Gi 
" rardot (VM 14 ) DR a 

ONESTAR ITei /89 242» 

Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C aa 

CLOOIO (Tel 355 657» 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18 ) dr aa 
COLORADO (Tel 6274207) 

. Felllnl 1,17, con M. Mastroianni 

DR 4444 

CORALLO (Tel. 2577297» 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM a 

CRISTALLO (Tel 481 336» 

Mare Matto, con G Loliobri- 
gida (VM 18) SA a 

DellE TERRAZZE 
Alle donne cl penso to. con F 


Sinatra 


c a 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il boom, con A. Sordi 8A a44 
DIAMANTE CieL 295 250) 
Ginevra , e II caraviere di re 
Artù, con J. Wallace A 

DIANA (Tei. 780146) ' 

Tutto è mùsica M 

DUE ALLORI (TeL 278847) 
li processo, con A. Perkins 

dr aaa 

ESPERIA (Tel. 582884) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray » C a 

ESPERO tTeL 893906) 

La grande fuga, con S.- Me 
Queen DB aaa 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 
Agente federale Lcmmy Cau 
■ tion, con E. Costantine G 4 
GIULIO CESARE i3o3 360) 

I mostri, con V. Gassman 

sa aa 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II segno del cojote A a 

IMPERO (Tei. 295720) 

Universo di notte 

(vm 18 ) do aa 

INOUNO (Tel o62.495> 

La pupa, con M. Mereier 
(VM 14) C 

ITALIA ITei 846 030) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 

JOLLY 

Operazione terrore, con Gienn 
Ford (VM 14) G aa 

JONIO (Tel. 880203) 

II vizio e la virtù, con Annic 
Girardot (VM 14) DR a 

MASSIMO (Tel 7bI 277) 

Cyrano e D'Artagnan. con S 
Koscina A a 

NIAGARA (TeL 6273247) 

Fellini 8.1 2, con M. Mastroianni 

dr a4a4 

nuovo 

Siamo tutti pomicioni, con R 

Viandlo C a 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: Marc matto, 
con G. Loiiobrigida 

(VM 18) SA 
OLIMPICO (P za Gentile da 
Fabriano - Tel 302 635) 

Tutto è musica M 

PALAZZO (Tel 491431) 

La pupa, con M Mereier 

(VM 14) C 
PALLAOIUM (Tel 515131) 

Il processo, con A. Perkins 

dr aaa 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

^ OSS 117 segretissimo, con G 
Sanders G a 

LEBLON-PORTUENSE (Tele¬ 
fono 552344) 

I conquistatoli A a 

RIALTO (Tei. 670763) - 
I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C a 
SAVOIA (Tel 865023) 

David e Lisa, con J Margolin 

dr aaa 

SPLENDID (Tel 620205) 

Le meraviglie di Aladino A a 
STADIUM (Tel 393280) 

, Il fomaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR a a 

SULTANO 

Per saldi o per amore, con K 
Douglas • SA aa 

TIRRENO (TeL 573091) 
Sansone contro I pirati SM a 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

La donna è donna, con J. P 
Beimondo (VM 16) SA a 

ULISSE (Tel «33 744» 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA aaa 

VENTUNO APRILE (864577) 
Tatto « musica M 4 

VERSANO (Tel. 841195) 

GII onorevoli, con A Ticri 

c a 


VITTORIA (Tel, 578736) 

Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM a 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 331)212) 

Là. banda degli Inesorabili, con 
d. Geiin g aaa 

ALBA (TeL 570855) 

Trionfo di Maciste, con Steve 
Reevea SM a 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A a 

APOLLO (TeL 713.300) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA aa 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le femmine seminano 11 vento 

dr a 

ARENULA (TeL 653.360) 

L’Inferno di Yuma DR a 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A a 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Vlridlana, con S. PInal 

(VM 18 ) DR a+++ 
BOSTON (TeL 430268) 

II pirata del diavolo . . A a 
CAPANNELLI 

Avventura a Valle Chiara, con 
Stanilo e Ollio C aa 

CASSIO 

Il segno del coyote A a 

CASTELLO «Tei 361.767) 
L’Isola della violenza, con J. 

Mason DR a 

CENTRALE (Tel. 687270) 
Geronimo, con C. Connors 

a a^ 

COLOSSEO «Tel 736 255) 

Un militare e mezzo, con Rascel 

c a 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G a 

OELLE RONDINI 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G aa 

DORI A (Tei- 317400) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

a aa 

EDELWEISS (TeL 334905) 
Obiettivo ragazze C a 

ELDORADO 

Obiettivo ragazze C a 

FARNESE ( lei 564 395» 

La guerra del bottoni SA aaa 
FARO (Tel. 520790) 

Trapezio, con B. Lancaster 

dr aa 

IRIS (Tel 865 536) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano ___ DR aa 

MARCONI (TeL 740796) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA a 

NOVOCINE (Tel 586 235)- 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA a 

ODEON «Piazza Esedra, 6» 
Vacanze in Argentina, con E- 
Danieli S a 

ORIENTE (TeL 215886) "* 
Capifan Cina A a 

OTTAVIANO (Tel 358069) 
L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A a 

PERLA 

lino strano tipo, con A. Celen- 
tano M a 

PLANETARIO (TeL 489758) 
Misteri di Parigi, con J. Maràl» 

dr a 

PLATINO (Tel 215314) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

* 4 

PRIMA PORTA (Tel 6910136» 
Vendicatore del Texas, con R 
Taylor A a 

REGILLA (Tel 7990179) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price sa aaa 

RENO «eia LEO) 

Totò c Cleopatra C a 

ROMA ilei 733868» 

Sexy che scotta (VM 18) DO a 
RUBINO «Tel 570827) 

Uno strano tipo, con A Ce- 
lentnno M e 

SALA UMBERTO «674 753) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O'Connell A a 

SILVER CINE 
non pervenuto 
TRIANON «lei 780 302) 

Felllnl 8,1 2 , con M. Mastroianni 

dr aaaa 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

La principessa e Io stregone 

DA a 


BELLARMINO 

La spada del deserto, con G. 
Grattarne A a 

BELLE ARTI 

Quel certo non so che, con D. 

Day 8 aa 

COLOMBO 

70 parallelo Tierra Brava A a+ 
COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 
Il sentiero degli apaches, con 
F. Tucker A a 

DEGLI SCIPIONI 

I 4 pistolero», con B. Donlevy 

DON BO8CO A * 

II corazziere, con R. Rascel 

c a 

DUE MACELLI 
Fra’ Diavolo 
EUCLIDE 

Corda per un pistolero, con J. 

Davis A a 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 
LIVORNO 

Pace a chi entra, con A. Dp- 
ntnnienko DR aaa 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Ultima notte a Wariock, con H. 
Fonda A aa 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G a 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Nel paese delle meraviglie, con 
Stanilo e Olilo’ C aa 

ORIONE 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 

Reynolds A a 

OTTAVILLA 
Rìdoso 

PAX 

II grande gaucho, con R. Ca- 

ihoun A a 

PIO X 

Il cenerentole, con J. Lewis 

c a 

QUIRITI 

La terra senza legge, con R. 

Scott A a 

RADIO 

Afamo, con S. Hayden A aa 


RIPOSO 

La storia del generale Cutter 

a a 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La città perduta DR a 

SALA PIEMONTE 
Uno straccio di gloria, con K. 
Bongo DR a+ 

SALA 8. SATURNINO 
Tom e Jerry botta e risposta 

da a« 

SALA 8. 8PIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Quel certo non so che, enti D. 
Day S a+ 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

I rinnegati delia frontiera 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Silvestro 11 magnifico DA ++ 
SAVERIO 

II pirata nero A a 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Il figlio di capitan Blood. con 
A. Panaro A a 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Aihambra, Ambra Jovl- 
nelli. Apollo. Argo, Ariel, Bolo¬ 
gna, Brancaccio, Corallo, Centra¬ 
le, Colosseo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, La Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimaia, Orione, Palla- 
dium. Planetario, PI «za, Prima 
Porta, Rltz, Saia Umberto, Sala 
Piemonte, Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo. TEATRI: Arti, Delle 
Muse, Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Sistina. Circo Orlando Ovf#l, 
Circo Liana Orfel. 


OGGI 


> GRANDE 
PRIMA* 


al METROPOLITAN 


Un eccezionale cast di attori per il più divertente, 
eccitante e spregiudicato film dell'anno. DUE ORE 
DI AUTENTICHE RISATE ! ! ! 







INFEDELTÀ' 


CHARLES AZNAV0UR WN0 MANFREDI 
BERNARD BUER MCHELEMEROER 
CLAIREBL00M UG0T0GNAZZJ 
JEAN PIERRE CASSEL MONCA VITTI 


MARIO MOftCEUJ 
EllOPETRI 
FRANCO ROSSI 
LUCIANO SALCC 


J2SL 


<•*••«« nm» «a» *ca 

« ujdm m- » Booaawa n» 


SPETTACOLI ORE: 15.30 - 18,15 - 20.30 - 23 



ORLANDO 


. Lo spettacolo più applaudito di Roma : Ore 16,15 e 21,15 - Tel. 8310100 - VIALE LIBIA 
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Slittino : 
medaglia 
di bronzo 
all’Italia 





La Boyarskikh 

e Jernberg 

✓ -» 

trionfano 
nel fondo 



AUSSENDORFER 


MAJR 


JERNBERG 


Anche nel bob a 



deludono 


— 




v 5 4- ' 


te<- 

Il bob di Monti durante li prima manche 


(Telefoto a «l’Unità >) 


La novocaina è doping 


Venerando difende 
il gesto di Maldini 


F. 


I,» violenta polemica tra Maldini e Vlanl non accenna a pla¬ 
carsi: anzi probabilmente risulterà aggravata dalla decisione del 
Mltan di Infliggere un» multa a Maldini per avere rilasciato le 
sue dichiarazioni alla stampa. 

Come è noto durante rincontro d| Madrid Maldini riportò 
una dolorosa distorsione alla caviglia: Il medico del Mltan gli 
iratico ben tir Iniezioni di « novocaina » per attenuargli II dolore 
n modo che restasse per un certo periodo In campo. Finito l'ef¬ 
fetto dello Iniezioni Maldini si * rifiutato di sottoporsi ad una 
quarta Iniezione per poter rientrare in campo suscitando con il 
suo rifiuto la violenta reazione di Vlanl. reazione assolutamente 
Ingiusta e censurabile, che dovrebbe Interessare I dirigenti della 
Federcalcio. che Maldini nun ha adatto compiuto un gesto vile 
ma come era suo diritto ha tuielato la sua integrità fisica, senza 
.contare che l uso di novocaina si avvicina molto al « doping • 
jcome * spiegato nel seguente articolo scritto per « Totocalcio » 
dal prof. Venerando, presidente della Fedrrmedlci sportivi: 


Le conseguenze traumatiche 
le frequentemente si verifica - 

> nella pratica dello sport so- 
i rappresentate da affezioni che 
guardano l'apparato locomoto- 
■ e che si localizzano di pre- 
renza a livello delle articola- 
oni. Infatti secondo una te¬ 
nie statistica della Sportass 

lesioni pi ù frequenti sono 
ippresentate da distorsioni ar- 
:olar 1, che raggiungono il 28 
>r cento di tutte le lesioni da 
iort. Le contusioni e le distor- 
oni si autrerano con maggior 
equenza nel ginocchio e nella 
wiglla e, in particolare, que- 
i eoenti si ueri/icano nel glo- 

> del calcio. Infatti se si con- 
oliano i dati generali della in- 
irfunistica sportiva con quelli 
xrriali che si riferiscono al 
do calcio, si dimostra che su 
IO distorsioni del ginocchio 
►n 7 26 si riferiscono ai col¬ 
atori e su 843 distorsioni alla 
iviglia ben 620 accadono in 
delatori 

Si intende per distorsione 
nel complesso di fatti anato- 
ici. funzionali e clinici che 
isorgono in una articolazione 
i sepuito a un movimento 
iolento e brusco che forza l’ar- 
colazione stessa oltre limiti 
liologici. pur senza produrre 

10 spostamento permanente 

11 capi ossei e pur limitando 
• caratteristiche lesioni alle 
di porti molli, alla capsula 
rticolore ed ai legamenti. Le 
storsioni si determinano pcr- 
0 per uno esagerazione del- 
fscursione delle articolazio- 
l oltre le possibilità normali 

soprattutto in direzioni non 
siologiche, cioè anormali. 
Come conseguenza si ha lace- 
tzione o interruzione piu o 
leno estesa dei mezzi che ten- 
imo unite le articolazioni, cioè 
mura dei tasi sanguigni, del- 
[ terminazioni nervose, lesioni 
luscolotendinee. distacchi pc- 
losteict, ecc. 

L'atleta avverte a carico del- 
irticolazione distorta un mo¬ 
nto dolore, cui segue «on¬ 
ore e spesso versamento in- 
a-articolare, che può essere 
eroso o anche di sangue (e- 
artro). li dolore provoca la 
burnitura dei muscoli dell'ar- 
i colpito che tende a manie- 
ire ferma Icrticolazione; ciò 
quista un significalo fina- 
dico, perchè serve di di/e¬ 
verso ulteriori mocimenti 
« nelle condizioni in cui e 
lotta l'articolazione, pur po- 
gdosi compiere, non farebbe- 
altro che aggravare la situa¬ 
rne lesionale che si è prò * 
tra. 

Abbiamo Qià detto come te 
(torsioni si reri/tchino so* 
attnrto nel «ioco del calcio, 
Itarfa anche in altri sporta 
me il rugby, il basket, atleti- 
leggera, ree. la distorsione i 
tnto fra l più frequenti che 
ontano l'atleta per un certo 
riodo di tempo dall'agone 
miro 

1 tradimento delle distorsio- 
è basato esclusivamente sul- 
messa a riposo dell'arto, ri¬ 
to che deve essere assoluto 
I primi tre o quattro giorni 
aitando preferibilmente un 
tenui di immobilizzazione che 


consenta il perfetto rilassamen¬ 
to della contrattura antalgica e 
il ripristino anatomico dell'arti¬ 
colazione. 

V ovvio che la cura delta di¬ 
storsione, anche se da un certo 
punto di vista può sembrare un 
evento banale, deve essere af¬ 
fidata al medico perchè in una 
percentuale non indifferente di 
casi, la distorsione si complica 
e se non è ben diagnosticata e 
curata, può portare ad un non 
perfetto recupero dell'atleta ed 
a dannose conseguenze nel tem¬ 
po (degenerazioni artrosiche 
post traumatiche, anchilosi par¬ 
ziali. ecc.). 

Alcuni anni fa il celebre chi¬ 
rurgo francese Leriche, a se¬ 
guito della sintesi della novo¬ 
caina o procaina. propose l'in¬ 
filtrazione periarticolare, cioè 
delle fibre nervose capsulari, 
con tale anestetico al fine di 
abolire i riflessi partenti dai fo¬ 
colai di lesione, facilitare quin¬ 
di la decontrazione e il ripri¬ 
stino della circolazione locale. 
Con questa tecnica il Leriche 
si proponeva di abbreviare il 
periodo di ripristino, ma l'espe¬ 
rienza in seguito ha dimostrato 
come l'esecuzione della infiltra¬ 
zione in realtà non era scevra 
da inconvenienti. 

L'infiltrazione no cocainica, che 
tuttavia ha ancora alcuni so¬ 
stenitori, non esclude affatto 
l'immobilizzazione dell'articola- 



« azzurri » 


« Bis » della sovietica Boyarskikh nel fondo 
(km. 5), vittoria del norvegese Johannesen nel 
pattinaggio (m. 5000) e trionfo degli austriaci 
Feistmantl e Stengel nello slittino a due 


Nella conferenza-stampa di ieri 


Marini: 

nulla 
di nuovo 


MALDINI il valoroso capitano rossonero. 


zione, fatto su cui riposa fon¬ 
damentalmente _ il trattamento 
terapeutico 

Come spesso accade in 'era- 
pia. alcuni trattamenti in pra¬ 
tica tradiscono lo scopo fonda- 
mentale per cui sono stati pro¬ 
posti e vengono applicati erro¬ 
neamente. 

Anche il profano infatti po¬ 
trà concludere con un giudizio 
negativo quando l'anestesia lo¬ 
cale per infiltrazione delle arti- 


li « nonno » verrà a boxare in Italia 

Ardite Mime-Moraes 
in marzo a Padova 


PADOVA, 5. 

L’ex campione del mondo dei 
medio-massimi Archìe Moore e 
il brasiliano Renato Moraes, si 
affronteranno a Padova nella 
prima settimana di marzo. Un 
accordo in tal senso è stato rag¬ 
giunto oggi, a Padova, dal ti¬ 
tolare del gruppo sportivo GBC. 
comm. Castelfranchi. della cui 
scuderia fa parte Moraes, con il 
- manager - del noto pugile sta¬ 
tunitense. 

• * • 

L'incontro Burruni - Me Go- 
wan. valevole per il campionato 
d'Europa dèi mosca e semifinale 
per il campionato del mondo 
della categorìa, si svolgerà, a 
Roma, salvo imprevisti, il 3 
aprile. 

* • « 

Il peso massimo Franco De 
Piccoli, che si è sottoposto a 
Bologna ad accurati accerta¬ 
menti sanitari. Ieri è giunto a 
Roma. Non si esclude che la 
commissione medica federale 
della FPI prenda in esame entro 
oggi la documentazione por¬ 
tata dall'ex olimpionico 


Il torneo di Viareggio 

Eliminate 
Milan e 
Fiorentina 

VIAREGGIO. 5 

G'om3ta nera per :e squadre 
italiane al 16 mo Tomeo inter¬ 
nazionale di Viarega o Ferenc- 
varos e Dukla hanno eliminato 
rispettivamente M-.lan e F oren- 
tina entrando cosi in se¬ 
mifinale 

Gli ungheresi ~ del Fe^enr- 
varos hanno dominalo contro ì 
milanev. infittendo loro un 
secco 4 a 0. 

A Pisa, solo ì calci di rigore 
hanno deciso la partita tra la 
Fiorentina e il Dukla a favore 
dei cecoslovacchi. 

Òggi la Roma affronterà la 
Inter e il Bologna la Juve. . 


colazioni venga sfruttata per 
permettere all'individuo trau¬ 
matizzato di continuare nel pro¬ 
prio lavoro o nella propria atti¬ 
vità sportiva. 

Aggiungendo trauma al trau¬ 
ma. si ha per conseguenza l’ag¬ 
gravarsi delle lesioni articolari 
e il prolungarsi del periodo di 
guarigione, quando addirittura 
non si verifichi un'alterazione 
più profonda delle strutture 
anatomiche articolari e compro¬ 
missione della perfetta restitu- 
tio ad integrum. 

Purtroppo in occasione di ar- 
venimenti sportivi la pratica 
della infiltrazione locale di no¬ 
vocaina assume un che di eroi¬ 
co e molti atleti e qualche me¬ 
dico ne giustificano l'adozio¬ 
ne con le finalità agonistiche 
immediate. Certo però che a 
prescindere dalla considerazio¬ 
ne fatta prima sulla certezza 
del danno che tale pratica in 
o«nl caso arreca qualora sia 
rivolta alla immediata mobiliz¬ 
zazione dell'articolazione, essa 
assume anche un significato che 
potrebbe assimilarsi al dopino 

Selle recenti riunioni di 
esperti sul problema del doping 
nello sport indette dalla Fede¬ 
razione Medico Sportiva Italia¬ 
na e a quella recentissima di 
Madrid promossa dal Conseil 
d’Europe. l'infiltrazione di novo¬ 
caina è stata messa al bando in 
forza della considerazione che 
tale pratica maschera il deficit 
dell'atleta, ridandogli artificial¬ 
mente una efficienza momenta¬ 
nea che sconterà in maniera 
molto cara in seguito Perciò 
l'infiltrazione norocainiea costi¬ 
tuirebbe un illecito sportivo. 
poiché si parie dal presupposto 
che l’atleta debba scendere in 
gara in condizioni di salute e 
che qualora si verifichi un in¬ 
fortunio. rottela debba essere 
salvaguardato e allontanato dal 
terreno di gioco onde preve¬ 
nire raggravarci delle conse¬ 
guenze traumatiche già verifi¬ 
catesi. 

Soprattutto oneste considera¬ 
zioni preventive condannato 
l'uso dell'infiltrazione nora^ni- 
nfea e ne sconsigliano sotto ogni 
riguardo l'nttuazione. 

pi ot. A. Venerando 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 5 

Il cielo è limpido come un 
cristallo e luminoso, trasparente 
come se fosse d’acqua. Fra poco 
s’alzerà, splenderà il sole. Dal 
nord, nella notte, sono scese 
correnti d’aria e il primo giorno 
entra nella città e nei paesi del¬ 
la Valle deU'Inn come una lama 
freddai meno dodici gradi. Il 
Foehn è sconfitto? 

Tutto è lucido, argenteo: tutto 
è gelido, tagliente. E infuria il 
vento. Questo è l’ambiente dove 
si svolge la corsa più cruda e 
più violenta, la più feroce, che è 
anche la più prestigiosa. E* la 
corsa che. nel significato olim¬ 
pico dei Giochi d’inverno, ha 
l’onore e il fascino della ma¬ 
ratona dei Giochi d’Estate: par¬ 
liamo, appunto, della gara di 
fondo dei 50 chilometri. 

Il percorso è difficile: brevi, 
secche salite l'inaspriscono; bre¬ 
vi, secche discese lo tormen¬ 
tano. La pista — un doppio 
anello, una specie di otto, sul 
quale 300 camions hanno rove¬ 
sciato tonnellate e tonnellate di 
neve — è perfetta. 

Cerchiamo il dio bianco. ET In 
un gruppo di 41 uomini, insieme 
a Genuin. Mayer. Manfroi e 
Stuffer. Qual è il suo nome’ 
Vediamo. Lo starter dà l’ordine 
di partenza, ed è Tiainen che si 
lancia: esce da Seefcld. e entra 
nel bosco, che è spesso nudo, 
aperto, desolato. Le piccole ban¬ 
diere che indicano il tracciato, 
sembrano un sanguigno segno 
dell’inumana fatica, della be¬ 
stiale sofferenza dei corridori. 
Ma il dio bianco chi è? E* sicuro 
che viene dalla Scandinavia. 

Scontro fra 
giganti delio sci 

E\ a lungo, ci pare di rico¬ 
noscerlo in Haemaelae'.nen. E* 
lui. infatti, che avanza con la 
maggiore facilità, con il miglior 
stile. La sua progressione è agi¬ 
le. potente, e si traduce in nu¬ 
meri a metà della distanza: 

1 18'25"7. Qui. Haemaelainen 
stacca Roennlund di 49" e Jern 
berg di 54" 1. L’azione si appe¬ 
santisce e il ritmo cala. Ciò 
nonostante, lo scontro fra 1 gi¬ 
ganti dello sci è sempre gagliar¬ 
do. ostinato Ma Haemaelainen 
insiste: battaglia. Mantiene il 
comando fin laggiù, oltre li li¬ 
mite dei quattro quinti del 
cammino 

La crisi arriva improvvisa, ed 
è tremenda, spietata. Haemae¬ 
lainen tenta di reagire, come un 
serpente calpestato: no. ha la 
spina dorsale rotta. Crolla. Ed 
è in quel preciso momento che 
conosciamo il dio bianco: Jern¬ 
berg. che una letteratura fan¬ 
tastica già illustra. 

Jernberg è il re. è il leone, è 
l’orso di Lnpponla: è l'indoma- 
bile. E* nato in Finlandia 35 anni 
fa. E da dicci anni i'ex-boscaiolo 
di Lima, ora agiato uomo d’af¬ 
fari. svetta nelle classifiche dei 
tecnici. Hanno detto e hanno 
scritto che Jernberg non ci vede 
quasi più. che la sua miopia è 
parente prossima della cecità. 
Bugiardi. Negli occhi di Jern¬ 
berg c’è un'orgogliosa fiamma, 
che illumina l’ultimo tratto della 
candida strada che il campione 
assalta con una spinta splendida 
e superba, maestra di classe. E 
sul traguardo il trionfo è suo: 

2 43’52"6 

E* giunto al confine della re¬ 
sistenza. Jernberg. F distrutto: 
sembra morto. Ed è più tardi 
che saprà di avere battuto 
Roennlund dì l’05”6. Tiainen dì 
l’37"8. Stefansson di V44". Più 
tardi saprà pure che ad Haemae¬ 
lainen stava per scoppiare il 
cuore in petto Più tardi lascerà 
che la sua gioia dilaghi, si span¬ 
da. E s’inebrierà. Si stordirà 

L'exploit della 
Boyarskikh 

Poco di nuovo, per noL La 
pattuglia azzurra guidata da 
Stuffer s’è ben difesa, e basta 
Genuin è caduto Si confermano, 
acquistano nuovo tono, nuova 
importanza, le note, riconosciute 
superiorità. Torniamo a spegne¬ 
re la candela delle illusioni 
Soltanto i ragazzi dell’Unione 
Sovietica, più o meno presto, 
riusciranno ad attaccare la roc¬ 
caforte. Intanto, la squadra ros¬ 
sa comanda con le ragazze: ed 
è la Boyarskikh che si distin¬ 
gue. Claudia s’è ripetuta, s’è 
imposta pure nella gara dei 
5 chilometri: 17’50"5. F andata 
via leggera, elegante, inutilmen¬ 
te inseguita dalla Lehtonen. La 
affermazione della rappresenta¬ 
tiva che possiede le donne più 



l’41”G2 e in l’41’’91. All’Italia, 
per merito di Aussendorfer e 
Mayer. una medaglietta, di 
bronzo: l’42‘'87. Poi. veniva il 
turno di gente .ancora più mat¬ 
ta. E s’aveva davvero la sensa¬ 
zione della follia in un fatto 
di sport: il bob a quattro. 

Pensieri elettrici, e riflessi an¬ 
gosciosi. Per i nostri, la storia 
cominciava in maniera felice e 
no Nella prima prova. Monti 
superava il massimo rivale: 
Sehelle. E però. Emery era il 
più rapido: l’02'’99 L’outsider è 
valido" Non è certo da buttar 
via. anzi. F vero che Sehelle 
s’aggiudicava la seconda prova: 
l'0.T'50. Emery, tuttavia, si piaz¬ 
zava. E Monti? Male: l’04”07. 
Dobbiamo, forse, dare l’addio al¬ 
l’ultimo sogno di gloria 7 Aspet¬ 
tiamo. Addizioniamo i tempi: 
Canadà (Emery) 2’06”R1, Italia 
(Monti) 2’07"50. Austria (Thal- 
ler) 2'07”61. Germania (Sehelle) 
2’07’’71. E Zardini (2’08”05) è 
fuori del gioco. 

La posizione di Monti è suf¬ 
ficiente, buona: 69/100 è il suo 
ritardo su Emery, e 21/100 è il 
suo vantaggio su Sehelle. Thal- 
Ier? Uhm. La speranza rimane, 
anche se Monti dichiara che il 
bob a quattro non è la specialità 
che proferisce. La fresca ferita 
del bob a 2 gli brucia? Cono¬ 
sceremo la risposta fra 24 o 
48 ore. 

Tormenta 
sulla città 


CLAUDIA BOYARSKIKH 


in gamba, era completata dalla 
Kolchina e dalla Mekshilo. 

E a Igls che accadeva? Ecco. 
Con nobile e leale rabbia, ve¬ 
niva accettata la rivoluzione 
delle regole, indispensabile per 
poter, comunque, disputare le 
gare di bob a 4 e di slitta a 2. 
E. per ciò, giù. a rotta di collo, 
quando la foschia del mattino 
non s'era dissolta. Gli equipaggi 
delle slitte davano il brivido: 
Flistmantl-Stengl c Senn-Thal- 
ler. s'aggiudicavano la medaglia 
d’oro e la medaglia d'argento. In 


Che rimane? Poco. Sulla pista 
della velocità Johansson si è 
scatenato nella corsa dei 5000 
metri: 7’38"4. E nel torneo di 
I hockey, i nostri sono stati tra¬ 
volti dalla Polonia (7-0). Questi 
gli altri risultati: URSS-Ger 
mania 10-0. Svezia-Svizzera 
12-0. Canadà-Finlandia 6-2. 
Nient’altro. 

E allora, voltiamo la pagina 
del programma, e leggiamo: do¬ 
mani. le donne s’impegneranno 
nella discesa di Llzum. e gli 
uomini s’impegneranno sui 1500 
metri del pattinaggio. Infine gli 
- artistici » Schuelldorfer. Di- 
vin e Calmat concluderanno le 
loro estrose, fantasiose danze. 

F tutto. Ah no. pardon. Una 
tormenta s’è abbattuta, infuria 
sulla città. Nuovi guai? 

Attilio Camoriano 


Niente chiarificazione nè espo- i 
sizione di cifre o di fatti con¬ 
creti ieri sera alla conferenza 
stampa del commissario giallo¬ 
rosso Marini Dettina. L'ex pre¬ 
sidente ha tentato di far pas¬ 
sare l’attuale gravissimo perio¬ 
do della Roma come un fatto 
di normale amministrazione: 
più che di una indispensabile 
opera di risanamento infatti ha 
parlato spesso di « normalizza¬ 
zione della vita sociale secon¬ 
do i piani prestabiliti « com¬ 
pendiando infine la sua esposi¬ 
zione in quattro punti: 1> Raf¬ 
forzamento della squadra at¬ 
traverso l'inserimento dei gio¬ 
catori già acquistati (e in pre¬ 
stito presso altre società, n d r ); 

2 ) cessione dei giocatori che ri 
sulteranno in soprannumero: 8) 
rammqdernamento della strut¬ 
tura sociale ed organizzativa 
con le conseguenti economie di 
gestione; 4) ritorno delle se¬ 
zioni all’attività baso. 

Per il resto non ha fatto che 
smentire: ha smentito le voci 
di attuali difficoltà della Roma 
(ma non ha voluto spiegare 
perchè allora si sia arrivati ni 
la gestione commissariale, nè ha 
precisato le responsabilità della 
situazione odierna), ha smentito 
la già avvenuta cessione di gio 
catori (ma ha detto chiaramen 
te che ci saranno nei prossimi 
mesi le cessioni di giocatori 
giudicati in soprannumero), ha 
smentito infine la vendita del¬ 
la sede sociale per motivi ili 
urgente realizzo (ma non ha 
escluso la cessione della sede 
per trasferire la società in una 
più funzionale). 

Come si vede pur nella pre¬ 
occupazione evidente di far ap¬ 
parire tutto calmo, sia per pro¬ 
cedere con più tranquillità alla 
cessione dei giocatori in so¬ 
prannumero. sia per rasserena¬ 
re i tifosi sia. infine, per trova¬ 
re i componenti doll’auspicito 
CD -molto efficiente dal pun¬ 
to di vieta finanziario ». qu ilco 
sa è trapelato: e con più chia¬ 
rezza la gravità della situazio 
ne si è intravista attraverso le 
parole del vice commissario 
Evangelisti allorché questi ha 
parlato del dovere morale di 
-far rientrare economicamente 
Marini Dettina e della necessi¬ 
tà di creare condizioni più re¬ 
spirabili . sia per Marini che per 
i futuri nuovi consiglieri ». 

Che rimane da aggiungere 7 
Poco o niente. Sulla data del¬ 
l'assemblea Marini ed Evangeli¬ 
sti hanno confermato che 
avrà entro il 15 aprile, preferi¬ 
bilmente molto prima: non pos¬ 
sono precisare ancora però 
si presenteranno per chiedere 
il rinnovo del mandato commis¬ 
sariale o se per quella data riu¬ 
sciranno a formare un nuovo 
efficiente Consiglio Direttivo 

Comunque hanno concluso af¬ 
fermando che la Roma già pri¬ 
ma dì quella data si incammi¬ 
nerà sui binari di - austerity « 
(o di liquidazione?) da loro 
tracciati e che risultano chiari 
anche tra le righe dei quattro 
punti programmatici Conclu¬ 
diamo allora dicendo che la Ro¬ 
ma si prepara a cedere i gio- j 


collaboratori Già realizzato In¬ 
fine il ridimensionamento delle 
sezioni minori che da oggi do¬ 
vranno essere autonome finan¬ 
ziariamente, rìducendo al mini¬ 
mo indispensabile la loro at¬ 
tività So erano questi i piani 
prestabiliti.. 


r. 


f. 


Roma: prova 
Manfredini 
Lazio: rientra 
Galli 

La Roma e la Lazio hanno 
svolto ieri soltanto un allena¬ 
mento atletico. I giallorossi, che 
domenica incontreranno il Ge¬ 
noa all’Olimpico, svolgeranno 
oggi una sedutn ginmco-atletica 
alle Tre Fontane. Leonardi, ap¬ 
parso molto migliorato, do¬ 
vrebbe essere in condizioni di 
riprendere domenica il ruolo di 
ala sinistra Per oggi è atteso 
dia prova anche Manfredini. 
che riprende il la\oro dopo 
l'operazione al ginocchio. Car- 
panesi. infortunatosi domenica 
a Marasmi, continua le cure te¬ 
rapiche. 

L'allenatore della Lazio ha 
sottoposto gli uomini validi a 
esercizi atletici e palleggi. Za¬ 
netti non è apparso ancora in 
grado di giocare e per dome¬ 
nica è previsto che centravanti 
sarà Galli. Rozzoni accusa an¬ 
cora fastidi al ginocchio ope¬ 
rato Fanno scorso, ma i me¬ 
dici sperano di fargli ripren¬ 
dere gli allenamenti nella pros¬ 
sima settimana. 


Sino al 20 marzo 


i Giochi in cifre 


I risultati di ieri 

PATTINAGGIO: 5000 m. 

- I) Knut Johannrien (Norv.) in 
1U"( (nuovo primato olimpico); 
Z) Moe (Norv.) 7 M S: 3) Maler 
(Norv.) 7'4r’0: 4) Koriehklne 

(liRSS) r«"S: 5) Strntz (Austria) 
7‘48"3; 1:4) DE RIVA (IL) 7'57"3. 

FONDO: 50 Km. 

1) Slxien Jernberg (Sve.) in 
Z) Roennlund (Sve.) in 
2.44'58”2; 3) Tiainen (Fini.) 2.45’ 
e 3*"4: 4) Stefansson (Sv.) 2.45' e 
3«”6; 5) Stensbeim (Norv.) 2 43' e 
47~2; 13) STUFFER (II.) 2 51'#4"7; 
18) MA VER (II.) ZSrZr'3; 15) 
MANFROI (It.) 2-53 sr S. 

SLITTINO A DUE 

1) Felstmantl-Stengl (Austria) 
1.41,42; 2) Senn-Thaler (Austria) 
1.41.91; 3 ) AUSSENDORFER - 

MAIR (Italia) 1.42.87; 4) Eggert- 
Vollprecht (Oenn.) 1.43.68: 5) 

Kudzla-Prdrak (Poi.) e AMBRO- 
SI-GRABER (IL) 1.43.77. 

FONDO: 5 Km. 

I) Claudia Bolarskikh (URSS) 
17'50"5; 2) Lehtonen (Fini.) ir e 
5r*9: 3) Knlrina (URSS) irOS"4; 
4) Mekshilo (URSS) 18T6"7; 3) 
Poeystf (Fini.) !8-23"5: 

BOB a « 4 » 

Classifica dopo le piime due 
prove del hob a quattro: 

I) Canadà (Emery V„ Anakln. 
Emery J e Klrby) Far»* 

ltI-82 = 2'6r*81. 

ITALIA 2 (Monti. Rigonfi Slor- 
paes G. e Siorpaes 8.) I’63"434" 
l'04''67 = 2'07'30. 

3) Austria I (Thaler. Nalrz. 
Dumthaler e Koxeder) l'63"87 + 
IVR = r63~«fi 

4) Germania 1 (Sehelle. Sle- 
beri, Steri! e Goebl) t'64''214- 
l’S3"36 = 2'67"71. 

<) ITALIA I (Zardini. Mocci- 
lini. Dalla Torre e Bonagura) 
I*W'9S+1‘64’’I0 = 2*f6S. 

HOCKEY 

GIRONF • A •: CanadA-FInlan- 
dia 6-2; Cecoslovacchia-USA 7-1; 
URSS-Germanla 10-6. 

GIRONE • B •: Romania-Au¬ 
stria S-2: polonla-Italla 7-0, 

Titoli assegnati 

MASCHILI 

BIATHLON: Melanln (URSS) 
FONDO 36 KM.: Maentyranta 
(Finlandia) 


FONDO 15 KM.; Maentyranta 
(Finlandia) 

FONDO 30 M.: Jernberg (Sve¬ 
zia) 

DISCESA LIBERA: Zimmermann 
(Austria) 

SLALOM GIGANTE : Boni leu 
(Francia) 

TRAMPOLINO MEDIO:’ Kankko- 
nen (Finlandia) 

BOB A DUE: Nash Dlxon (In¬ 
ghilterra) 

SLITTINO A DUE: Felstmantl- 
Stengl (Austria) 

SLITTINO: Korhler (Germania) 

COMB NORDICA: Knulsen (Nor¬ 
vegia) 

PATTINAGGIO (m. 360): Me Der- 
moth (USA) 

PATTINAGGIO (m. 5066): Johan¬ 
nesen (Norvegia) 

FEMMINILI 

PATTINAGGIO (506 m.): Skobll- 
kova (URSS) 

ARTISTICO A COPPIE: Belouto- 
va-ProtnpopOT (URSS) 

PATTINAGGIO (1306 m.)l Sko- 
htfkova (URSS) 

PATTINAGGIO (1060 m.): Skobll- 
kova (URSS) 

PATTINAGGIO (300# m.): Skobll- 
ko\a (URSS) 

PATTINAGGIO ARTISTICO: Dll- 
kstra (Olanda) 

SLITTINO: Euderleln (Germa¬ 
nia) 

FONDO (km. 10): Bolarskikh 

(URSS) 

FONDO (km. 3) : Bolarskikh 
(URSS) 

SLALOM SPECIALE; Christine 
Golltrhe! (Francia) 

SL4LOM GIGANTE ; MarieUe 
Goitschel (Francia) 

Medaglie 
per nazioni 


catori in soprannumero quando 
arriveranno i nuovi (vuol dire 
che Manganotto prenderà il po¬ 
sto di Angclillo. e così via. >. 
si prepara a vendere la sede 
trasferendosi in una più fun¬ 
zionale (e meno costosa), si 
prepara infine a licenzaire un 
certo numero di funzionari e 


Squalificato 
Nereo Rocco 
per proteste 

I/allenator? del Torino, Nereo 
Rocco, è stato squalificalo fino 
al 20 marzo prossimo. Rocco è 
stato punito con la seguente 
motivazione: « Per aver rivolto 
ad un guardalinee, nel primo 
tempo, una frase di protesta 
avverso ad una decisione arbi¬ 
trale e per avere tenuto com¬ 
portamento altamente irriguar¬ 
doso verso lo stesso guardali¬ 
nee. Recidivo in proteste verso 
gli ufficiali di gara ». 

Il giocatore Ferrini, del To¬ 
rino, espulso dal campo per 
gioco ripetutamente scorretto 
contro 11 giocatore del Bologna 
Haller. è stato Invece solamen¬ 
te ammonito, diffidato e multa¬ 
to di 30 mila lire. Il giudice 
sportivo ha Inoltre deciso la 
squalifica per tre giornate del 
giocatori: Santon (Venezia) e 
Grossi (Venezia); per una gior¬ 
nata: Pinti (Parma) e Malava- 
si (Palermo). 

Multe a società: 600 mila al- 
FAtalanta; 350 mila al Cosenza; 
100 mila al Mantova. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI - 8IHTF.TA L- 50 


A.A. PRESTITI rapidi • tulli 
SPEM Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei. 28 45 12 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonlo 4'a 


4) ACTO-MOTO-CICLI L. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Blaaolatl. 24. 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCIOCCASIONI!!! VIA PA- 
LERMO 65 troverete: MOBILI - 
TAPPETI - LAMPADARI - AR¬ 
GENTERIE. altri mille ogget¬ 
ti!!! Visitateci!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane eco, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHJAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


11) LEZIONI COLLEGI L- 50 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 - Napoli. 


U.R.S S. , . . 
Finlandia . . 
Francia . . . 
Norvegia . . . 

Austria . . . 
Germania . . 
Gran Bretagna 
Olanda . . . 
Nord Corea . 
Stella . . . 
U.8.A. . . . 

Italia .... 
Canadà . . . 
Giappone . . 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

atudlo medico per la cura della 
< aule » diafunxionl e debolezza 
seavuall di origina oenroaa. psi¬ 
chica. endocrina «nevrastenia, 
deCcienxe ed anomalie aemuall). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stagione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plana secondo inu «. 
Orarlo 0-12. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso u sabato pomerig¬ 
gio a 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (AuU Con, 
Roma 10018 dal 28 ottobre 1006) 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del vlao e del corpe 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Ile llf Al Roma, v le B. Buozzl 49 
* WJRI Appuntamento t. 877.365 

Autorlzz. Pref 23151 30-10-52 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel centro Medico Eaqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


fettine di merluzzo satinato 



mettete subito a bagno 

?• fettina di merluzzo salineto “PINOCCHIO” 
prive di epine • un cibo prelibato, sano • 
nutriente, non sofieticabile, __ 


. ! 




re. -.vv-' 

—-r I I 1 .Uffa -- UaA -1 . ,♦ IL ■ 1--,. 


,-t- 




















• '( «. 


• JT’ \ ^ ; r ( ’ / 

'■fi ^ 


,r i,. -»'^v J , 
‘ d > 


**./ - 1 ’■* vf. . , 


J . r * 






\Ui 


rjy • 

. 

JRB’ . 


PAG. 12 / comitato centrale 


l’Unità / giovedì 6 febbraio 1964 


dibattito e le conclusioni al Comitato 


(Dalla prima) 

in primo luogo una scelta 
sociale. Si tratta infatti di 
vedere se questi investi¬ 
menti debbono andare a 
questa agricoltura (domi¬ 
nata dall’azienda capitali¬ 
stica) o a un’altra agricol¬ 
tura in cui la presenza di 
una forza sociale diversa 
imponga obiettivamente un 
nuovo rapporto tra accu¬ 
mulazione pubblica e accu¬ 
mulazione privata, un nuo¬ 
vo rapporto tra città e cam¬ 
pagna. Ecco perchè la con¬ 
giuntura anticipa lo scon¬ 
tro sulle riforme. Non nel 
senso di una fuga in avan¬ 
ti verso proposte massime, 
ma nel senso di precisare 
una strategia di lotta, una 
scelta concreta di classe. 

■ Se milioni di contadini, 
liberandosi dalla contrat¬ 
tazione, premeranno sul 
capitalismo di Stato e su¬ 
gli investimenti, si potrà 
creare nel Mezzogiorno una 
zona di decollo per un nuo¬ 
vo tessuto industriale, an¬ 
che privato. Qui sta la ri¬ 
sposta al problema politi¬ 
co posto dal rapporto di 
Amendola. Ma in che misu¬ 
ra, dobbiamo chiederci, noi 
siamo stati capaci di scen¬ 
dere sul terreno di lotta 
nuovo, più avanzato e fa¬ 
vorevole aperto dal centro 
sinistra? Rispondendo a 
questo quesito Reichlin 
compie un esame dello sta¬ 
to del movimento delle 
masse in Puglia e nel Mez¬ 
zogiorno indicando poi i 
termini in cui si pone il 
problema della program¬ 
mazione. 

SANLORENZO 

Utile e urgente, afferma 
il compagno Sanlorenzo, la 
analisi critica della nostra 
iniziativa unitaria con la 
quale rispondiamo all’azio¬ 
ne governativa tesa a de¬ 
terminare rotture e lacera¬ 
zioni nel movimento ope¬ 
raio e popolare, e con la 
quale puntiamo a riempire 
di nostri contenuti i « vuo¬ 
ti governativi » entro i qua¬ 
li si inseriscono le scelte e 
la programmazione, di fat¬ 
to, dei gruppi monopoli¬ 
stici. 

Positivo è il giudizio sul 
movimento rivendicativo 
unitario che è andato svi¬ 
luppandosi, anche se il pro¬ 
blema dell’applicazione del 
contratto dei metallurgici 
deve attirare l’attenzione 
del partito. Di fronte alla 
accanita resistenza padro¬ 
nale e alle insistenti cam¬ 
pagne a sostegno della fal¬ 
sa tesi secondo cui l’infla¬ 
zione nascerebbe principal¬ 
mente dairaumento dei sa¬ 
lari, può sorgere in qualche 
settore delle classi lavora¬ 
trici la sfiducia sulla con¬ 
cretezza della lotta per la 
applicazione del contratto. 

Si avverte dunque la ne¬ 
cessità di una nostra am¬ 
pia campagna di orienta¬ 
mento — che si sviluppi 
anche In termini di chiara 
e precisa propaganda — 
sulle vere cause della in¬ 
flazione. Poiché su questo 
punto la nostra azione è 
stata fino a questo momen¬ 
to insufficiente. Accanto a 
ciò, occorre sviluppare l’ela¬ 
borazione autonoma dei te¬ 
mi e dell’azione che nel 
passato abbiamo indicato 
nella nostra Conferenza na¬ 
zionale sulle fabbriche 
(problema dei diritti e del¬ 
le libertà dei lavoratori in 
relazione agli impegni go¬ 
vernativi sullo statuto dei 
diritti operai). 

> Ma anche per quanto ri¬ 
guarda i bilanci degli enti 
locali e la riduzione della 
spesa pubblica decisa dal 
governo, si impone un esa¬ 
me critico della nostra ca¬ 
pacità di movimento. Come 
si sa, noi abbiamo ritenuto 
importante e decisivo pre¬ 
sentare i bilanci degli enti 
locali direttamente alle po¬ 
polazioni. A Novara, un 
fatto nuovo in questo sen¬ 
so, sono state le 32 assem¬ 
blee unitarie da noi richie¬ 
ste e fatte dalla Giunta 
PSI-PSDI appoggiata dal 
nostro partito. Ma siamo an¬ 
dati avanti ovunque su 
questo terreno? Lo stesso 
rf dica per le conferenze 
deH’agricoltura. Quante ne 
sono state fatte? Un’analisi 
di questo tipo, cioè della no¬ 
stra capacità concreta di 
sviluppare il movimento 
unitario, è decisiva. Giac¬ 
ché l’elemento che più deve 
preoccuparci è il ritardo 
con cui affrontiamo i com¬ 
piti più chiari e semplici 
capaci rapidamente d’esser 
tradotti in movimento uni¬ 
tario efficace e valido. Ap¬ 
prova - il ' comportamento 
della Direzione del Partito 
in tutta la fase della scis¬ 
sione socialista. 

ALINOVI 

Alinovi richiama l’atten¬ 
zione dell’assemblea sulla 
catastrofica situazione del¬ 
la finanza degli enti locali. 
E* inutile, egli dice, che il 
governo formuli previsioni 
ottimistiche se tali previ¬ 
sioni si fondano sull’occul¬ 
tamento di uno dei dati più 
gravi della finanza pub¬ 
blica. 

Non sono solo i comuni 
e le province del Mezzo¬ 
giorno a non essere più in 
grado di far fronte alle 
spese. Dal 1958 al ’62 le 
entrate degli enti locali 
hanno subito un incremen¬ 


to del 35% e, per contro, 
le uscite hanno registrato 
un incremento del 75%! Di 
chi la responsabilità di 
questa situazione? Del go¬ 
verno e delle classi diri¬ 
genti. E’ il « miracolo » ad 
• aver determinato questa si¬ 
tuazione. Gli enormi costi 
sociali dello sviluppo mo¬ 
nopolistico sono stati sca¬ 
ricati sugli enti locali, men¬ 
tre tenendo ferme le tra¬ 
dizionali strutture finan- 
. ziarie degli enti locali si è 
impedita una diversa poli¬ 
tica delle entrate. 

• La realtà è tale che se il 
1964 non segnerà per la fi¬ 
nanza locale una positiva 
svolta, lo sviluppo futuro 
sarà compromesso II Par¬ 
tito nel suo insieme va ri¬ 
chiamato alla coscienza di 
questa realtà. Ma come ri¬ 
sponde il governo attuale 
al dissesto della finanza 
locale? Esso risponde col¬ 
pendo le spese produttive 
delle province e dei comu¬ 
ni, cioè quelle dedicate al¬ 
la costruzione di case, ai 
trasporti, alle scuole, agli 
enti di consumo necessari 
per fronteggiare e combat¬ 
tere il carovita. Questa po¬ 
litica del governo apre con¬ 
traddizioni gravi ed esplo¬ 
sive. I contrasti si verifi¬ 
cano all’interno della stes¬ 
sa maggioranza di centro 
sinistra. 

A livello locale, infatti, 
vi è una maggiore adesio¬ 
ne e sensibilità olle spinte 
delle masse popolari per 
una programmazione de¬ 
mocratica. Di qui la ten¬ 
denza generale — che non 
è solo delle amministrazio¬ 
ni di sinistra — a fare scel¬ 
te che vanno nella direzio¬ 
ne di una tale programma¬ 
zione. Questa tendenza de¬ 
ve esprimersi nei prossimi 
giorni su tre punti: la leg¬ 
ge 167 che sarà oggetto tra 
poco della conferenza na¬ 
zionale indetta dal ministro 
dei lavori pubblici; il pro¬ 
blema della pubblicizzazio¬ 
ne dei trasporti; il proble¬ 
ma del credito agli enti di 
consumo per lottare con¬ 
tro l’aumento dei prezzi. 

Facendo il punto del mo¬ 
vimento che si sviluppa in¬ 
torno alla formazione dei 
bilanci. Alinovi rileva la 
necessità di sviluppare il 
potere di contrattazione di 
tutti gli istituti di autono¬ 
mia; contrattazione natu¬ 
ralmente articolata, ma non 
per questo frammentaria e 
quindi sterile. Alla carenza 
di qualcuna delle organiz¬ 
zazioni che avrebbero il 
compito statutario e con¬ 
gressuale (per es. l’ANCI) 
di dare peso e valore na¬ 
zionale attraverso un’azio¬ 
ne coordinatrice alle scelte 
locali, occorre rispondere 
con l’iniziativa dal basso su 
scala nazionale che porti gli 
enti locali in un modo so¬ 
lidale a scartare gli osta¬ 
coli delle G.P.A. e dei pre¬ 
fetti per svolgere diretta- 
mente con l’amministrazio¬ 
ne centrale e con il gover¬ 
no un dialogo autonomo ed 
una contrattazione profi¬ 
cua. Per questa strada sarà 
possibile non solo dare 
sbocco positivo alle urgen¬ 
ti esigenze delle popolazio¬ 
ni, ma anche riuscire a for¬ 
zare il blocco della spesa 
pubblica determinando un 
diverso tipo di accumula¬ 
zione e di sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

BONACCINI 

Bonaccini conferma i ri¬ 
lievi contenuti nella rela¬ 
zione di Amendola sulla 
gravità della situazione de¬ 
terminata dall’inflazione la 
cui causa sta nella natura 
monopolistica della espan¬ 
sione che oggi tende ad un 
rallentamento. Anche a Mi¬ 
lano, egli afferma, accade 
di registrare una diminu¬ 
zione in termini assoluti di 
alcuni consumi. A questo 
proposito, occorre dire con 
estrema chiarezza che una 
politica economica che vo¬ 
glia essere considerata ac¬ 
cettabile dalle masse lavo¬ 
ratrici, lungi dal fondarsi 
su una contrazione dei con¬ 
sumi privati e civili, deve 
fondarsi su una loro ra¬ 
gionevole e programmata 
espansione. 

Perciò forte e chiara de¬ 
ve essere la nostra pole¬ 
mica sui prezzi, (conside¬ 
rando che la loro ascesa 
non può affatto considerar¬ 
si conclusa), perciò sono da 
respingere le posizioni di 
contenimento salariale 
espresse da alcuni settori 
della CISL, e tutte quelle 
tendenze — rivelate anche 
da alcuni enti locali di Mi¬ 
lano — ad affrontare pro¬ 
blemi come i trasporti, la 
istruzione professionale, la 
sanità, ecc., solo in termini 
di « studio > affidando nei 
fatti agli enti locali un ruo¬ 
lo secondario e subordinato 
alle scelte dei monopoli. 

Bonaccini si chiede a 
questo punto se sempre le 
nostre organizzazioni di 
partito siano state sensibili 
e attente alle necessità di 
schieramenti e battaglie 
unitari le cui possibilità so¬ 
no oggi maggiori del pas¬ 
sato. Secondo l’oratore, 
nella provincia di Milano 
non sono stati afferrati al¬ 
cuni temi che rappresenta¬ 
no occasione di interessan¬ 
ti scelte politiche. Si tratta 
' di un tipo di lotta unitaria, 
ha detto Bonaccini, su cui 
occorre riflettere di più. 

L’oratore ha poi sottoli¬ 


neato l’importanza delle 
lotte rivendicative — ope¬ 
raie e contadine — lotte 
nelle quali la componente 
salariale svolge . un ruolo 
di grande rilievo ma per le 
quali non possono essere 
considerati sufficienti solo 
obiettivi relativi alla modi¬ 
fica della scala mobile. A 
proposito di queste lotte 
Bonaccini rileva che esse 
si sviluppano su un terre¬ 
no assai più avanzato che 
nel passato, con contenuti 
che portano a uno scontro 
nuovo tra le forze dei la¬ 
voratori e le forze della 
borghesia. Conferma di ciò 
è lo sciopero del 9 gennaio 
a Milano. Ciò deve essere 
sottolineato perchè sono 
da attendersi sviluppi uni¬ 
tari interessanti e matura¬ 
zioni nuove, come confer¬ 
ma anche il fatto che nella 
recente conferenza stampa 
della CISL di Milano si 
sono manifestati elementi 
più avanzati rispetto a 
quelli espressi dalla confe¬ 
renza stampa dell’on. Stor¬ 
ti a Roma. E* significativo 
che la CISL di Milano ab¬ 
bia avvertito la necessità 
di riprendere temi di ini¬ 
ziativa unitaria quali i tra¬ 
sporti, il carocasa, ecc. 


FERRI 

La politica rivolta al rias¬ 
sestamento capitalistico su 
nuove basi, tende nei grup¬ 
pi dominanti più qualifica¬ 
ti ad esprimere chiara la 
visione di una nuova espan¬ 
sione del sistema su ritmi 
più ridotti, sacrificando 
aziende marginali, compri¬ 
mendo i redditi dei lavora¬ 
tori e dando all’impresa e 
spesa pubbliche una fun¬ 
zione propulsiva dell’ini¬ 
ziativa privatistica: il tut¬ 
to, con l’accentuazione dei 
fenomeni di centralizzazio¬ 
ne del capitale in atto nel¬ 
la presente situazione in¬ 
flazionistica. 

In tale situazione è erra¬ 
ta la posizione della dele¬ 
gazione socialista che chie¬ 
de di lasciar fare, presu¬ 
mendo di poter poi battere 
le forze conservatrici con la 
sola formulazione a tavoli¬ 
no del « piano » a luglio. E’ 
questo, afferma il compa¬ 
gno Ferri, un disegno di 
vertice che non può riusci¬ 
re senza la partecipazione 
e il controllo delle masse 
popolari, e che in pratica è 
contraddetto dall’adozione 
da parte del governo di in¬ 
terventi congiunturali a so¬ 
stegno del sistema econo¬ 
mico attuale. 

In quali termini occorre 
articolare oggi la nostra 
azione per la programma¬ 
zione in ordine ai problemi 
di congiuntura e di strut¬ 
tura? Ogni ipotesi di pro¬ 
grammazione regionale de¬ 
ve essere rapportata alle 
scelte strutturali da noi so¬ 
stenute nazionalmente ed 
alle misure di politica eco¬ 
nomica da noi poste come 
necessarie su scala nazio¬ 
nale in ordine alla congiun¬ 
tura. Sui contenuti di una 
programmazione regionale 
le indicazioni specifiche se¬ 
condo Ferri debbono essere 
le seguenti: 1) «localizza¬ 
zione » delle grandi scelte 
nazionali di politica econo¬ 
mica (interventi nelle strut¬ 
ture, distribuzione-forma¬ 
zione del reddito, problemi 
sociali, misure congiuntu¬ 
rali); 2) elaborazione in 
tutto il territorio regionale 
di programmi di sviluppo 
economico, ordinati dagli 
enti di governo locale, ri¬ 
chiamando la collaborazio¬ 
ne di tutte le rappresentan¬ 
ze democratiche della so¬ 
cietà civile; 3) prosegui¬ 
mento del lavoro avviato 
per la pianificazione urba¬ 
nistica e sviluppo dei cri¬ 
teri di pianificazione terri¬ 
toriali indicati dagli enti 
locali della regione, in pri¬ 
ma fase. 

Inoltre. 4) ripresa della 
azione di massa e di go¬ 
verno locale contro il caro¬ 
vita: in particolare, appron¬ 
tamento anche di proposte 
in ordine ai prezzi (affitti, 
servizi di pubblica utilità, 
generi di consumo prima¬ 
ri ecc.): 5) azione degli or¬ 
gani di governo locale per 
un’erogazione del credito 
bancario disponibile a so¬ 
stegno dei programmi di 
investimenti delle imprese 
cooperative e contadine; 6) 
programma d’intesa anti- 
monopolistica tra le orga¬ 
nizzazioni democratiche 
della società economica re¬ 
gionale; 7) indicazione dei 
criteri di erogazione (scala 
dì priorità, non conteni¬ 
menti generici) della spesa 
pubblica locale, da contrat¬ 
tare per la possibilità di 
concreta applicazione a li¬ 
velli ministeriali. 

Per una tale politica eco¬ 
nomica occorre dare corpo 
permanente a forme di par¬ 
tecipazione popolare e de¬ 
mocratica alle ricerche per 
le scelte economiche e per 
i controlli sulla loro at¬ 
tuazione, rendendo perma¬ 
nente l’istituto delle confe¬ 
renze economiche. 

La discussione è ripresa 
ieri mattina. Primo oratore 
è stato il compagno Di Ste¬ 
fano. 


DI STEFANO 

La politica congiuntura¬ 
le ha effetti particolarmen¬ 
te gravi per il Mezzogior¬ 
no. Se ieri il Sud ha pagato 


con*l'esodo e con la disgre¬ 
gazione economica il « mi¬ 
racolo » - produttivo, oggi 
le regioni meridionali fan¬ 
no le spese — per loro par¬ 
ticolarmente pesanti — 
della politica congiuntura¬ 
le del governo la quale ten¬ 
de a rimettere in • movi¬ 
mento lo stesso meccani¬ 
smo che ha accentuato, 
esasperato, gli squilibri tra 
Nord e Sud a danno di 
quest’ultimo. Nella stessa 
DC si avverte questa si¬ 
tuazione e una prova è 
l’interrogazione di Sullo 
sulla paralisi di alcuni or¬ 
ganismi che nel Sud deb¬ 
bono operare, quali la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. l’Isvei- 
mer ed altri ancora Parla¬ 
re di austerità nel Mezzo¬ 
giorno e in particolare in 
Calabria, significa porre 
problemi inaccettabili: in 
questa parte del paese, più 
che in altre, è inaccettabile 
parlare di contenimento 
dei consumi che dovrebbe¬ 
ro invece espandersi o di 
limitazione dei salari che 
debbono qui essere-elevati 
o di blocco delle spese pub¬ 
bliche qui particolarmente 
necessarie. 

La linea di politica eco¬ 
nomica governativa solleva 
nel Sud e in Calabria se¬ 
rie preoccupazioni perchè 
è destinata ad aumentare 
l’esodo da queste regioni, a 
diminuire il livello di oc¬ 
cupazione, a mettere in 
crisi una parte notevole 
del ceto medio produttivo 
(si parla in Calabria di 
3000 piccole aziende che 
minacciano di chiudere la 
loro attività per mancanza 
di credito). Ugualmente la 
paralisi dei lavori pubbli¬ 
ci aggrava la situazione 
della Calabria. D’altra par¬ 
te l’atteggiamento del go¬ 
verno e anche dei ministri 
del PS1, verso questi pro¬ 
blemi, è di rinviare ad un 
non meglio precisato do¬ 
mani la soluzione di essi. 
Si dice — lo ha fatto anche 
il ministro Pieraccini nel 
suo recente viaggio in Ca¬ 
labria — che ogni proble¬ 
ma e squilibrio sarà affron¬ 
tato e sanato dalla pro¬ 
grammazione: mentre sap¬ 
piamo come la program¬ 
mazione — almeno quella 
espressa nel rapporto Sa¬ 
raceno — esclude la rifor¬ 
ma agraria, non affronta in 
termini risoluti i problemi 
del Mezzogiorno. Sull’eso¬ 
do, rispondendo alle do¬ 
mande che gli sono state 
rivolte, il ministro Pierac¬ 
cini è stato quanto mai elu¬ 
sivo. 

Tutto ciò ci deve portare 
a prendere iniziative più 
efficaci. Dobbiamo ripren¬ 
dere la proposta di una 
conferenza per bloccare 
l’esodo dal Sud: iniziativa 
che dovremmo realizzare 
noi sulla base di un ampio 
movimento di massa. Si 
tratta anche, da parte no¬ 
stra, di superare le incer¬ 
tezze che si verificano su 
determinate questioni co¬ 
me la lotta per i patti agra¬ 
ri che pure ha particolar¬ 
mente impegnato in questi 
mesi il movimento popo¬ 
lare del Sud. Infine sotto- 
linea che la ripresa del 
movimento meridionalista 
debba partire, nella situa¬ 
zione attuale, dalla grave 
situazione di indebitamen¬ 
to degli Enti locali e dal¬ 
la paralisi che ne deriva. 
I nuovi bilanci dovrebbe¬ 
ro dar lo spunto per un 
vasto movimento che si 
concluda con un conve¬ 
gno dei Comuni del Mez¬ 
zogiorno nel quale ai pro¬ 
blemi dei bilanci vengano 
uniti quelli più generali di 
una programmazione de¬ 
mocratica. 


PINTOR 


Non si può isolare la 
scissione socialista dal 
processo che l’ha determi¬ 
nata e nel quale si è ve¬ 
rificata. Occorre, ossia, co¬ 
gliere l’aspetto dialettico 
della questione: dal mo¬ 
mento in cui il travaglio 
del PSI giunge ad un cer¬ 
to sbocco negativo, inizia 
una situazione nuova che 
ha elementi positivi. Lo 
sforzo di approfondire in 
questi termini tale proble¬ 
ma tende anche a supera¬ 
re il dilemma disorientan¬ 
te che scaturisce dal ve¬ 
dere i due fatti l’uno di¬ 
stinto dall’altro: da una 
parte la scissione come 
danno e dall’altra la nasci¬ 
ta del nuovo partito, la 
costituzione del PSIUP al 
quale diamo un giudizio 
solidale. 

Questa impostazione non 
contraddice a quanto la 
Direzione ha affermato nel 
corso della crisi del PSI. 
Venne ' allora enunciata , 
una posizione che si può. 
sintetizzare in quattro 
punti: la scissione veniva 
definita un danno; veniva 
affermata la responsabilità 
della destra socialista; si 
dava un giudizio positivo 
*ul nuovo partito; sj pre¬ 
figurava una nuova unità 
delle sinistre. Questa im¬ 
postazione è giusta ma è 
tuttavia ancora uno sche¬ 
ma 'he deve essere ulte¬ 
riormente arricchito te¬ 
nendo conto dì come poi 
si sono sviluppati gli av¬ 
venimenti. 

Circa la situazione poli¬ 
tica più generale. Il pro¬ 
blema che ci è di fronte è 
di dare piena attuazione 


alla nostra linea elimi¬ 
nando qualsiasi 1 distacco 
tra alcune nostre elabora¬ 
zioni e l’azione reale che 
conduciamo. Riconosciamo t 
oggi che il centro sinistra 
è giunto ad un punto di 
approdo: ha perso le qua¬ 
lità originarie . che defi¬ 
nimmo criticamente di am¬ 
bivalenza ed ha assunto 
un carattere sostanzial¬ 
mente univoco. Si è giun¬ 
ti a una formazione gover¬ 
nativa e politica che si 
propone di rimettere in 
movimento il meccanismo 
dell’accumulazione > mono¬ 
polistica, che ha portato 
alla rottura del PSI, che 
minaccia di riprodurre 
queste rotture anche nel 
Paese. Ciò ha avuto degli 
effetti che non possiamo 
non tenere in conto: le po¬ 
sizioni. ad esempio, che 
tendono a condizionare 
l’autonomia e la dinamica 
sindacale: un veloce as¬ 
sorbimento del PSI nella 
azione negativa di gover¬ 
no, malgrado contraddi¬ 
zioni e contrasti che sussi¬ 
stono in questo partito: 
una nuova collocazione 
delle sinistre della DC. ta¬ 
le che comporta numerosi 
clementi negativi, almeno 
sul piano immediato. 

Dobbiamo prendere atto 
che determinati elementi 
(la spinta a sinistra, la 
forza del movimento ri- 
vendicativo) non hanno 
avuto di per sé un’effica¬ 
cia bastevole a contrastare 
il disegno che poi si è rea¬ 
lizzato con la formazione 
del nuovo governo. Pren¬ 
dere atto di questi proces¬ 
si e sbocchi, e dei limiti 
di un’azione ancora trop¬ 
po spontanea che non è 
valsa a impedirli, non si¬ 
gnifica arroccarsi su posi¬ 
zioni settarie o di astratto 
velleitarismo. Si tratta, in¬ 
vece di concentrare reali¬ 
sticamente, e con piena fi¬ 
ducia nel potenziale di lot¬ 
ta delle masse, la nostra ri¬ 
cerca e il nostro impegno 
in due direzioni: sui con¬ 
tenuti dell’alternativa del 
diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale che 
dobbiamo organicamente 
proporre; sulla articolazio¬ 
ne di quella nuova unità 
sociale e di forze politiche, 
della quale da tempo par¬ 
liamo. In questo modo ci 
collochiamo come forza au¬ 
tonoma e unitaria rispetto 
alle altre forze politiche, 
ponendo queste ultime di 
fronte a scelte sostanziali, 
non soltanto marginali e 
correttrici degli squilibri 
economici e sociali nel¬ 
l’ambito del sistema e 
quindi a possibili incon¬ 
tri sostanziali; in questo 
modo ' altresì può essere 
suscitato e orientato il mo¬ 
vimento delle masse se¬ 
condo il suo reale poten¬ 
ziale. 

MINUCCI 

Il compagno Minucci, 
esaminando le condizioni 
nelle quali si è realizzata, 
nel dopoguerra, la espan¬ 
sione monopolistica e che 
le hanno reso impossibile 
il padroneggiamento e su¬ 
peramento ‘delle proprie 
interne contraddizioni, ha 
sottolineato il peso e la im¬ 
portanza della presenza no¬ 
stra nel paese, e della no¬ 
stra capacità di contestazio¬ 
ne, alla base, dei ritmi e 
dei modi dello sviluppo 
economico monopolistico. 

Tutto l’intervento del 
compagno Minucci è stato 
quindi dedicato a precisare 
i modi in cui questa nostra 
presenza deve agire, oggi, 
nelle nuove condizioni che 
si sono create, al fine di 
dare prospettive avanzate 
e sbocchi unitari ai movi¬ 
menti in atto e che si svi¬ 
luppano sulla base di un 
aggravato malcontento e 
disagio delle masse. 

I! sistema monopolistico 
insomma — ha detto il 
compagno Minucci — si 
trova di fronte a nuove 
difficili scelte, una volta 
esauriti i margini delle ri¬ 
sorse inutilizzate esistenti 
negli anni passati ed en¬ 
trato in crisi il sistema di 
integrazione internaziona¬ 
le basato sulla guerra fred¬ 
da. Ma anche noi, da parte 
nostra ci troviamo di fron¬ 
te alla necessità di scelte 
nuove, di una maggiore 
precisazione dei temi di ri¬ 
forma strutturale, di un ar¬ 
ricchimento dei contenuti 
delle rivendicazioni, in un 
legame sempre più stretto 
tra obiettivi immediati e 
lotte parziali e la più vasta 
prospettiva di una pro¬ 
grammazione democratica. 

Passando quindi alla 
esemplificazione. Minucci 
ha indicato la necessità di 
porre tra i temi di centro 
della nostra azione il pro¬ 
blema del possibile ruolo 
autonomo della economia 
italiana verso i paesi del 
Mediterraneo: tema che si 
collega strettamente a quel¬ 
lo della politica di disten¬ 
sione, da una parte ed a 
quello del posto del Mezzo¬ 
giorno, di una sollecitazio¬ 
ne del suo processo di indu¬ 
strializzazione. Su questo 
argomento il compagno 
Minucci si è ancora tratte¬ 
nuto. proponendo alcune 
iniziative unitarie su pro¬ 
blemi che sono comuni al 
Nord e al Sud, e che per 
Nord e Sud costituiscono 
elemento di crisi da supe¬ 
rare (es. fenomeni nega¬ 
tivi della congestione ur¬ 


bana nei grandi centri set¬ 
tentrionali, e fenomeno del 
depauperamento umano nel 
meridione con l’emigrazio¬ 
ne). Su questi temi, natu¬ 
ralmente, è necessario apri¬ 
re un dibattito cui possono 
dare un utile contributo 
tutte le forze della sini¬ 
stra italiana, fino a quella 
cattolica. 

Per finire, Minucci ha 
insistito sulla necessità che, 
in un arco di scelte assai 
ampie ed articolate (dai te¬ 
mi del Mezzogiorno, a quel¬ 
li della scuola o della ri¬ 
forma sanitaria o dell’as¬ 
setto urbanistico), ci si im¬ 
pegni ad elaborare, far no¬ 
stre e sostenere, proposte 
che rispondano, per i loro 
contenuti coraggiosamente 
avanzati, alla ampiezza dei 
mutamenti sociali in atto 
ed alle esigenze espresse 
dalla classe operaia e dai 
ceti impegnati in una azio¬ 
ne di rinnovamento, met¬ 
tendo in guardia contro il 
pericolo di ritardi, o di in¬ 
sufficienze che ci impedi¬ 
rebbero di assolvere il ruo¬ 
lo di avanguardia che ci è 
proprio nella lotta per il 
rinnovamento delle strut¬ 
ture della società. 

LA TORRE 

La linea del rapporto del 
compagno Amendola, ha 
esordito La Torre, è chia¬ 
ramente alternativa alla li¬ 
nea del governo di centro 
sinistra: noi chiediamo una 
svolta immediata, ci oppo¬ 
niamo ad ogni cosiddetta 
pausa che consenta di ri¬ 
pristinare facilitandolo il 
processo di accumulazione 
capitalistico, rivendichiamo 
misure che investano le 
cause strutturali degli squi¬ 
libri attuali. Di qui una 
azione nostra che non è sti¬ 
molo dal basso all'interno 
del centro sinistra, ma 
azione rispondente ad un 
autonomo disegno politico, 
pur nello sforzo di una ar¬ 
ticolazione ampia che cl 
consenta iniziative unita¬ 
rie anche con le forze in¬ 
terne al centro sinistra. 

Passando quindi ad esa¬ 
minare lo stato e le pro¬ 
spettive della nostra azio¬ 
ne nel Mezzogiorno, il com¬ 
pagno La Torre ha innan¬ 
zitutto fornito alcuni ele¬ 
menti per un giudizio del¬ 
la situazione economica si¬ 
ciliana, dove, dopo le mi¬ 
sure di restrizione del cre¬ 
dito, la situazione delle pic¬ 
cole e medie industrie si è 
venuta rapidamente aggra¬ 
vando fino a manifestarsi 
un quadro di vera e pro¬ 
pria crisi. Il potenziale di 
lotta che matura nei più di¬ 
versi ambienti sociali deve 
però essere condotto, ha in¬ 
sistito La Torre, verso giu¬ 
sti sbocchi a livello politi¬ 
co: regione e suoi poteri, 
riforma agraria, program¬ 
mazione democratica. 

La nostra iniziativa, si è 
chiesto a questo punto il 
compagno La Torre, è ef¬ 
fettivamente adeguata ad 
incanalare in questa dire¬ 
zione i movimenti che ma¬ 
turano e che matureranno 
nel paese? E’ su ciò che bi¬ 
sogna condurre un esame 
critico soggettivo, renden¬ 
dosi conto che non sì sfug¬ 
ge alle difficoltà reali « al¬ 
zando il tiro », con la « fu¬ 
ga in avanti ». Bisogna esa¬ 
minare per esempio come 
concretamente si sviluppa 
il movimento per la Rifor¬ 
ma agraria, le forme di lot¬ 
ta e gli strumenti nuovi da 
creare nelle campagne me¬ 
ridionali (come la coopera¬ 
zione); esaminare il rap¬ 
porto fra le componenti ri- 
vendicative del movimento 
e gli obiettivi di riforma 
e come si realizzano i mo¬ 
menti unitari di genera¬ 
lizzazione del movimento. 
Tale esame va condotto in 
tutti i settori, nelle campa¬ 
gne come nelle città, per 
creare gli schieramenti di 
forze necessari per la bat¬ 
taglia per la programma¬ 
zione democratica. 

Una ultima parte dell’in¬ 
tervento del compagno La 
Torre è stata quindi dedi¬ 
cata a questo esame criti¬ 
co della situazione in Si¬ 
cilia, nella consap a volezza 
del ruolo che compete al¬ 
l'isola, nella attuale situa¬ 
zione politica e affrontan¬ 
do il problema del supera¬ 
mento della crisi che trava¬ 
glia l'autonomia siciliana. 
Il legame tra programma¬ 
zione nazionale e program¬ 
mazione regionale, il pro¬ 
blema dei poteri reali delle 
regioni, sono oggi cioè pro¬ 
blemi e temi di dibattito su 
scala nazionale. Sarebbe 
un grave errore ritenerli 
soltanto problemi siciliani, 
o in genere regionali. La 
stessa cosa può dirsi della 
questione della lotta con¬ 
tro la mafia, su cui si ma¬ 
nifesta un crescente impe¬ 
gno delle organizzazioni lo¬ 
cali ma un ancora insuffi¬ 
ciente impegno del centro 
e della nostra stampa. 

CARDIA 

Sono pienamente d'ac¬ 
cordo, dice Cardia, con il 
rapporto del compagno 
Amendola soprattutto là 
dove egli afferma l’esigen¬ 
za che si sviluppi nel paese 
una grande spinta unitaria 
per superare le contraddi¬ 
zioni delle forze politiche 
e l’attuale politica gover¬ 


nativa. Sono anche d’ac¬ 
cordo sulla necessità di 
prospettare con chiarezza 
una linea alternativa a 
quella del centro-sinistra 
attuale. Io credo che esi¬ 
ste oggi la possibilità, del¬ 
la quale ha parlato anche 
Amendola, di elaborare un 
nostro programma demo¬ 
cratico, una nostra linea 
che muovendo dalla spin¬ 
ta delle masse nel paese 
sbocchi in un compiuto di¬ 
segno di nostre scelte a li¬ 
vello ‘ nazionale, scelte al¬ 
ternative a quelle legate 
alla linea Carli e già in atto 
con le prime misure anti¬ 
congiunturali prese dal go¬ 
verno. 

'Ber quanto riguarda'la 
politica meridionalistica 
noi riteniamo necessaria 
una sua più attenta elabo¬ 
razione a livello naziona¬ 
le. In particolare dovrebbe 
nascere, anche a livello or¬ 
ganizzativo, una collabora¬ 
zione stretta tra Federa¬ 
zioni del nord e del sud 
sui problemi dell'emigra¬ 
zione interna. Noi non sia¬ 
mo d’accordo con la tesi 
di una pura e semplice in¬ 
tegrazione degli emigrati 
meridionali nel movimen¬ 
to democratico del nord; 
pensiamo che gli emigrati 
devono mantenere viva la 
loro coscienza meridionali¬ 
sta, facendola avanzare an¬ 
che fra le masse settentrio¬ 
nali; e pensiamo anche che 
si debba mantenere viva 
la prospettiva di un ritor¬ 
no degli | emigrati nelle lo¬ 
ro terre d’origine. Il pro¬ 
blema è particolarmente 
attuale per i sardi emi¬ 
grati. 

Per quanto riguarda la 
linea generale del partito 
in relazione ai problemi 
nuovo posti dalla nascita 
del PSIUP e in genere dal¬ 
l’esistenza del centro-sini¬ 
stra, io sono pienamente 
d’accordo con le scelte 
compiute fin dall’epoca 
delle trattative fra ì quat¬ 
tro partiti. Per quanto ri¬ 
guarda il giudizio sul 
4 PSIUP — la cui consisten¬ 
za è particolarmente rile¬ 
vante da noi in Sardegna 
— penso che non ci siano 
dissensi possibili; quello 
che bisogna puntualizzare 
è il nostro giudizio sul 
PSI e sulle sinistre de. Bi¬ 
sogna decidere se noi pen¬ 
siamo che la nostra lotta 
per creare un nuovo bloc¬ 
co di forze nel paese, deve 
passare fuori del centro-si¬ 
nistra attraverso una oppo¬ 
sizione frontale a esso, op¬ 
pure attraverso una libe¬ 
razione delle forze prigio¬ 
niere oggi della formula 
di centro-sinistra. In realtà 
mi sembra evidente che 
non è pensabile oggi un 
nuovo blocco politico e so¬ 
ciale che prescinda da for¬ 
ze che sono presenti oggi 
nell’ arco del centro-sini¬ 
stra. Nostro obiettivo deve 
essere quello di incalzare 
senza tregua il governo, 
riuscendo sempre a distin¬ 
guere, fra i gruppi e le for 
ze che sono al suo interno 
e traducendo in azione po¬ 
litica la rinnovata e impo¬ 
nente spinta unitaria che 
viene dalle masse. 

ALICATA 

Nel confermare il mio 
pieno accordo con il rap¬ 
porto del compagno Amen¬ 
dola penso sia necessario 
soffermarsi su alcuni temi 
politici per aiutare a supe¬ 
rare un generico stato d’a¬ 
nimo di insoddisfazione che 
esiste in alcuni compagni 
e che si traduce in un at¬ 
teggiamento di inquietudi¬ 
ne e di incertezza anche 
per quanto riguarda le no¬ 
stre prospettive. E’ indub¬ 
bio, e nessuno lo nega, che 
il centro-sinistra si è svi¬ 
luppato negativamente dal¬ 
le sue premesse fino allo 
sbocco del governo Moro. 
Ciò però non deve in al¬ 
cun modo significare che, 
ad esempio, il grande suc¬ 
cesso nostro alle elezioni 
del 28 aprile sia stato va¬ 
nificato per il solo fatto 
che oggi ci troviamo in pre¬ 
senza di questo governo. 
Ricordiamoci delle elezioni 
del 1953 e del fallimento 
della legge truffa: fu un 
grande successo che apri 
la strada a una serie di 
sviluppi positivi della si¬ 
tuazione politica, eppure 
nemmeno un anno dopo 
quel successo ci fu in Ita¬ 
lia il peggiore governo cen¬ 
trista, quello Scelba-Sara- 
gat. Non bisogna quindi 
abbandonarsi, in questa 
materia, a conclusioni sem¬ 
plicistiche e affrettate. 

Per comprendere l’altua- 
le sbocco della politica di 
centro-sinistra, bisogna ri¬ 
conoscere resistenza di 
elementi oggettivi e sog¬ 
gettivi. Fra gli elementi og¬ 
gettivi che hanno influito 
in senso negativo si possono 
ricordare i fattori interna¬ 
zionali, la situazione eco¬ 
nomica interna e interna¬ 
zionale. le vicende all’inter¬ 
no della Chiesa cattolica, 
gli errori — nel senso op¬ 
posto a quello indicato da 
Saragat — del primo go¬ 
verno di centro-sinistra 
che non portò a conclusio¬ 
ne la sua azione politica 
e dette così spazio alla con¬ 
troffensiva delle forze con¬ 
servatrici, gli errori di ana¬ 
lisi e di prospettiva del 
gruppo dirigente autonomi¬ 
sta del PSI. Per quanto ri¬ 


guarda gli elementi sogget¬ 
tivi, riferentisi cioè all’a¬ 
zione nostra, penso che noi 
dobbiamo valutare meglio 
i limiti avuti fino ad oggi 
dalla nostra iniziativa uni¬ 
taria, proprio per vedere 
dove concentrare la nostra 
attenzione nello sforzo ne¬ 
cessario per dar vita ad 
un nuovo movimento uni¬ 
tario e per assicurargli uno 
sbocco al massimo livello 
politico. 

Fra questi limiti — oltre 
la permanenza in forme 
diverse dal passato di zo¬ 
ne d’anticomunismo — All¬ 
eata indica il fatto che an¬ 
che forze avanzate del cen¬ 
tro-sinistra e le masse da 
loro influenzate hanno 
ancora una troppo debole 
coscienza della minaccia 
che lo sviluppo monopoli¬ 
stico rappresenta per un 
avvenire democratico del¬ 
la nostra società. Alleata 
sottolinea inoltre (richia¬ 
mando in senso critico il 
partito sull’azione da esso 
svolta su questo terreno) 
come uno sbocco unitario 
a livello politico delle spin¬ 
te democratiche esistenti 
nel paese, non sarà possi¬ 
bile finché una componen¬ 
te del movimento unitario 
non diventerà la lotta per 
una nuova politica estera. 

Un secondo ordine di 
problemi nasce dalla in¬ 
quietudine sulle nostre 
prospettive. Si avanza 
spesso l’esigenza di pre¬ 
sentare un « programma 
organico » nostro. Ebbene, 
il rapporto del compagno 
Amendola rappresenta un 
programma organico per 
una serie di questioni. Sui 
contenuti di quel rappor¬ 
to può e deve sviluppar¬ 
si una discussione, anche 
correttiva o integrativa, 
ma le cui conclusioni deb¬ 
bono essere nette, senza 
lasciare ulteriore spazio 
per il persistere di una in¬ 
quietudine generica circa 
la validità di questo nostro 
programma. 

Dal rapporto di Amendo¬ 
la esce anche una indica¬ 
zione per una precisa azio¬ 
ne a livello politico, un’a¬ 
zione che mira a battere 
due posizioni: la artificiosa 
e inaccettabile divisione in 
« due tempi » della politi¬ 
ca economica governativa 
(una fase puramente con¬ 
giunturale e una fase di ri¬ 
forme nel quadro della pro¬ 
grammazione); la tesi cir¬ 
ca l’impossibilità di realiz¬ 
zare una soluzione politi¬ 
ca più avanzata per ■ la 
mancanza di forze che la 
rendano possibile. Noi sia¬ 
mo all’opposizione di que¬ 
sto governo e ci battiamo 
per sostituirlo con un altro 
più avanzato, anche facen¬ 
do leva su forze interne 
all’attuale maggioranza. 

Questo governo non è in¬ 
fatti un governo solido, 
non è il governo che rap¬ 
presenta la svolta storica 
nella vita politica italia¬ 
na, non è il governo della 
stabilizzazione capitalistica. 
Questo governo è in realtà 
un governo debole, sia per 
il quadro politico e il modo 
in cui è nato, sia per le 
palesi difficoltà e contrad¬ 
dizioni che affiorano già 
nella sua azione e che ri¬ 
guardano in primo luogo 
il PSI. Pur condannando 
nettamente la politica di 
Nenni e pur apprezzando 
profondamente le ragioni 
politiche e ideali che hanno 
portato alla nascita del 
PSIUP come nuova consi¬ 
stente e autorevole forma¬ 
zione socialista operante 
nel pase, noi non conside¬ 
riamo infatti il PSI come 
un partito ormai perduto 
per il socialismo nè pen¬ 
siamo che lTinità operaia si 
debba realizzare ormai so¬ 
lo sulla base di due par¬ 
titi, il PCI e il PSIUP. 

Le contraddizioni esi¬ 
stenti nel PSI vanno esplo¬ 
dendo soprattutto sul ter¬ 
reno della politica estera 
e nel PSI restano forze di 
sinistra e forze seriamente 
in grado di cogliere queste 
contraddizioni e farle ma¬ 
turare. Ciò dà una base 
positiva alla nostra azione 
unitaria verso tutte le for¬ 
ze socialiste organizzate 
oggi nel nostro paese. 

Un’ultima parola per 
quanto riguarda la DC e lo 
scontro al suo interno. La 
tortuosità e gli equivoci cui 
quel partito ci fa assiste¬ 
re non debbono farci per¬ 
dere di vista alcuni punti 
di riferimento precisi: an¬ 
che quello rappresentato 
da Fanfani e dalle forze 
che a lui fanno capo, for¬ 
ze che ci sembra semplici¬ 
stico — come vorrebbero 
Saragat e La Malfa — clas¬ 
sificare puramente e sem¬ 
plicemente, oggi, dopo le 
esperienze da esse vissute, 
come « integraliste » e mos¬ 
se unicamente da fini di 
potere. 

Nel pomeriggio ha preso 
per primo la parola il 
compagno Peggio. 

PEGGIO 

Per il governo, afferma 
il compagno Eugenio Peg¬ 
gio, il problema fondamen¬ 
tale della politica economi¬ 
ca non è quello di lottare 
contro l'inflazione nel sen¬ 
so che comunemente si dà 
a questo termine « aumen¬ 
to dei prezzi ». ma quello 
— invece — di ristabilire 
il pieno funzionamento del 
meccanismo di sviluppo c 


di accumulazione degli an¬ 
ni passati. In questa luce, 
tra la programmazione sug¬ 
gerita da Saraceno e la po- j 
litica anticongiunturale in 
atto c’è un’intima coerenza; 
entrambe si affidano al pie¬ 
no funzionamento del mec¬ 
canismo di accumulazione 
che ha portato all’espansio¬ 
ne monopolistica, al « mira¬ 
colo » economico che noi 
abbiamo condannato. 

La politica del governo 
— che si fonda su misure 
deflazionistiche e che, al 
tempo stesso, lascia mano 
libera ai grandi gruppi eco¬ 
nomici sui prezzi — ha co 
me centro di decisione la 
burocrazia: P Ministero del 
Tesoro da un lato; la Banca 
d’Italia dall’altro. Una tale 
politica fa prevedere che 
la situazione continuerà a 
caratterizzarsi per due ele¬ 
menti: a) il rallentamento 
dell’attività produttiva; b) 
il proseguimento del pro¬ 
cesso di aumento dei prezzi. 
Quanto sta avvenendo con¬ 
ici ma e illumina questo du¬ 
plice intreccio. 

In questa prospettiva ac¬ 
quista forza e valore la li¬ 
nea enunciata qui dal com¬ 
pagno Amendola per un 
rapido avvio di una politica 
di piogrammazione antimo- 
nopohstiea clic esige radi¬ 
cali riforme strutturali e 
coerenti interventi demo¬ 
cratici nella lotta contro la 
inflazione in modo da in¬ 
taccare il potere decisiona¬ 
le dei gruppi monopolisti¬ 
ci. Una tale linea afferma 
Peggio, si impone anche 
perchè si registrano alcu¬ 
ni elementi di novità nei 
rapporti tra ITtalia e il re¬ 
sto del mondo. Peggio sot¬ 
tolinea al riguardo il feno¬ 
meno degli investimenti 
stranieri in Italia che se 
non porta, come taluno di¬ 
ce, alla colonizzazione del¬ 
la nostra economia, deve 
comunque preoccupare se¬ 
riamente per le proporzio¬ 
ni che esso ha assunto. In 
concreto, vi è — per esem¬ 
pio — il pericolo che il 
cartello internazionale del 
petrolio, che è andato con¬ 
quistando nuove posizioni 
con l’accordo Montecatini- 
Shell, estenda la sua in¬ 
fluenza e il suo dominio 
anche sul settore petrolchi¬ 
mico fino a ieri controllato 
dall’azienda di Stato PENI, 
e da altri gruppi italiani. 
Altri fatti vi sono che de¬ 
vono preoccupare, e Peg¬ 
gio cita la cessione della 
RIV a un gruppo svedese, 
le voci circa accordi Fiat- 
General Motors e quelli 
che coinvolgono anche 
gruppi statali, come la Fin¬ 
meccanica. con gruppi pri¬ 
vati stranieri. 

Vi sono, osserva Peggio, 
fattori politici specifici, ol¬ 
tre che economici, che spin¬ 
gono a detei minare questo 
nrocesso di integrazione 
monopolistica sul piano in 
ternazionale. L’afflusso di 
capitali stranieri in Italia 
è accompagnato da una cor¬ 
rispondente — e più cospi¬ 
cua — esportazione di ca¬ 
pitali italiani all’estero. 
Ciò che emerge da tutto 
questo è la ricerca da par¬ 
te dei monopoli italiani del¬ 
la solidarietà e dell’impe- 
gnc. diretto dei monopoli 
stranieri nella lotta che es¬ 
si conducono contro una 
programmazione democra¬ 
tica in Italia. Ciò pone la 
esigenza di una nostra ini¬ 
ziativa e di una iniziativa 
delle forze democratiche 
per far prevalere una linea 
alternativa a quella dell’in¬ 
tegrazione che si va rea¬ 
lizzando nel MEC. 

E’ urgente una scelta: o 
l'Italia si impegnerà sem¬ 
pre più nell’integrazione 
monopolistica del MEC. 
oppure si darà l’avvio ad 
una politica che affronti la 
questione meridionale e il 
problema di più stretti rap¬ 
porti coi paesi arretrati che 
non siano improntati in 
senso neocolonialistico. In 
vista della Conferenza mon¬ 
diale per il commercio, con¬ 
clude Peggio, è necessario 
sollecitare un grande dibat¬ 
tito su tutta la politica eco¬ 
nomica intemazionale del¬ 
l'Italia. I Gruppi parlamen¬ 
ta ri hanno un preciso com¬ 
pito da assolvere al riguar¬ 
do per impegnare il gover¬ 
no a sostenere alla Confe¬ 
renza stessa una linea con¬ 
forme agli interessi nazio¬ 
nali dell’ItaJia e a quelli 
della coesistenza pacifica. 

INGRAO 

II compagno Pietro In- 
grao sottolinea la giustez¬ 
za dell'atteggiamento degli 
organi dirigenti del Par¬ 
tito di fronte alla scissione 
del PSI. Consapevoli del 
danno e dei pericoli della 
scissione, noi ci siamo mos¬ 
si con chiarezza per evi¬ 
tarla. Ma, quando la scis¬ 
sione stessa si è palesata 
inevitabile, ne abbiamo in¬ 
dicalo la responsabilità nel¬ 
le posizioni e nelle scelte 
della destra autonomista e, 
al tempo stesso, abbiamo, 
coerentemente, espresso la 
nostra solidarietà ideale e 
politica al nuovo partito, 
il PSIUP E ciò abbiamo 
fallo riaffermando e rilan¬ 
ciando la nostra politica di 
unità operaia e democrati¬ 
ca. Con questa posizione 
responsabile noi abbinare 
dato un concreto aiuto tan¬ 
to al nuovo partito socia- 
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lista quanto alla nuova si¬ 
nistra del PSI. 

Tutto ciò significa che noi 
non possiamo dare valore 
taumaturgico all’unità con 
il PSIUP e che se, di fron¬ 
te alla stretta politica che 
si profila, riducessimo il 
problema dell'unità fonda¬ 
mentalmente a quello del¬ 
l’unità col PSIUP, commet¬ 
teremmo un errore. La pro¬ 
spettiva che abbiamo di 
fronte postula la costruzio¬ 
ne di una nuova unità che 
si compie anche con le for¬ 
ze che stanno all’interno 
del centro sinistra. 

Questa nostra posizione 
discende dal mantenimento 
del giudizio che noi già 
abbiamo formulato e se¬ 
condo il quale nel centro 
sinistra vi sono forze non 
omogenee ad . una politica 
di ammodernamento capi¬ 
talistico quale quella con¬ 
figurata nel programma 
dell'attuale governo. L’esi¬ 
stenza di queste forze, va 
sottolineato, e un segno 
chiaro della nostra forza 
e della nostra influenza. 
Per quanto riguarda la 
questione di come andare 
avanti in concreto con que¬ 
ste stesse forze occorre sot¬ 
tolineare che il riferimen¬ 
to deve essere fatto non 
solo alla DC ma anche alla 
CISL, alle ACLI, consape¬ 
voli che anche tra i catto¬ 
lici stanno maturando spin¬ 
te reali e forze anticapi¬ 
talistiche che non trovano 
ancora espressione al li¬ 
vello di direzione della DC 
stessa. Vi è quindi l’esi¬ 
genza di un esame sulla 
DC e sul movimento cat¬ 
tolico e sulle posizioni che 
è andato e va assumendo 
Fanfani. 

Ciò che si prospetta, e 
di cui già vi sono chiari 
segni, ò un logoramento 
delle mediazioni riformisti- 
che concesse alla politica 
di ammodernamento capi¬ 
talistico del governo Moro- 
Nenni. Sarebbe tuttavia un 
errore ritenere che queste 
mediazioni siano destinale 
ad esaurirsi rapidamente. 
Il che significa che l’espe¬ 
rienza di centro sinistra 
potrà anche non essere su¬ 
perata con la sorte dell’at¬ 
tuale governo (anche per¬ 
ché questa esperienza è ap¬ 
pena ai suoi inizi). C’è tut¬ 
tavia qualcosa che sta ma¬ 
turando all'interno dello 
schieramento di centro si¬ 
nistra e che si riferisce 
anche al problema delle 
forze che possono dar vita 
ad un governo più avan¬ 
zato. Anche per questo c’è 
l’esigenza di un collega¬ 
mento tra la nostra azio¬ 
ne e la prospettiva di un 
governo più avanzato. 

In questa luce, è impor¬ 
tante precisare le nostre 
posizioni programmatiche, 
ma è altrettanto importan¬ 
te portare avanti l'esame 
critico del nostro movi¬ 
mento. A questo riguardo, 
Ingrao sottolinea quanto il 
compagno Reichlin ha rile¬ 
gato nel suo intervento e 
cioè che non basta un im¬ 
pegno per sollecitare uno 
postamento degli investi¬ 
rmi sull’agricoltura. E 
"oratore afferma che non 
asta nemmeno richiamare 
'attenzione sulla questione 
ell’azienda contadina. Ciò 
he occorre è anche disell¬ 
erà e accordarsi sul modo 
i affrontare i problemi 
ell’azienda contadina stes- 
a nel Mezzogiorno. Qui. 
fferma Ingrao. occorre es- 
ere più critici, più aperti 
d espliciti sulle difficoltà 
he incontriamo poiché ciò 
necessario se, come è ne- 
essario, vogliamo unifica- 
e il movimento nelle cam- 
agne a livello politico. 

Tre sono, secondo Ingrao. 
li obiettivi che devono 
ssere perseguiti nelTagrt- 
oltura: 1) gli enti di svi- 
uppo e la relativa legisla- 
ione; 2) la riforma della 
ederconsorzi 3) il proble- 
ia delle mutue. Essenziale, 
a detto l’oratore, è la ve- 
ifica del lavoro per questi 
biettivi. 

Ingrao ha concluso rile¬ 
gando che il dibattito cri- 
ico tu tutti i problemi è 
ondizione per lo sviluppo 
ell’azione del partito ma 
he. al tempo stesso, a que- 
to dibattito deve accompa- 
narsi sempre una indica¬ 
tone positiva, unitaria. 

NAPOLITANO 

La convocazione di que- 
to Comitato centrale e il 
apporto del- compagno 
.mendola hanno il signifi¬ 
co di un’immediata con- 
estazione dei primi orien- 
amenti adottati dal go¬ 
verno di centro-sinistra, 
er il loro contenuto eco- 
omico e sociale e per >1 
enso in cui già condizio- 
ano la politica di pro¬ 
grammazione che si annun¬ 
cia per una fase successi¬ 
va. Si apre, di fronte a 
questi orientamenti, un 
terreno urgente e decisivo 
di iniziative e di scontri, 
su cui deve cimentarsi il 
partito, nel quadro dell’im¬ 
postazione politica indica¬ 
ta dal compagno Amendola 
e cioè preoccupandosi di 
evitare che Io stato di divi¬ 
sione nel giudizio politico 
esistente tra le masse im¬ 
pedisca lo sviluppo del mo¬ 
vimento unitario. 

Quello che esce da que¬ 
sto Comitato centrale non 
è dunque una ovvia riaf¬ 


fermazione dell’importanza 
decisiva dell’iniziativa e 
delle lotte ma una indica¬ 
zione dei contenuti pecu¬ 
liari che la nostra azione 
deve assumere in relazione 
agli sviluppi della situazio¬ 
ne economica e della poli¬ 
tica governativa. Questa 
peculiarità deriva dal fat¬ 
to che dopo anni durante i 
quali abbiamo lavorato ad 
innestare un’offensiva ri- 
vendicativa e una alterna¬ 
tiva di indirizzo del movi¬ 
mento operaio in una fase 
di impetuoso sviluppo eco¬ 
nomico, dobbiamo oggi 
fronteggiare un’inversione 
di congiuntura e una con¬ 
troffensiva dei gruppi mo¬ 
nopolistici; e dobbiamo far¬ 
lo evitando arretramenti e 
battute d'arresto nello svi¬ 
luppo del potere contrat¬ 
tuale e delle condizioni di 
esistenza dei lavoratori. 
Dobbiamo far ciò trovan¬ 
do, anzi, nella mutata si¬ 
tuazione nuovi punti di 
partenza, per portare più 
avanti la linea che in que¬ 
sti anni ci siamo data. 

Napolitano indica i pro¬ 
blemi che sorgono a questo 
proposito e mette l’accento 
sulle difficoltà a dare 
obiettivi concreti immedia¬ 
ti ad un’opposizione alla 
politica economica gover¬ 
nativa che sia al tempo 
stesso lotta per uno svilup¬ 
po economico nuovo, per 
una programmazione de¬ 
mocratica e antimonopoli¬ 
stica. Queste difficoltà, che 
derivano anche da ritardi 
nell’analisi e da insufficien¬ 
ze di direzione, si sono ma¬ 
nifestate negli ultimi mesi 
e si manifestano tuttora an¬ 
che e in particolar modo 
nel Mezzogiorno. Di qui la 
necessità di rilanciare, fra 
l’altro, i temi dell’occupa¬ 
zione e dell’industrializza¬ 
zione, sempre vivi e deci¬ 
sivi in una città come Na¬ 
poli e di rilanciarli in ter¬ 
mini regionali, meridionali, 
nazionali. L’esigenza di 
questo rilancio si pone in 
modo urgente di fronte agli 
indirizzi di politica econo¬ 
mica adottati dal governo 
e si pone in legame con la 
impostazione di una batta¬ 
glia generale per la rifor¬ 
ma agraria, se si vuole che 
la classe operaia, e quella 
napoletana in modo parti¬ 
colare. assolva una fun¬ 
zione dirigente meridiona¬ 
lista. 

La questione agraria e 
il movimento contadino 
assumono più che mai — 
nel Mezzogiorno e per tutto 
il Paese — un valore de¬ 
terminante: essenziale è pe¬ 
rò trovare nelle città, per 
la classe operaia e per i 
ceti medi urbani meridio¬ 
nali, i punti di attacco a 
questa comune prospettiva. 

Napolitano conclude in¬ 
dicando le possibilità di 
collegare a questa linea mo¬ 
menti di propaganda, di 
agitazione, di lotta politica 
concreta e sollecitando — 
in appoggio allo sforzo di 
iniziativa da sviluppare a 
livello provinciale e regio¬ 
nale — un rinnovato am¬ 
pio dibattito politico e 
ideale in tutto il Partito 
sulla questione contadina e 
sulla questione meridiona¬ 
le, e di rendere più attiva 
e unitaria la direzione del 
partito nel Mezzogiorno, 
con un’incisiva e coordina¬ 
ta azione di massa sulle 
questioni del carovita e 
della casa: sollecitando in¬ 
fine una ripresa della no¬ 
stra azione in Parlamento 
su questioni come l’urbani- 
stica e i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 


situazione ' determina sul 
piano immediato per tutti, 
anche per noi stessi e per 
la nostra lotta. Occorre 
avere consapevolezza di 
tali difficoltà e non cadere 
neH’iUusìone che un più 
avanzato terreno di lotta 
significhi anche un più fa¬ 
cile terreno di lotta. 

Dopo avere affrontato 
alcune questioni che si 
pongono come particolar¬ 
mente urgenti al movimen¬ 
to rivendicativo delle mas¬ 
se lavoratrici il compagno 
Barca, - nell’ultima parte 
del suo intervento ha sot¬ 
tolineato come la rigorosa 
difesa dell’autonomia degli 
organismi di massa e dei 
sindacati sia oggi necessa¬ 
ria anche per affrontare i 
problemi creati all’interno 
di questi organismi dalla 
scissione nel PSI e dalla 
nascita del PSIUP. Autono¬ 
mia non vuol significare 
tuttavia una nostra indif¬ 
ferenza di fronte a que¬ 
stioni delicate e complesse 
di giusta rappresentanza 
delle varie correnti, que¬ 
stioni che vanno risolte in 
modo che ogni lavoratore, 
quali che siano le scelte 
politiche che ha fatto, si 
senta a pieno suo agio nel¬ 
la CGIL e si veda giusta¬ 
mente rappresentato ad 
ogni livello dell’organizza¬ 
zione sindacale unitaria. 


BERTI 


Si sofferma sulla situa¬ 
zione economica che si va 
determinando a Roma e nel 
Lazio con provvedimenti 
di politica economica presi 
prima dal governo Leone 
e poi, sul piano anticon¬ 
giunturale, dal nuovo go¬ 
verno di centro sinistra. In 
sintesi afferma che a Ro¬ 
ma e nel Lazio si stanno 
creando più forti scontri 
sociali. Ciò per la linea di 
contenimento dei salari ma 
anche per la preoccupazio¬ 
ne sempre più diffusa fra 
il ceto medio produttore 
per le conseguenze di quel¬ 
la che viene chiamata la 
stretta creditizia. Questa 
preoccupazione si è diffu¬ 
sa in primo luogo tra i pic¬ 
coli e medi imprenditori 
dell’edilizia e fra i piccoli 
e medi produttori che al¬ 
la edilizia collegano la loro 
attività; ma si sta diffon¬ 
dendo anche fra gli stessi 
operai dei cantieri edili ove 
si comincia a parlare di 
chiusure, ove si accusano 
sintomi sempre più diffusi 
di una pesantezza nell’oc¬ 
cupazione anche per cate¬ 
gorie di specializzati che 
in questi anni hanno sem¬ 
pre con grande facilità tro¬ 
vato lavoro. Sottolinea an¬ 
che la situazione esistente 
in nuovi centri produttivi 
come ad esempio l’area in¬ 
dustriale della provincia 
di Latina ove 30.000 ope¬ 
rai sono al lavoro in sta¬ 
bilimenti nuovi in gravi 
condizioni sia per quanto 
riguarda la situazione in¬ 
terna delle fabbriche sia 
per le condizioni di vita 
esterne alle fabbriche stes¬ 
se. Nelle campagne del La¬ 
zio la crisi si è fatta sem¬ 
pre più acuta con la con¬ 
seguenza di una forte di- 
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il giudizio di gravità che 
noi diamo circa la situa¬ 
zione economica non si¬ 
gnifica che il capitalismo 
stia andando verso una 
acuta crisi. Significa, in¬ 
vece, che le questioni si 
pongono oggi in termini 
più seccamente alternativi 
di ieri, sia sul piano eco¬ 
nomico che sul piano socia¬ 
le, sia sul piano della po¬ 
litica economica che su 
quello dello scontro e del¬ 
le lotte tra le classi. Que¬ 
sto giudizio circa la situa¬ 
zione economica è collega¬ 
to allo svilupparsi del pro¬ 
cesso di inflazione alle cui 
conseguenze si sommano 
gli effetti della politica di 
deflazione messa in atto 
dal governo. Importante è 
tuttavia ribadire, a questo 
proposito, che non esiste 
un problema di inflazione 
separato dal problema degli 
squilibri. La matrice della 
inflazione sta in Italia, co¬ 
me in tutto il mondo capi¬ 
talistico. nella struttura 
monopolistica in atto; ma 
sta anche, in particolare in 
Italia, nell’esistenza di squi¬ 
libri gravi e profondi i qua¬ 
li finiscono per opporre li¬ 
velli di produttività profon¬ 
damente diversi ad una 
pressione salariale che mal¬ 
grado l’articolazione della 
lotta tende ad essere uni¬ 
forme 

• La lotta contro l’inflazio¬ 
ne non è dunque cosa di¬ 
versa dalla lotta agli squi¬ 
libri; non è una scelta del 
momento, distinguibile dal¬ 
ia prospettiva reale di tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista 

Questa affermazione non 
può però portare a sotto- 
1 valutare le difficoltà che la 


Da oggi fino al 16 feb¬ 
braio il Partito dedicherà 
dieci giorni della sua atti¬ 
viti ad una ampia e mol¬ 
teplice azione per il tesse¬ 
ramento e il reclutamento 
femminile. • « L’ invito ad 
iscriversi al Partito — si 
legge nel comunicato della 
direzione sulla campagna 
per il proselitismo — deve 
essere rivolto a tutte le don¬ 
ne, ma particolarmente alle 
lavoratrici delle fabbriche, 
alle lavoratrici delle zone 
dove più ampie sono state 
le trasformazioni agrarie, 
alle donne immigrate nei 
centri del Nord-ltalia. alle 
insegnanti, alle studen¬ 
tesse •. 

Già fin d’ora giungono no¬ 
tizie di successi e dì impe¬ 
gni. In Sicilia, dove nei 
prossimi giorni si svolge¬ 
ranno manifestazioni pub¬ 
bliche e attivi di Partito, 
le federazioni di Sciacca e 
di Enna annunciano che la 
percentuale delle donne ri- 
tesserate al Partito i più 
alta di quella degli uomini. 
In provincia di Taranto nel¬ 
le ultime settimane di gen¬ 
naio le iscritte al Parti¬ 
to sono raddoppiate in 17 
comuni agricoli più impor¬ 
tanti. 

A Roma e in provincia 
avranno luogo incontri e 
riunioni nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Ne se¬ 
gnaliamo un primo elenco: 
6 febbraio: Squibb e Auto¬ 
vox (Salaria); 7: Pomesia; 
10: piccole e medie aziende 
della Magliana-Poligraflco; 
11: Luciani e Voxon (Ti- 
burtina); 12: aziende della 
Casilina; 13: BPD Collefer- 
ro; 14: FATME ’(Appia). 


minuzlone ' del * guadagno 
dei coltivatori diretti e con 
l’acutizzazione dei rapporti 
tra contadini non coltiva¬ 
tori e i relativi proprietà- 
ri. La lotta delle masse la¬ 
voratrici di Roma e pro¬ 
vincia si è manifestata con 
forza, anche se non sem¬ 
pre in modo uniforme e 
coordinato. Ne sono testi¬ 
monianza le lotte degli edi¬ 
li, dei coloni, di altre cate¬ 
gorie operaie, i movimen¬ 
ti rivendicativi per la que¬ 
stione dei trasporti e per 
le questioni connesse ai 
problemi urbanistici ed in¬ 
fine l’attuale azione : dei 
pubblici dipendenti che 
tanto peso hanno a Roma e 
nel Lazio. Senza strumen¬ 
talizzare queste lotte a fini 
politici dobbiamo tuttavia 
essere coscienti che la si¬ 
tuazione di Roma e del La¬ 
zio apre prospettive di pos¬ 
sibili nuove battaglie che 
porranno non soltanto pro¬ 
blemi rivendicativi imme¬ 
diati ma che si dirigeranno 
anche verso il realizzarsi 
di una nuova situazione 
politica. . 


Le conclusioni 
di AMENDOLA 

Il compagno Amendola 
ha innanzi tutto sottoli¬ 
neato nell’intervento - con 
cui ha concluso il dibatti¬ 
to, il valore largamente 
positivo degli apporti che 
dalla discussione sono ve¬ 
nuti ad arricchire e allar¬ 
gare alcuni dei temi che 
erano stati proposti nella 
relazione di apertura. 

11 Comitato centrale, ha 
affermato Amendola, ha 
manifestato intanto il suo 
accordo completo col giu¬ 
dizio contenuto nella rela¬ 
zione sulla situazione eco¬ 
nomica, la sua gravità, il 
suo carattere strutturale. 
Altrettanto largo si. è ma¬ 
nifestato l’accordo sulla 
necessità di misure di in¬ 
tervento e di controllo per 
porre riparo alla situazione 
e sulla esigenza di un col- 
legamento tra le misure 
immediate e la program¬ 
mazione democratica. La 
esigenza, valida, di preci¬ 
sare scelte più rigorose e 
a livelli più avanzati, un 
programma nazionale di 
rinnovamento democrati¬ 
co organico, non può es¬ 
sere soddisfatta astratta- 
mente con una elaborazio¬ 
ne dall’alto; a ciò si deve 
arrivare attraverso una 
tensione, una ' mobilitazio¬ 
ne delle masse, attorno ai 
filoni essenziali che già ab¬ 
biamo indicato per impor¬ 
re una diversa politica di 
investimenti e una alter¬ 
nativa democratica alla 
espansione monopolistica. 
Al centro di questa mobi¬ 
litazione si colloca la clas¬ 
se operaia impegnata in 
una azione rivendicativa, 
per l'allargamento della 
sua forza contrattuale e il 
controllo degli investimen¬ 
ti. Questa lotta della classe 
operaia si colloca in una 
visione unitaria dei pro¬ 
blemi economici e sociali 
del paese, che sottolinea 
quindi la necessità di una 
riforma agraria e di piani 
regionali, e di una rifor¬ 
ma democratica dello sta¬ 
to che si articoli attraver¬ 
so le riforme tributaria, 
creditizia e della pubblica 
amministrazione. 

Attorno a questa piat¬ 
taforma. nella quale la 
programmazione democra¬ 
tica viene a definirsi come 
una forma della lotta di 
classe nell’attuale situazio¬ 
ne, vanno ricondotte le lot¬ 
te e i movimenti che mi¬ 
rano a risolvere le con¬ 
traddizioni oggi esistenti 
tra gli ampi bisogni socia¬ 
li (scuole, sanità, ecc.), le 
spinte esistenti tra le mas¬ 
se per la loro soluzione e 
la incapacità dell’ordina¬ 
mento attuale a dare, a 
queste esigenze, una va¬ 
lida risposta. 

Nè è accettabile una po¬ 
sizione che interpretasse 
queste spinte come pure 
esigenze di ammoderna¬ 
mento. trascurabili ai fini 
dì una battaglia per il rin¬ 
novamento socialista della 
nostra società. Il loro va¬ 
lore dirompente nasce al 
contrario dalla nostra ca¬ 
pacità di collegare tali 
spinte ed esigenze ai gran¬ 
di temi generali: alle scel¬ 
te di fondo che indichiamo 
come indispensabili per un 
progresso e un rinnova¬ 
mento. Di qui l’esigenza di 
una presenza nostra in tut¬ 
ti i campi, di una presenza 
sempre più qualificata e 
capace di indicare per ogni 
problema la soluzione più 
coerente in alternativa con 
quella indicata dal proces¬ 
so di espansione monopo¬ 
listico. 

Passando quindi ad un 
esame critico del movi¬ 
mento in atto oggi, il com¬ 
pagno Amendofa ha invi¬ 
tato ad un ulteriore ap¬ 
profondimento delle ca¬ 
renze e delle insufficienze 
che si - sono manifestate 
nella ripresa del movimen¬ 
to meridionalista, nelle 
lotte agrarie, nella batta¬ 
glia per una politica este¬ 
ra di disarmo e di disten¬ 
sione. Questo esame criti¬ 
co. ha affermato Amen¬ 
dola, deve muovere in una 
direzione che sottolinei la 
esigenza della unità e del¬ 
la autonomia dei movi- 
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menti di massa, nella chia¬ 
ra coscienza che è possibi¬ 
le e necessario portare 
avanti un discorso politico 
con coloro che in qualche 
modo aderiscono al centro 
sinistra ma che, a diversi 
livelli, chiedono soluzioni 
obbiettivamente antiteti¬ 
che agli orientamenti del¬ 
l’attuale governo di centro 
sinistra. 

Perchè questa contraddi¬ 
zione però esploda e ac¬ 
quisti tutto il suo peso po¬ 
litico. essa non può essere 
affidata ad una sorta di 
spontanea maturazione at¬ 
traverso l’esperienza: que¬ 
sto processo politico deve 
essere sollecitato da noi 
criticamente nel corso del¬ 
le lotte e delle esperienze 
stesse. 

E questo è possibile. La 
instabilità del centro sini¬ 
stra. formula che deve te¬ 
nere conto di rapporti 
complessi, tra le varie cor¬ 
renti della DC, fra queste 
e i partiti laici e i sociali¬ 
sti è già dimostrata dai 
successivi aggiustamenti 
ed equilibri: un processo 
che non possiamo certo 
considerare concluso. Una 
nostra intelligente, artico¬ 
lata opposizione che non 
perda di vista le comples¬ 
se vicende interne del cen¬ 
tro sinistra e che miri alla 
convergenza delle forze 
più ampie per una azione 
di rinnovamento democra¬ 
tico del paese, può dunque 
aver successo nel momen¬ 
to in cui va maturando la 
convinzione che un discor¬ 
so con noi non può essere 
evitato. Dalla apertura di 
questo discorso, dal realiz¬ 
zarsi di queste convergen¬ 
ze. matureranno nel paese 
le condizioni di quella 
svolta a sinistra per la 
quale lavoriamo. 


Una lettera 
di Pesenti 

In merito al resoconto del 
suo intervento al Comitato 
centrale il compaano Pesenti 
ci ha scritto la se fluente let¬ 
tera: 

Cara Unità. 

ho letto il resoconto del mio 
intervento al C C. Mi spiace 
che ieri non ho potuto cor¬ 
reggerlo. perchè sono corso 
subito al Senato ove si di¬ 
scuteva sulla situazione eco¬ 
nomica: il testo pubblicato, in 
molti punti, è poco chiaro e 
in uno di essi si dice il con¬ 
trario di quanto ho detto e di 
quanto vuole la logica (forse 
ciò è accaduto per un erro¬ 
re tipografico). Occorre, per 
la corretta informazione dei 
compagni, apportare alcune 
precisazioni In particolare 
credo che occorra esporre con 
maggiore • precisione l'argo¬ 
mentazione della Confindu- 
stria sulla tensione inflazioni¬ 
stica. L'aumento dei prezzi, 
in questa impostazione, si fa 
derivare da un generico au¬ 
mento della domanda. Si dice 
poiché la domanda è aumen¬ 
tata in misura molto maggio¬ 
re dell'ofTerta, l'equilibrio si 
è ricostituito, sia con l'au¬ 
mento delle importazioni, sia 
con l’aumento dei prezzi. Il 
prodotto reale è aumentato 
dei òri-, l’importazione del 3% 
e siccome la spesa è aumen¬ 
tata del 16% nello scorso an¬ 
no, -, prezzi sono aumentati 

dell'8%. 

Questa argomentazione for¬ 
malistica v.ene smentita se i 
dati sulla situazione econo¬ 
mica vengono visti nella loro 
qualità Allora appare chia¬ 
ro che non vi è un generico 
squilibrio ira domanda ed of¬ 
ferta. Se è vero che non sia¬ 
mo di fronte al tipo classico 
di cr.si di sovraproduzione, è 
vero che siamo di fronte ad 
una crisi determinata d3 squi¬ 
libri di natura diversa e che 
sono conseguenza del tipo di 
espansione monopolistica che 
ha avuto luogo negli ultimi 
quindici anni. Per questo non 
si deve, come chiede la Con- 
findustria. ripristinare il pun¬ 
to di partenza e far impren¬ 
dere il processo di espansione 
e dì accumulazione allo stesso 
modo che ha agito nel passato 

Cosi pure è da sottolinea¬ 
re che la nostra tesi è che lo 
aumento di domanda nel set¬ 
tore alimentare — fatto posi¬ 
tivo ed -rreversibile — è do¬ 
vuto non tanto all’aumento 
dei salar» prò-capite, quanto 
alia massa salariale dovuta al¬ 
le trasformar.oni avvenute nel 
corso degli ultimi quindici an¬ 
ni. E così ancora, noi che sia¬ 
mo favorevoli • alla riduzione 
della domanda di consumi di 
lusso, da attuarsi subito con 
divieti e tassaz.oni. s.amo al¬ 
tresì favorevoli ad una qua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca. non tanto ad una riduzio¬ 
ne globale che. come le ge¬ 
neriche restrizioni creditizie 
in corso, fanno entrare l’eco¬ 
nomia italiana in una spirale 
deflazionistica (e non inflazio¬ 
nistica come è stato erronea¬ 
mente pubblicato nel resocon¬ 
to di ieri). 

ANTONIO PESENTI 


De ; e destre 

- „ f '. K - - • 

contro gli 
Enti di 

i * * * A, 1 - 

sviluppo 
in ogni 
regione 

La Commissione agricoltura 
della Camera, riunitasi in sede 
deliberante, ha approvato con 
il voto favorevole dei deputati 
comunisti, il disegno di legge 
per il finanziamento degli Enti 
di riforma, che sono attualmen¬ 
te privi anche dei mezzi occor¬ 
renti per gli stipendi ( ni per¬ 
sonale. 

Per una ferma presa di posi¬ 
zione dei deputati comunisti, la 
Commissione ha dovuto occu¬ 
parsi molto ampiamente dei 
problemi dei contadini assegna¬ 
tari. della cooperazione nelle 
zone di riforma e della istitu¬ 
zione degli enti regionali per 
lo sviluppo agricolo 

E‘ intervenuto nella discus¬ 
sione generale il compagno Ma¬ 
gno il quale, dopo aver dimo¬ 
strato che gli assegnatari, nono¬ 
stante ì limiti e i difetti delle 
leggi Sila e Stralcio, hanno dato 
buona prova delta convenienza 
di una riforma fondiaria gene¬ 
rale, si è soffermato sulle ne¬ 
cessità attuali dei comprensori 
di riforma, le quali potranno 
essere pienamente soddisfatte 
soltanto nel quadro di una nuo¬ 
va politica agraria che abbia a 
base la riforma agraria gene¬ 
rale e si attui attraverso enti 
di sviluppo diretti dalle Re¬ 
gioni. 

La discussione è divenuta 
molto animata quando si è trat¬ 
tato di prendere posizione su 
un ordine del giorno del com¬ 
pagno Miceli per la democra¬ 
tizzazione e il potenziamento 
della cooperazione nei com¬ 
prensori dì riforma, un ordine 
del giorno del compagno Ma¬ 
gno per la modifica del con¬ 
tratto di assegnazione allo sco¬ 
po di liberare l'assegnatario da 
vincoli ed obblighi assurdi, un 
ordine del giorno del compa¬ 
gno Antonini, per sollecitare la 
istituzione in ogni regione del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo. I 
commissari democristiani, mol¬ 
to imbarazzati, hanno cercato 
in tutti i modi di evitare un 
pronunciamento della Commis¬ 
sione sui tre ordini del giorno, 
ma poi. seguendo le indicazio¬ 
ni del bonomiano Truzzi. con i 
deputati delle destre hanno vo¬ 
tato contro. A favore dei tre 
ordini del giorno hanno votato 
soltanto, con i comunisti, i de¬ 
putati del PSIUP. mentre l’ono¬ 
revole Della Briotta. unico so¬ 
cialista presente, ha preferito 
non prendere parte alle vota¬ 
zioni. 


I funerali 
di Felice 


Balbo 


Si sono svolti ieri a Roma 1 
funerali di Felice Balbo. U fi¬ 
losofo immaturamente scom¬ 
parso lunedi scorso, all’età di 
50 anni. Una grande folla di 
amici si è radunata dinanzi 
aH’abitazionp dell'estinto, in via 
della Ferratella n. 7: studiosi, 
uomini di cultura, compagni di 
lotta della Res stenza. studenti 
dell’Università di Roma, presso 
la quale il Balbo teneva un 
corso di filosofia morale. Tra 
gii altri la signora Ida Einaudi, 
i compagni Luciano Barca e 
Ugo Pecchioli. gli amici Natalia 
Ginzbnrg. Gabr ele Baldini, Li¬ 
sa Foa. Marisa e Franco Ro¬ 
dano. Nello Corti. Rocco Ca- 
copurdo. Motta. Fé D'Ostiani. 
Costanzo Casucci. Ernesto Ba¬ 
roni. I*a Casa Editrice Einaudi, 
presso cui Balbo lavorò tanti 
anni come redattore e collabo¬ 
ratore. era rappresentata da 
Giulio Bollati. 

Felice Balbo era nato a To¬ 
nno nel 1913, aveva parteci¬ 
pato aH’ultima guerra come uf¬ 
ficiale degli alpini, riportando¬ 
ne gravi ferite. Era stato un 
animatore delta guerra di libe¬ 
razione, nel movimento dei co¬ 
munisti cattolici che più tardi 
confluiva nel Part.to. Nei primi 
inni del dQpoguerra, accanto 
ad alcune significative opere di 
produzione scientifica (L’uomo 
senza miti, del 1945. Il labora¬ 
torio dell'uomo, del 1946) il 
giovane filosofo diede ii meglio 
di se in una fervida attività di 
organizzatore politico e cultu¬ 
rale. segnalandosi non solo per 
le doti di ingegno, ma per le 
generose virtù dell'animo Ed 
anche quando si fu allontanato 
dal Partito, e da una milizia 
politica attiva. Felice Biibo con¬ 
tinuò. nella sua attività d: do¬ 
cente e nei suo: scritti filoso¬ 
fici. a sviluppare le linee di 
una elaborazione ideologica che 
tentava di collegare alle radi¬ 
ci tornate del suo pensiero la 
problematica più viva di un 
nuovo umanesimo, partendo dal¬ 
la crisi della società contempo¬ 
ranea. Un particolare cordoglio 
accompagna quindi la scompar¬ 
sa di questa s.ngolare e ricca 
figura dì studioso e d. demo¬ 
cratico. • . 


Il P. C. tunisino 
e la politica del . 
governo Bourghiba ■ 

Contraddizioni nell'azione del governo che parla di « via 
socialista » e limita la libertà delle forze più avanzate I 
del paese - Le persecuzioni anticomuniste del 1963 


E’ stato in questi giorni di 
passaggio a Roma un esponente 
del Partito comunista tunisino. 
Al termine di un incontro *vol- 
tosi alla sezione esteri de l'Uni¬ 
ta, il compagno tunisino ci ha 
. rilasciato la seguente intervista. 

D. — Sappiamo che durante il 
1963 sono state prese in Tunisia 
misure contro il vostro partito, la 
sua stampa, i suoi militanti. Qua¬ 
li conseguenze ne sono risultate? 

R. — Conte già sapete, appunto al- 
l’snizio del ’ti3. il governo tunisino ha 
preso misure contro il Partito comu¬ 
nista. la cui attività legale è stata tut¬ 
ta interdetta. Persecuzioni sono state 
adottate contro i suoi organi di espres¬ 
sione: contro il giornale Sttaliu, come 
d’altra parte contro il giornnle pro¬ 
gressista Tribune du Prngrès. In se¬ 
guito a queste persecuzioni, j compa¬ 
gni Mohammed Hamtel, segretario 
del Partito, Abdelhamid ben Musta- 
pha, membro deìl’uflìcio politico. Me¬ 
di Gerad, chrettoie del giornale Etta- 
lia, sono stati vittime di carcere pre¬ 
ventivo e sono rimasti detenuti per 
più mesi. Misure di sospensione sono 
state prese contro insegnanti comu¬ 
nisti, e molti militanti comunisti han¬ 
no subito, chi più chi meno, ogni sor¬ 
ta di soprusi polizieschi. Tuttavia non 
tardò a palesarsi chiaramente che le 
misure repressive anticomuniste non 
avevano alcuna giustificazione seria. 
E’ apparso che le critiche formulate 
dai comunisti alla politica del gover¬ 
no non derivavano affatto, come si è 
voluto dire, da un atteggiamento si¬ 
stematicamente negativo e non co¬ 
struttivo. ma al contrario da un at¬ 
teggiamento patriottico dettato dalla 
preoccupazione di contribuire alla so¬ 
luzione democratica dei problemi del¬ 
la nuova Tunisia Sj possono dunque 
registrare con soddisfazione le misu¬ 
re di distensione prese dopo l’estate 
scorsa. I compagni imprigionati sono 
stati tutti liberati, gli insegnanti co¬ 
munisti hanno ripreso le loro funzio¬ 
ni. anche se si deve aggiungere che 
le misure giudiziarie non sono state 
annullate. 

I dirigenti comunisti, fra cui Mo¬ 
hammed Ennafaa. Mohammed Mar¬ 
nici. Ben Mustapha. Abdallah Mageri 
insieme ad altri compagni restano sot¬ 
to la minaccia delle persecuzioni. Es¬ 
si sono privati del loro passaporto, e 
non possono recarsi all’estero nemme¬ 
no quando ciò è necessario per la loro 
salute, com’è il caso del compagno 
Harmel che soffre di un grave male 
cardiaco. L’attività legale del partito 
resta interdetta e la stampa perse¬ 
guitata; 1 comunisti non possono espri¬ 
mere il loro punto di vista sui grandi 
problemi che interessano il loro pae¬ 
se. Essi sono praticamente messi nel¬ 
l’impossibilità di porre ogni loro ener¬ 
gia al servizio del loro popolo in un 
momento in cui 6 più che mai neces¬ 
sario mobilitare tutte le risorse uma¬ 
ne e materiali del paese per affron¬ 
tare i problemi dello sviluppo della 
Tunisia in una forma nuova. 

Un governo 
contraddittorio 

Sj può notare che è per lo meno 
contraddittorio che un governo, il 
quale dichiara di scegliere la via di 
uno sviluppo socialista del paese, si 
rivolge contro coloro che hanno sem¬ 
pre lottato in modo conseguente per 
il socialismo; li mette ftiorj legge, ne¬ 
ga loro il diritto che ogni cittadino 
ha di difendere le proprie idee in un 
libero e utile confronto. 

D. — Come si manifesta, in 
pratica. la scelta « per il sociali¬ 
smo » dichiarata dal governo tu¬ 
nisino? 

R. — Bisogna come prima cosa sot¬ 
tolineare che la scelta dj una via di 
sviluppo socialista rappresenta in se 
un fatto positivo. Essa è una conva¬ 
lida delle idee sostenute e diffuse dal 
comunisti tunisini da molto tempo e 
soprattutto dopo l’indipendenza. Essa 
convalida la tesi generale elaborata 
dal movimento comunista internazio¬ 
nale che afferma che la via capitali¬ 
sta non può assicurare uno sviluppo 
effettivo di un paese di recente indi¬ 
pendenza. Facendo questa scelta il go¬ 
verno tunisino si è. per cosi dire, uni¬ 
formato alle necessità storiche del 


nostro tempo. In pratica questo fatto 
sj traduce nella adozione di un piano 
di sviluppo economico che permette 
allo Stato di intervenire noll’econo- 
mia del paese e di orientarla verso 
obbiettivi generali precisi. Ne sono ri¬ 
sultate alcune misure positive. In 
embrione è sorto un settore industria¬ 
le di Stato. Le unità economiche di 
produzione agricola formate inizial¬ 
mente sulle terre del demanio sta¬ 
tale. le cooperative nell'agricoltura 
oltreché in alcuni altri settori econo¬ 
mici hanno introdotto la nozione della 
proprietà cooperativa. Gli elementi 
reazionari non vedono di buon occhio 
l’avvio di un’economia pianificata sot¬ 
to l’egida dello Stato Benché il go¬ 
verno si guardi bene dall’attaccare la 
proprietà privata dei mezzi di pro¬ 
duzione. fra cui per esempio la pro¬ 
prietà terriera, questi elementi i-ea- 
zionari che hanno influenza anche in 
seno al Nco-llestour e al governo de¬ 
finiscono «disastroso» l’intervento 
tiello Stato nelle questioni economi¬ 
che. E’ vero che essi traggono argo¬ 
mento da debolezze evidenti: per 
esempio il fatto che le misure intra¬ 
prese sono autoritarie ed emanate 
dall’alto, come il burocratismo tecno¬ 
cratico che lede gli interessi di alcu¬ 
ne categorie del popolo, mentre la¬ 
scia a singoli individui o gruppi de¬ 
terminati la possibilità di fare buoni 
affari. Questa situazione pone evi¬ 
dentemente dei problemi seri, una cui 
soluzione ponderata permetterebbe 
di spazzar via gli ostacoli allo svi¬ 
luppo del paese. 


Soluzione 

difficile 


■ vei 
I for 


Il presidente Bourghiba, se lo si 
giudica dai discorsi che egli dedica 
spesso ai problemi economici, sembra 
che abbia coscienza di questi proble¬ 
mi. Ma dove sta la soluzione? Essa 
e senza dubbio difficile da trovare ma 
è anche vero che essa va cercata in¬ 
sieme alle forze popolari, le più inte¬ 
ressate a uno sviluppo non capitali¬ 
stico del paese. Si tratta dunque di 
suscitare e di incoraggiare, con mi¬ 
sure democratiche, l’iniziativa del la¬ 
voratori direttamente legati alla pro¬ 
duzione agricola o industriale. E ciò 
presuppone che questi lavoratori sia¬ 
no associati più strettamente alla ge¬ 
stione delle imprese industriali dello 
Stato e alla gestione delle cooperative 
agricole, in modo che questa gestione 
divenga lina gestione popolare e na¬ 
zionale. 

Occorre nello stesso tempo creare 
le condizioni democratiche reali per 
guadagnare l’appoggio più largo del¬ 
la popolazione, soprattutto degli am¬ 
bienti giovanili studenteschi e degli 
intellettuali. E’ imboccando questa 
strada che si potrà evitare l’inconve¬ 
niente del burocratismo, sj potrà ta¬ 
gliare l’erba sotto i piedi agli elementi 
reazionari, e assicurare uno sviluppo 
armonico del settore industriale dello 
Stato e. al tempo stesso, promuovere 
misure di carattere socialista. 

D. — Ma quale contributo po¬ 
tranno dare j comunisti tunisini 
olla soluzione dei problemi che 
voi state indicando? 

R. — I comunisti tunisini conside¬ 
rano che questi problemi |j interessa¬ 
no direttamente, allo stesso modo che 
interessano tutti gli altri loro concit¬ 
tadini. E’ perchè essi non si sottrag¬ 
gono in alcun modo ai loro doveri pa¬ 
triottici, che fanno ogni sforzo per as¬ 
sociarsi alla soluzione delle questio¬ 
ni indicate. Certo i comunisti non pre¬ 
tendono di avere una bacchetta ma¬ 
gica con la quale tutte le difficoltà 
svaniranno come per incanto. Ma essi 
sanno che la teoria scientifica cui si 
richiamano — il marxismo-leninismo 
— costituisce a colpo sicuro una guida 
preziosa per affrontare seriamente I 
problemi posti dallo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale del loro pae¬ 
se. Allo stato attuale delle cose, essi 
sono disgraziatamente privati della 
possibilità legale di esprimere il loro 
giudizio sui problemi tunisini; ma è 
evidente che nelle condizioni di un 
confronto democratico delle idee, essi 
potrebbero senza dubbio alcuno con¬ 
tribuire seriamente a consolidare la 
forza progressista che anima I settori 
più avanzati del paese. 


Ventidue i morti 


Denunciato dal ministro 


Perù: massacro Austria: il 30% 
di contadini è schedato 


ZINOONE 

Via della Maddalena • Via Lucrezio Caro 

ULTIMI 3 GIORNI di 

LIQUIDAZIONE 

Affrettate i vostri acquisti 


LIMA. 5 

Ventidue contadini peruviani della pro¬ 
vincia di Cuzca, fra i quali cinque donne, 
sono stati assassinati dalla polizia I feriti 
ammontano a molte diecine. I contsd ni iner¬ 
mi sono stati massacrati sulle terre che 
avevano occupato dieci giorni or =ono. per 
imporre misure di riforma agraria. 

Da oltre un anno non avvenivano simili 
stragi, nel Perù. Alcuni osservatori si illu¬ 
devano che il governo di Belaunde Terry. 
eletto presidente qualche mese fa come 
esponente della borghesia - progressista 
avrebbe evitato di giungere a simili eccessi 
di ferocia repressiva, nei confronti del movi- 
vento contadino 

Un distaccamento delle - forze d'assalto - 
e altri ingenti rinforzi di polizia sono stati 
immediatamente inviati nella zona di Cuneo. 
Qualche giorno fa. durante un altro «contro 
fra poliziotti e contadini, sempre a Cuzco. 
era stata ammazzato un bambino. 

Oggi è stata decretata la legge marziale. 
Il presidente della repubblica Fernando Be¬ 
launde Terry ha ordinato la sospensione per 
trenta giorni delle garanzie costituzionali 
nel dipartimento di Cuzco. 


VIENNA, S. 

Ogg.. durante una seduta del gruppo p«r- 
larnen'are sociaLsta. il m.ms'ro degli interni 
austr.aeo Oiah ha aggiunto nuovi, sconcer- 
tant. par;.colar, alle r.veiaz.oni fatte di re¬ 
cente alla te’.ev.s.one sul lavoro della polizia 
d. stato Egì’ ha detto che quasi un terzo 
della popolazione adulta austriaca è sche¬ 
data dalla pol:z a politica S: tratta di oltre 
un mil.one e mezzo di fascicoli: decine di 
mlgl.aia risalgono al periodo 1934-1938. più 
di 30.000 provenienti da campi di concen- 
' tramenio. 1300 000 del tempo della domina- 
z.one nazista (1938-1945) e numerosi altri 
raccolti dopo il 1945. Questi atti, secondo il 
m.nistro, dovrebbero essere distrutti, ad ac¬ 
cezione dei documenti 

Olah ha anche informato che i suoi due 
predecessori. Helmer e Afr.tsch. ignoravano 
questa attività della pohz.a. ■ Diversi fasci¬ 
coli erano d.fatti intestati ad essi. Di Afrit- 
sch, ad esempio, m un fascicolo si dice che 
egli’ ne! 1948. al tempo in cui era assessore 
al comune di Vienna, procurava passaporti 
falsi per un compenso di 600.000 lire. Oleh 
he detto che si tratta di un file» volgare. 
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Aperta sfida a Johnson e alla legge 
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Contro l'aggressione USA [ DALLA 


Quale 

atlantismo ? 

» * « i i 

Il rifiuto del governo fran¬ 
cese di partecipare alla for¬ 
mazione di un contingente 
militare della Nato per Cipro 
è un grosso colpo per il pro¬ 
getto anglo-americano: questa 
è 1* opinione prevalente nei 
circoli diplomatici c giornali¬ 
stici londinesi. Il motivo sd¬ 


amiate nella vita interna ' di 
questo o quel paese. Ma la 
sconfitta di un tale atlanti-imo 
non dovrei)!»? essere uno de* 
gli obiettivi di un governo di 
centro-sinistra? Non dovrebbe 
questo governo adoperarsi con 
ogni mezzo perché, una volta 
accettato il Patto atlantico, la 
alleanza venga spogliata delle 
sue caratteristiche aggressive 
sia nei confronti del mondo 
socialista sia nei confronti di 
piccoli paesi che lottano per 


M ■ ■ : - • •<> ' 

Alabama: giornata 
di violenze razziste 


n 


U OSA la 


dotto da De Cattile è che non 'raggiungere la piena indipen- 
«vendo la Francia firmato il denza ? • 


trattato di garanzia per Cipro, 
non è in alcun modo tenuta a 
intervenire oggi negli affari 
Interni dell’isola. E’ un mo¬ 
tivo ineccepibile, anche se 
dietro di esso si nasconde in 
realtà un giuoco assai vasto e 
complesso. 

Come precedente, ad ogni 
modo, è ottimo se il governo 
italiano avesse la minima in¬ 
tenzione di servirsene. Nem¬ 
meno il governo italiano, in¬ 
fatti, ha firmato gli accordi di 
Zurigo relativi a Cipro. Per¬ 
ché dunque dovrebbe sentirsi 
investito dall’ohhligo di par¬ 
tecipare alla impresa? Ma De 
Gaulle — obiettano i portavo¬ 
ce ufficiosi della Farnesina — 
sta facendo di tutto per rom¬ 
pere la a solidarietà o atlanti¬ 
ca mentre il governo italiano 
sta facendo di tutto, invece, 
per rafforzarla. Già, ma per¬ 
ché il governo italiano do¬ 
vrebbe pagare lina tale opera 
con la partecipazione ad una 
impresa che presenta tutti i 
caratteri tipici dell’intervento 
straniero contro l’indipenden¬ 
za di un - popolo? E’ questo, 
dunque, il prezzo che bisogna 
pagare per essere <* atlantici »? 

Ma vi è di più. Nessuno 
può affermare oggi che un ri¬ 
fiuto italiano, netto e chiaro, 
di aderire al progetto anglo- 
americano, avrch!>e come con¬ 
seguenza la rottura della Nato. 
La sola conseguenza di un 
rifiuto italiano sarebbe la li¬ 
quidazione definitiva del pro¬ 
getto anglo-americano e l’ac¬ 
cettazione della mediazione 
del Consiglio di Sicurezza 
dell’Onu. Ciò rappresentereb¬ 
be, ovviamente, una grossa 
sconfìtta politica per gli Stati 
Uniti e ta Gran Bretagna e, 
in particolare, di un certo 
tipo di a atlantismo »: la scon¬ 
fitta, cioè, dell’atlantismo co¬ 
me strumento dì intervento 


sia nei confronti del mondo _ _ i • j _; _ 

socialista sia nei confronti ili Sintì3C0> pOllZIOttl 6 

'raggiungere la piena indipen- teppisti mobilitati a 

dfnza^ * 

m. - ,i «biella a quei. Notasulga contro sei 

punto — la funzione del con- . • il 

tingente militare della Nato ragazzi negri • un ac* 

dovrebbe essere quella di man¬ 
tenere l’ordine a Cipro e per* compagnatore feroce- 

mettere che ima soluzione 

venga trovala con la serenità mente bastonato 

necessaria ail ima trattativa 
complessa e delirata. A parte 

il fatto che gli interessi in- NEW YORK, 5 

girsi e americani sono fin / razzisti deWAlabama, lo 
troppo trasparenti perché si stato che è la roccaforte del 
possa accettare per buona una segregazionismo e che fu già 
tuie spiegazione, perché i protagonista di un dramma- 
« pacificatori » più adatti sa- tico confronto con l'ammini- 
rebbero i snidati della Nato stra zione Kennedy, hanno 
e non un contingente militare lanciato oggi al presidente 
che dipenda dal Consiglio di Johnson una vera e propria 
Sicurezza? Qui le obiezioni si sfida, che apre la prima crisi 
fanno assai più confuse e al- razziale di vaste proporzioni 
la fine viene fuori che poiché da quando egli si è insediato 
del Consiglio di Sicurezza del- a lla Casa Bianca 
rOnu fa parte anche l’Unione ^ d sffl£o iniziatore e 
Soviet,ca. e mog io evitare che tagonista Jack R sindaco 
questo paese abbia voce ... dj Notasul un piccóIo 

nanilnln noi I\1 Pii ilormn#»n. M II. . § . •* V*. . 


Ruanda 


I watussi esuli 
forzano il confine 


denuncia 
del Panama 


La richiesta accolta con sedici voti 
contro uno - Profonde ripercussioni 


« E' un suicidio », 
dichiara un mis¬ 
sionario - Appello 
di Bertrand Russell 
contro i massacri 
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all’atlantismo. Il risultato è 
che anche a volersi porre da 
un tale angolo visuale, una 
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Parchi Nazionali f-C 4 | 


« Se vinceremo le elezioni... » 


Wolker espone 
In politica estera 
dei laburisti 


questo paese abbia voce m dj NotaS ulga, un piccólo cen- Al . USUMBURA 5 * 

capitolo nel Mediterraneo. Ma. t dU stato che spmbrn Alcune migliata di Watussi ’.O*. m £l(iyn3\ 
a parte ogni altra considera- 

razionamento* se°non "ad ac- to ,W passafo dal famigerato a tornare nel Ruanda jn un di- ffpftjS; u ..... 

governatore Wallace a Bir- sperato estremo tentativo di af- *Z.’ ^fc^_^/KlDUy 

cenare quel determinato tp mingham e a Montgomen/ fermare il loro diritto a vivere . *,* 

di atlantismo basato sulla ri- Nella scuo i a d i Notasulàa nella loro nazione e a difende- & CAjGZr sjj 

gida contrapposizione ili un avrebbero dovuto entrare sta- re " n l,omin i della loro tribù multe 

blocco militare ad un altro. • - . . che il governo Bahutu asservito txWjffT 

rifiutando, nella pratica, qual- . ,‘ f- ^ . al bel "‘ cerca dl sterminare 

siasi terreno di incontro? . ,a C,l " 1S ” ra tlel ltceo dellu Si tratta di un -esercito- di f^lSridl 

. .... - cina Tuksagee ha posto nel - poco piu di tremila persone. . -v%i- 7% 

C, starno limitati, come m VimpossibiUtà dj continuare armato di pochi fucili, e di ar- K 

vede, ad una sene di argo- •• . . . . . chi e frecce. • • • “ 

inni miramente inirme studi. Ma la notizia ha Un missionario di Usumbura • • • • • ri IDI là 

. . . provocato la violenta reazin- non ha esitato a dichiarare: » . • » • TtkSL - - - •« 

all atlantismo. Il multato e ne dei razzisti di Notasulaa. “ 1 Watussi si accingono, prati- 

che anche a volersi porre ila -, - , . camente. ad un suicidio poiché —■* ■ in » T T ■ 

un tale annoio visuale, una * “ s, ” daco - facendosi porta- saranno attaccati dalle truppe 

partecipazione italiana ad un VOC f e d * cost ° r °’ ha emanato del Ruanda non appena attra- Pnrrht NaZl 

contingente militare della Nato « tamburo battente un'ordi- ‘domanda? 

per Cipro assumerebbe inevi- ,,nn f a c,le meta * per misura t(J da ufficiaH belgi, dispone 

labilmente tutti i caratteri di sicurezza » l’ammissione di infatti di fucili automatici, mi- -- 

che qualificano il Patto atlan- altri alunni nella scuola. tragliatrici e mortai 

tico come un’alleanza aggres- Stamane, nuando il torve- , “ L’obiettivo dei Watussi — - . ■ • 

siva come strumento di in- A , l l uuuuu u [Orpe ha dettQ rfa pnrte sua un fljn . l # |«£11 ICStl 

siva .come: stn,^^nent tt n done che portava , set sco - zionario della sede di Usumbura rtSr 1 

tervento oppressivo tu j ar ^ ne g T i £ giunto dinanzi della organizzazione internazio- - 

interna de, popoli e d. dtvt- alla sc sirìd aco si è nal « per l’assistenza ai profughi 

sione del mondo. . — è probabilmente la cittadina ■■ 

. fatto trovare sulla porta, in- d j Shangugu. nel Ruanda, che Vw ff 

3. I. sieme con dodici poliziotti e sorge proprio dall'altra parte lUlHAI 

con una folla di facinorosi do1 Kivl1 - di fronte alla 

hinnrhi Pro,-™ a„i cittadina congolese di Bukavu. 

■■■ — lancili. Presso l ingresso del- c erto £ c b e a Bukavu è stato 

la scuola. Rea aveva fatto is- decretato il coprifuoco ■*. 

■ • • sare una bandiera della Con- La marcia dei Watusri è il — Ma 

I elezioni... »» federazione sudista del tem- oiu recente episodio di una san- 

gutnosa guerra non dichiarata, ff ffffffl mà 

1 -- P° de lln guerra civile e il c be ha per protagonisti da un Mm UfUUfl 

gonfalone deWAlabama. Non lato gli stessi Watussi e dall’al- 

appena il torpedone si è fer- tro » guerrieri Bahutu. Secon- - . 

PCIIflIie r/°’ f Pol J t ZÌOtt .\ e ^PP^ti JentSa h^WatussT'Tono' S || CaOO della CIA J 

VAIIVIIV lo hanno attorniato. Un bian- massacrati in territorio del " ' 

■ co che era con i ragazzi, il Ruanda dalle orde dei Bahutu. riplla mfiolip ri pi ni 

giornalista Vernon Morritt, Varie migliaia di Watussi si UCMd 'HUgllC UCI |JI 

* Black Star>, una pubblica-lendo^alBuanda ^^fugiandosi pOSSORO CS 

MU zione antisegregaziomsta di nel Congo, nel Burundi, nell'U- 
Birmingham, è stato tirato ganda. nel Kenia. 

giù e percosso con i mango- H massacro cominciò il gior- NEW YORK 

nelli. mentre la folla urlava no di Natale dopo una incursio- Il fucile a cannocchiah 
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Kibungu 


WASHINGTON, 5. 

Sulla questione di Pana¬ 
ma, gli Stati Uniti hanno su¬ 
bito ieri sera una significa¬ 
tiva sconfitta. 11 Consiglio 
deirOrgani/zazione degli Sta¬ 
ti Americani — organizza¬ 
zione creata dagli Stati Uniti 
con lo scopo precipuo di con¬ 
sentire il proprio intervento 
negli afiari di qualsiasi paese 
americano, contro ipotetiche 
aggressioni comuniste — ha 
deciso con sedici voti favo¬ 
revoli e uno solo contrario 
di fare ricorso al trattato del- 
l’OSA per esaminare ufficial¬ 
mente l’accusa di aggressione 
rivolta dal Panama agli Stati 
Uniti 


Parigi 


Intensificati 
gli scambi 
con la Polonia 
e r URSS 


PRIMA 

Cipro 


ri, l’affrettato ritorno di U 
Thant alla sede dell’ONU *i- 
gnifica che l’idea di affidare ! 
all’organizzazione internazio¬ 
nale l’esame del problema di 
Cipro e delle sue possibili so¬ 
luzioni si sta facendo strada 
rapidamente nel mondo, men¬ 
tre il piano anglo-americano 
è fortemente osteggiato sia 
dai Paesi socialisti, sia da 
molti Paesi neutralisti in 
Africa e in Asia. 

Ancora stamani radio Mo¬ 
sca ha detto: * Il piano per 
l’invio di una forza della NA¬ 
TO a Cipro significa in real¬ 
tà che i padroni della NATO 
vogliono trasformare l’isola in 
una baso per i loro scopi 
aggressivi nel quadro dei 
preparativi di una guerra 
atomica. Il piano mette in pe¬ 
ricolo la pace non solo nel 
Mediterraneo orientale, ma 
in tutta Europa. Non si può 
accettare che il brigantaggio 
imperialista venga promosso 
al rango di metodo politico 
internazionale. Sarà megtio 
che gli organizzatori dell’ag¬ 
gressione annata contro Ci¬ 
pro ci ripensino. In questo 
momento critico, la voce del- 
l'ONU deve levarsi con auto¬ 
rità ». 

Queste ultime parole non 
possono non essere messe in 
relazione con il ritorno di U 
Thant (i New York. 

Le ultime notizie dall’isola 
dimostrano lo sviluppo di un 


t*. BURUNDI 


• • • • I 
L* * • • 


AFRICA 


RUANDA 


mente l’accusa di aggressione PARIGI. 5 dimostrano lo sviluppo di un 

rivolta dal Panama agli Stati A1 termine della settimanale forte movimento popolare 
Uniti riunione del Consiglio dei mi- contro le minacce anglo-amc- 

Così lo statuto del trattato lustri, presieduta da De Gaulle. rteane. Circa tremila e 5 00 
di Rio de Janeiro si è ritor- ^ stato annunciato che ò avve- studenti greco-ciprioti, pro¬ 
to proprio contro quelli che mds J * a * nma di un nuovo ac- fasori e preti ortodossi han- 
jo Stanno voluto Xnehe se organizzato stamane una 

l esito della discussione dara un nUoVO pat t 0 commercia- manifestazione davanti alla 
solo formalmente ragione a |<* quinquennale con l'Unione università e alle ambasciate 
Panama, il colpo inferto alla Sovietica 1 due annunci stati- inglese, americana e turca. 
politica latino-americana de- no a confermare l'intenzione Una delegazione studentesca 


Per l'inchiesfa su Oswald 


Dulles attacca 
il giudice Wairen 

Il capo della CIA afferma che le dichiarazioni 
della moglie dei presunto uccisore di Kennedy 
possono essere rese pubbliche 

NEW YORK, 5. i non ha detto nulla di impor¬ 
li fucile a cannocchiale che tante; è evidente ch’essi tendono 


uct aio auro, uagtt ossei vaio- i trattato con la Polonia pre- ,r 4TO ,> s, chiede invece che 

ri; tanto che lo si ritiene il vede la vene! la di grano, orzo d \Jnblcma s a nnrtato da- 

cppu-lp Hi qnpvtnn rii uni granturco francese per i ntc- 11 

segnale d, apeituia di una eolti ;U1IU 14 , f;5 Cfi - 67 vanti alle Nazioni Unite. 

seria crisi nei rappoiti inter- Por facilitare la vendita di ce- Nonostante tutto questo, i 
americani, soprattutto per reali, la Francia ha concesso noverili di I ondra e di Wa- 
quanto riguarda la concezio- alla Polonia un credito di T1( „; rinunciano alle 

ne dell egemonia continenti!- cuciono mesi. tirecoìnnt mi- 

le in chiave di assoluto ore- L'accordo con l'URSS sarò intimidazioni, pressioni, mi 
te in citiate ai assonno pii . miesta urimavera II nacce. La stampa conserva- 

dominio politico che ,1 go- *-01101 uso questa primavera it /n-.llv T»»1 p- 

a-. _ministro delle informazioni trtee inglese tuatiy reie- 

verno di Washington ha man- p e yrefìtte ha precisato che graph. Daily Mail, Daily 
tenuto imo ad oggi l'URSS ha bisogno principal- Express) ha pubblicato com- 

A1 Consiglio delFOSA. gli mente di fertilizzanti e mate- menti furibondi contro Ma- 

Ct A _ A. - T T._ f 1 _ _ _ _ _ . _ _ ____ * ... À 1 . . r ! n 1 ni i I i A rt . , ..a. 


karios, contro i greco-ciprioti s 
e contro gli eventuali reparti ] 
ONU. 

Dopo l’esplosione di bombe 
davanti all’ambasciata ameri¬ 
cana e all’albergo « Averoff », 
dove risiedono molti ufficiali 
inglesi, gli americani hanno 
iniziato l'evacuazione in mas¬ 
sa da Cipro delle donne e dei 
bambini statunitensi (1.200 
persone). Anche questo è un 
teatrale espediente per far j 
credere che Cipro è in fiam- ! 
me e che solo la NATO può \ 
« riportarvi l’ordine ». 

Nella città costiera di Pa¬ 


li Cina all’ONU, « dut¬ 
tilità» verso la RDT, 
appoggio ai movimenti 
por l'indipendenza in 
America Latina 


Laos 


Smentita 
la presenza 
di truppe 
del Sud Vietnam 


NEW YORK, 5. 01 llUppC fi era più che chiaro. Altret- 

’ Patrick Gordon-Walker, il J i 0 J li* tanto hanno fatto gli agenti 

ministro degli esteri del « go- Qg| 3||(| VlCTIMMl federali incaricati di accom- 

verao ombra laburista - che ha pagnarli, ma « incompeten- 

avuto in questi giorni colloqui. PECHINO. 5 ti , secondo auanto essi 

« Roma, con Nenni e Saragat. L’agenzia Nuova Cina rireri- ste l si j,nnno dichiarato ad 

in un’intervista al settimanale sce che il leader del Pathet Lao, aic,uaroto > zzpa 

americano - The Reporter-, ha principe Sufanuvong ha smen- intervenire. A questo punto, IVtCK. 

delineato la politica che egli tito la presenza di forze co- ** sindaco Rea si e rivolto ai - 

intende svolgere se i laburisti muniste del Vietnam setten- ragazzi e li ha invitati ad _ . ' # 

vinceranno le prossime elezio- trionale nel Laos. Egli ha af- « andarsene senza indugio ». RfiOOlUnifillf I 

ni in Gran Bretagna. fermato che si tratta di calun- yu sei non è rimasta altra vjjwiwmvmi 

tennista: PUntl deU ’ Ìn ' ^ di 2S£S ^ ri quatta/atto llTro apprOVOti per 

«HrtrSS'H «S? a H S °tt d ci sforzi tentrionS^ ^ V,etnam dell’èdificio e si è allontana- • _____ 

xemo. P moìto più attivamente di Radio Pechino ha annunciato to. I teppisti hanno sottoli- VISO* COIHe 

quanto non abbiano fatto i d’altra parte che il principe Su- neato il loro trionfo con gn- 

conservatori, di farla ammet- fanuvong. ha invitato il pnn- da ingiuriose, fischi e canti. e IHifìSIIII 

tere alle Nazioni Unite senza rlm* Fu Fin Q lli avvenimenti BRUXELLES 5 

^."Tcé'ìiblwrSTml- “i Sv'aTca"^ diua un/c»: * oggi, i Quali non.laaciono II consialio de, mmiMri dal- 
ricani-• eU DU ° ® il 3 6 za laotiana di destra, a farsi dubbi sulle intenzioni dei I Agricoltura del MEC ha ter- 

2) Mercato Comune-- Il nro- rappresentare ad una confe- razzisti deWAlabama. La do- minato questa sera i suoi la- 

blema fondamentale continua renza cui dovrebbero parteci- manda che si pone ora è: y°n. a PP™vaii d o i regolamen^ 

ad essere la conciliazione degli P 3 ™ ‘ \ T % raggruppamenti pò- che cosa accadrà nei grossi- u dl . mercato per .1 nso le 

interessi del Commonwealth httei dei Laos al fine dt discu- mi ginrni ? L’integrazione f""? d deHe «F' 

V SSS SfJfSSSVSS Giare ^ 

«ente 1 vi fossero ìoverni Sa- L’emittente aggiunge che il s J ata ordinata, come si sa. vigore il primo aprile, quello 
° principe Sufanuvong ha accu- da una sentenza della Corte del nso il pruno luglio di que- 

rirnntt ad esanUnare s»* 0 Nosavan di aver attaccato suprema, il cui rispetto deve st anno. Il regolamento per le 
tutti i merz?atti a coUegand e -regioni controllate dal Pathet essere garantito, in caso di materie grasse (olio doliva e 
conciliarci, ma non ci aflrette- Lao e dsd,e ,orze neutraliste -. inadempienza delle autorità margarina) entrerà invece in 

remo a negoziare, anche con dello Stato, dal governo fé- Ques^ulti’mo reXinento" 1 ]^' 

ntiTiimn. int.nm.Tita «viali. Anrni*, r idi,.,», c.i l » uesi intimo regolamento sa 


fprnrcmpntp • * riniti n compiuta da gruppi di Wa- venne adoperato dall'assassino a sminuire ogni risultato dell'in- 

hnstnnln » Morritt ò rimnetn tussi provenienti dai Burundi, i del presidente Kennedy sarà chiesta specie per quanto ri- 

uuaiuruo ». jnerrtii e rimasro q Ua jj v enne r 0 o uccisi o respin- esaminato oggi dalla commissio- guarda l’accertamento dei le- 

storaito sul marciapiede. I a j margini di Rigali, capitale ne Warren. la quale chiederà gami fra Oswald e la centrale 
teppisti hanno anche aggre- del Ruanda. Un missionario bri- alla vedova di Lee Harvey del controspionaggio. 
dito un gruppo di giornalisti tannico si è cosi espresso: « Inte- Oswald di identificarlo. Lo^ ha 
da cui si erano levate voci di re famiglie sono state elimina- annunciato ieri sera Earl War- : 

protesta e i poliziotti hanno te 11 massacro è stato terrò- ren, presidente della Corte su¬ 
dato loro man forfè rizzante. Si è trattato di un vero prema degli Stati Uniti, che Afqeri 

aaio loro man jorte. e pr0 prio genocidio Una volta conduce l’inchiesta per incari- 

L autista negro del torpe- cominciate le uccisioni, è stata co del presidente Johnson. 
done e i sei ragazzi di colore come una palla di neve che si Marina Oswald ci ha detto 

scesi nel frattempo dell’au- trasforma via via in valanga che suo marito aveva un fucile a 6110 COpITOIB 

tobus, hanno assistito con Niente é valso ad arrestare il nella loro casa di Dallas — ha * , 

ll'òl^e flZf7anilZ e in "vfuàr. il OW. gqndo’ch” Tv-ffe |»r l'OSSOSSinO 

timidatoTio nei |oro Jj£ ^ di KlieniiSti 

ti era piu che chiaro. Altret- cani perché fermino il —terri- rà quella che ella ha già visto _ 

tanto hanno fatto gli agenti bile e sistematico massacro- nelle mani del marito ALGERI, 5. 

r-.,—•• • -* •• * - - ... — . - Contro l’operato della com- ‘ Accogliendo le richieste del 

missione si sono scagliati oggi P M il tribunale di Algeri ha 
due membri della medesima: condannato stasera a morte 
l’ex capo del controspionaggio Mohammed Zenadi. riconosciu- 
(CIA> Allan Dulles e il depu- to colpevole di aver ucciso FU 
tato Hale Baggs. Costoro hanno aprile 19G3. dinanzi alla sede 
smentito quanto dichiarato ieri dell'Assemblea nazionale. il 
sera da Warren (e cioè che le ministro degli Esteri algerino 
dichiarazioni di Marina Oswald Mohammed Khemisti. La di- 
sono sensazionali e non pos^o- fesa dell'imputato aveva in¬ 
no per questo essere divulgate sistito sulFinfermità mentale 
- per ragioni di sicurezza «). Se- di Zenadi chiedendone il pro- 
condo Dulles e Baggs, Marina scioglimento. 


federali incaricati di accom- del oopolo dei Watussi ad ope- 
pagnarli. ma « incompeten- ra dei Bahutu del Ruanda. 


remo a negoziare, anche con 
un'Europa interamente sociali¬ 
sta. prima che il terreno sia 
stato sgombrato e le nostre 
condizioni accettate. 

3) Germania: - Noi non ab¬ 
biamo intenzione di riconosce¬ 
re la Repubblica democratica 
tedesca. Ma. per quanto i labu¬ 
risti non vogliano suggerire al¬ 
cuna misura che porti ad una 
divisione . permanente della 
Germania, siamo inclini ad una 
maggiore duttilità, rispetto ai 
nostri colleghi di Bonn, riguar¬ 
do a certi problemi quali la 


Preannunciate da Popovic 

Cosmenovi con più 
di due uomini a bordo 

VIENNA. 5. ibasciatore sovietico a Londra. 
Interessanti dichiarazioni so- Soldatov. Ad un pranzo offerto 


Stati Uniti hanno respinto la fiale elettronico. karios, contro i greco-ciprioti 

accusa di aggressione, ma non p contro gli eventuali reparti 

hanno potuto opporsi a che- ONU 

l’OSA conduca un’inchiesta Dopo Vesplosione di bombe 

10 dS? a i947 U Co S nsiglio ra deì- Intervista all # AFP d <“ ìanti aWambasciata ameri- 

JJip* . ? «■ v -' u,,b,KI1 " ut -‘ cana e all albergo « Averoff », 

1 OSA si trasforma ora ,n un - dove risiedono molti ufficiali 

organo consultivo, autorizza- —. -i I • inglesi, gli americani hanno 

to ad approvare misure col- ViU Elì'IQI iniziato l’evacuazione in mas- 

lettive per assicurare la pa- sa da Cipro delle donne e dei 

ce. La risoluzione approvata riDOulSCB • bambini statunitensi (1.200 

ieri sera prevede anche che . persone). Anche questo è un 

11 Consiglio di Sicurezza del- ROVI BSIStOIIO teatrale espediente per far 

.•ONU sia informalo della , -. Zfe’chc t oloTlV/lTO può 

decisione che verrà presa. OUC Line t riportarvi l’ordine ». 

Alla votazione non hanno ' „ ..., .. .. _ 

preso narte USA e Panama MOGADISCIO. 5 Nella citta costiera di Pa¬ 

rsesi interessati La Drima’ L’agenzia di stampa francese phos, secondo'informnziom di 
rhfniAno rf r or S cònc!^!n, P ^I^ a ha diffuso oggi dalla capitale un agenzia americana, sono 
,..° ne . . , s, ^ bo con ' somala un’intervista concessa accaduti oggi gravi incidenti 

sulttvo si e svolta stasera a d a | primo ministro cinese Ciu e scontri fra gruppi di greci 

livello dei ministri degli En-Iai alia vigilia della conclu- e d j turchi ciprioti Gli scon- 

esteri , sione de! suo viaggio in Africa. , rj SOJW durati tutto n 

Sorpresi dalla loro stessa Nell intervista Ciu hn-lat ailer- mi , r i aa \ 0 Rilancio• un arcco- 

attdaria eli c esnerti > lati- ma che la Cina desidera sta- riggio. uuancio. un greco- 

’. b vi. - . ! bilire relazioni diplomatiche eipriota ucciso e numerose 

no-amertcan, a Waslungton cou tutt| P F:ìCSÌ sul ; : { base tlel . persone ferite. 

definiscono la situazione «pa- l’eguaglianza e del rispetto rc- 

radossale »: e inconcepibile riprovo, ma - gli Stati Uniti e ^ 

— essi dicono — che si arri- coloro cito ne sono al rimor- Aziflflfi PCI 

vi ad applicare il trattato di cltio hanno sempre rifiutato di * * 4IWI1 

Rio de Janeiro, che prevede riconoscere la Repubblica pò- dpl ConsigIio è stata so n eV ata 

una gamma di misure coer- polare-. , nnnelinne nei termini in 

eitive _ dalla rottura delle C ,u En *l a ' ha P oi riaffermato *a questione, net termini in 

s • f i .1 , ra n- Che «nel mondo vi è soltanto cut egli ! aveva già sollevata 

relazioni diplomatiche all tn- una CJna e non h uc « p; d pubblicamente nel discorso 

tervento armato proprio .-.giunto: « il fatto che la Fran- che pronunciò a Milano ». Non 
net confronti degli Stati U- t ,; a stabilisca relazioni diploma- c’è che da prendere atto di 
niti che sono la potenza tiche con la Repubblica popo- queste tardive informazioni 
chiave agli effetti di un’effi- lare cinese implica che essa dell’ADN Le quali tuttavia 
cace imposizione delle norme cessa di riconoscere la sedi- confermino non solo la retil 
del patto del 1947. cente ” repubblica di Cina ~ ^ ^ re 

.. ... . rappresentata dalla cricca ih f enz . a . dell Aranti, che SU1 tilt- 

Ma gli osservatori piu seri c ianK Kai-seek II rappreseti- ,0 ciò aveva steso un velo di 

guardano più al^ significato tante di .questa cricca a Parigi governativo silenzio, ma con- 
politico della decisione presa ha quindi perduto la sua qua- fermano anche che, sollevate 
dalFOSA. che ai suoi effetti Jifà ili rappresentante diploma- tali obiezioni, esse sono cadu- 
pratici immediati E rileva- tico della Cina a partire dal te nel Consiglio dei ministri 
no che tale decisione è sta- giorno in cui la Francia ha an- j n una j n djfferenza totale, non 
ta nei fatti imposta all'OSA nu nciato 1 istituzione di queste t rovando riflesso alcuno né 
da una profonda corrente di Sina^uTor! nell’informazione ufficiale nè 

opinione latino-americana, mosa non vi è bisogno del pa- ,n quella ufficiosa diramate 
che non avrebbe tollerato rere di nessuno e non sarà tol- sulla riunione del governo, 
un’eventuale eccezione per lerato alcun intervento». 

gli Stati Uniti, pena la de- , - ,11 PIANO POLACCO ... 


Mengele 

mandava a morte 
i bambini 
eoa un fischietto 


BUDAPEST, 5 


accettazione, a certe con- York, si prepara un nuovo 

dizioni, delta frontiera Oder- Ì^hw/S ha riterifò * boicottaggio di massa » per - 

*4)*America Latina' -L’in- chc ** famigerato dott Joseph febbraio, in seguito al 


dorale F lohnsnn chc sul T 1 ”' leguwinrniii sa- Interessanti dich:arazjom so- soiaatov. aq un pranzo oneno 

j rà esaminato e discusso dal no 6 tate rilasciate dal cosmo- successivamente in suo onore 

problema dei diritti civili si Consiglio dei ministri in una na uta sovietico Popovic du- Valentina ha d.chiarato di aver 

c assunto importanti tmpe- delie prossime sessioni. rante una sosta all'aeroporto parlato, con Elisabetta, di que- 

gni politici , non può restare _ ___ m viennese durante ti suo viag- stioni spazia.ì e — di altri ar- 

passivo. D'altra parte, il pre- gio alla volta di Innsbruck ove gompnt: di comune interesse-, 

sidente non può solforalula- Ottawa si reca per assistere ai Giochi Valentina ha affermato che i 

re le conseguenze che un in- _ olimpici invernali. cosmonauti sovietici sperano 

tervento federale può avere Rispondendo ad alcune do- che -al piu presto inizino ì vo.t 

sulle sue chances elettorali Armi atomiche dei V e /Ì® «JL ® !t " ,^.^7' 

_.i: Qtnii Hai «id filini HIIIIRIMIC ha affermato che la prossima riamo che s, tratti d. \o,i in 

negli arati aei sua. impresa, nel quadro de. prò- coppia — ha soggiunto —. Sa¬ 
li fronte della lotta per gugli flOVfel gromma spaziale sovietico, sa- rebbe bello far volare insieme 

l’eguaglianza razziale è in * w a ,B rà il lancio di una astronave ragazzi e ragazze- 

pieno movimento. A New CORRCltSl C ° D 3 ^° rd ° p ' a di d ” e aét ™' 


finitiva squalifica di un or¬ 
ganismo che ancora si pro¬ 
pone come obbiettivo prin¬ 
cipale quello di ordire pro¬ 
vocazioni contro Cuba. j 
Negli ambienti diplomati-, 
ci degli Stati Uniti viene 
diffusa una versione distor¬ 
ta degli avvenimenti: si pre¬ 
tende che gli Stati Uniti non 
potevano negoziare con Pa¬ 
nama < con una pistola pun¬ 
tata alla nuca ». In altri ter- 
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OTTAWA. 5. 


nauti. Interrogato sull'epoca in 
cui l'esperimento dovrebbe aver 
luogo Popovic si è limitato a 
dire cbe esso avverrà « nel 
prossimo futuro -, 


Tre dimostranti 
uccisi in Marocco 


RABAT. 5 

I.e forze d: sicurezza maroc- 


. ricana della Casa Bianca è vo- * ere colonne ai ragazzi ebrei — te del Consiglio per | isirti- E* s f ato annunciato che quat- Se un tale progetto sovietico * * • mm 

tata al fallimento, poiché nono- provenienti dal ghetto di Lodz zione, James Donovon (lo tro squadriglie di caccia a rea- si realizzerà scavalcherebbe ii uccisi in Marocco 

stante la sua sincerità, esprime — ancora con le cartelle sotto stesso che tratto a Cuba il zione canadesi di base nella programma - Gemini - messo in 

un atteggiamento colonialista. ” braccio, assieme ai loro mae- rilascio dei mercenari ), ad Germania occidentale ’ e due cantiere dagL USA e che pre- RABAT. 5 

sprovvisto di quella compren- stn - Mengele effettuava la - se- una trattativa. Donovan ha squadriglie che saranno trasfe- vede tl lancio tn orbita attorno Le forze d: sicurezza maroc- 

sione intima che esiste per lezione - con un cenno dell'in- d -/j n :# 0 _ una bo lla di sano- rite ìn Germania dalla Francia alla Terra d, una cabina abi- chine hanno aperto il fuoco su 

esempio, oggi tra l’India e la dice ed a volte addirittura con . scionero dei 460 000 5413111,0 equipaggiate còn armi tata da due cosmonauti per la! gruppi d; dimostranti netta 
Gran Bretagna, a causa del un fischietto. La Krebs si è det- ” ® sia nucleari che di tipo tradizio- durata di dieci giorni. - città di Khemfra (Marocco cen- 

fatto che quest "ultima ammini- *■ indignata dalrappello avan- ejjeuuaxo lujieai. t icaaers na j e u n accordo q Canada Intanto a Londra Valentina troie) Tre persone sono morte 
strava un tempo la prima. Gli zat° oal medico nazista contro anfisegrcgazionlsli hanno e gli Stati Uniti prevede la for- Teresckova è-stata oggi lice- e sette sono rimaste ferite Si 

americani devono imparare ad radiazione dali’altx> dei me- replicato annunciando * una nitura di piccole bombe nu- vuta a Buckingham Palace dal- ritiene che l'incidente sia stato 

* accettare le rivoluzioni sociali dici- bolla di sapone numero oleari per le sei squadriglie di la regina Elisabetta. Entrambe, originato dalla morte, avvenuta 

neU’America Latina, come le A Tel Aviv intanto le auto- due ». A Cleveland, i negri caccia a reazione. Le armi ver- com’è noto, sono in attesa di in ospedale, di un uomo am- 

rivoluzioni non-comuniste di riti Israeliane hanno individua- banno ottenuto oggi la fine ebbero fornite l’estate pressi- un figlio: Vaila per quest’estate, malato, arrestato insieme con 

tino nasserianoi che essi sosten- to un collaborazionista dei te- dette dìsr^ìmienzinmi tur- ma - La data deI trasferimento Elisabetta in marzo. L’incontro altre sei persone per furto di 

■ «ono n**I Medio Oriente. Chec- deschi. Si tratta di tale Hirsch . , , n delle due squadriglie dalla Fran- tra le due donne è stato estre- bestiame. 

- ché se ne dica noi sosterremo i Barenblatt, un musicista di 47 te cia alla Germania non è stata inamente cordiale. * Accampa- Familiari c amici de! morto 

movimenti per la libertà e la anni: collaborò con la Gestapo conjromo aireiio ira gove.r- ixicUcala. ma ad ogni modo essa gnava la cosmonauta (In In- hanno allora assediati» la sede 

indipendenza dell’America La- alla deportazione di tremila no e razzisti, la lotta tocca avverrà in base ad un accordo ghilterra ormai tutti la chia- della gendarmeria e hanno co- 

titt* ’ «• suol correligionari ora un nuovo stadio. concluso in seno alla NATO. mano la -cosmonette-) l’am- minciato a lanciare sassi. 


-- — » c direzione redazione bd 

nama «con una pistola pun- amministrazione.- Roma. 

tata alla nuca i In aitei tee Via det Taurini. 19 — Telefo¬ 
nia alia nuca ». in altri ter- nJ „. mra ,, no; «scasi « 9503 S 2 

mini, le " fonti del Diparti-' <95<R53 495tms 4951251 4951252 

mento di otato ora tentano namenti unita - iver—a- 
di accreditare la tesi che Pa- mento sut c/c postate numero 

nama pretendesse 1 abroga- j numeri (con il lunedi» le¬ 
zione preventiva del tratta- °*»o isiso. semestrale 7900 . 

to del 1903, che sanciva di- annuo 13000 . semestrale «750. 

ritti perpetui degli USA sul trimestrale 3 500 - 5 numeri 
_ ! , . V faenza il lunedi e senza la 

Canale. In realta, sappiamo domenica) annuo io sso. seme- 

che Panama chiede semplice- 1ISU 

mente l’apertura di trattative 25550 . semestrale 13100 - ,e 
___ , 3 ; _,,_i numeri»: annuo 22 000. aeme- 

per 1 abrogazione di quel strale 11250 - rinascita 
trattato, e Washington ri- Stallai annuo 4 500. semestra- 

sponde proponendo soltanto semestrale 4 500 - vir nuove 

«discussioni» sulla vertenza (Italia) annuo 5000 . ««ne 
. w re- a n Strale 2«00 - (Estero) Ul¬ 
tra gli USA e Panama mio 9 000 . semestrale 4 600 - 

Ora Washington conta che ^ÌmaVci T C 

la discussione all’OSA si ri- rt annuo 23 000. « mtmerì an- 

solva in una mozione «pia- ITr, ’inTuo* /.T^n’u-n'Si 
tonica» e che le discussioni annuo 33000 - pubblicità': 

nnc-ann anrirsi culla baco Hi Conceasionar,a esclusiva S P i 

possano aprirsi sulla base di «società per la Pubblicità ,n 
un ricatto economico: un al- balla) Roma Via del Parta- 
,memo 0. e «ur aurrursall *n 
tro canale sarebbe aperto al- Malia . Telefoni- « 83541 . 4 L 43 . 

trove a! livello del mare e 44. 45 - Tariffe (millimetro 

„ __ , , , . , colonna)- Commerciale Clne- 

Panama perderebbe ogni be- ma L 200 . Domenicale l 2 so. 

neficio derivante dalla quo- cronaca l 250 Necrologia 
ta di gestione che gli spetta Domenicale l iso + 300 ri- 
(90 milioni di dollari all’an- 500 

no). Per lo scavo del nuo- - — — - 

vo canale si progetta già di - Tt vT. fr Se| C °Taurtni. T fi 

utilizzare l'energia atomica. L 


trimeatrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e tenta lo 
domenica) annuo 10SSO. teme- 
strale 5 fOO. tnmesjrale 2 900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale ,3 100 - ,6 
numeri»: annuo 22 000. seme¬ 
strale 11 250 • RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2 400 - f Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 «00 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
«.UNITA 4 VIE. NI.OVE e 
RINASf IT t «It alia» 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21000 . (E.strrn): 7 nu¬ 
meri annuo 41500. 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’; 
Concessionaria esc!u«)va SPI 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma Via del Parla¬ 
mento 9. e «ur succursali «n 
Italia - Telefoni- «83541. 4L 4L 
♦4. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna)- Commerciale Cine¬ 
ma L 200. Domenicale L 250. 
Cronaca L 250. Necrofobia 
Partecipazione L 150 100. 

Domenicale L ,50 + 300 fi¬ 
nanziaria Ranche L 500: 

Legali L 350 _ 

Stab Tipografico GATE 
Roma - Via dei Taurini. 19 


IL PIANO POLACCO Ieri fon . 

ti non ufficiali hanno dirama¬ 
to un'informazione sul piano 
elaborato dal governo polac-1 
co per il congelamento degli 
armamenti nucleari nell’Euro¬ 
pa centrale. La sostanza di 
tale progetto, noto come « pia¬ 
no Gomulka », era stata comu¬ 
nicata dall’ambasciatore po¬ 
lacco a Roma, Willmann, ai 
ministro degli esteri Saragat, 
alcuni giorni fa. 

Il piano — secondo quanto 
risulta da indiscrezioni di am¬ 
bienti parlamentari — tende a 
non permettere un peggio¬ 
ramento della situazione nella 
parte più nevralgica d’Europa 
con la corsa agii armamenti 
nucleari. In questo quadro la 
Polonia proporrebbe una nuo¬ 
va iniziativa, ncU’intento di 
rendere più agevole la propo¬ 
sta del congelamento degli ar¬ 
mamenti: la sua realizzazione 
non creerebbe quindi difficol¬ 
tà tecniche, mentre il control¬ 
lo, come previsto dal governo 
della Repubblica popolare di 
Polonia, sarebbe facile e nello 
stesso tempo efficace. Secon¬ 
do le indiscrezioni diffuse, il 
I piano esamina la possibilità di 
ridurre il congelamento alle 
sole armi nucleari « strido 
sensu », cioè le ogive, non in¬ 
cludendo i razzi vettori. La 
zona di congelamento dovreb¬ 
be comprendere Polonia, Ce¬ 
coslovacchia, Germania orien¬ 
tale c Germania occidentale e 
dovrebbe essere aperta agli al¬ 
tri paesi europei. I] congela¬ 
mento consisterebbe nella ri¬ 
nuncia da parte dei paesi del 
la zona indicata di produrre, 
introdurre, consegnai* • rice¬ 
vere ogive nucleìri 
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pag. 4 / le regioni _ 

ABRUZZO: significato di un voto del Consiglio superiore della P.l. 


l'Unità / giovedì 6 febbraio 1964 

Grosseto: conferenza stampa della CCdL 
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La <libera Università» frutto 
delle rivalità elettorali de 




Ci batteremo per una 




AREZZO 


1 miliardo 
per l’edilizia 
popolare 


Il Comune inizia trattative per muni¬ 
cipalizzare gli autoservizi urbani 


Il sindaco di Chieti ha annunciato come vicino il ricono¬ 
scimento dei liberi corsi attualmente funzionanti — Una 
concezione deteriore che elude i problemi di fondo — Il PCI 
per una Università unica statale 

s * Y 

CHIETI, 5. chio A parte il giudizio, as- mente solo il problema del- 
In una improvvisa ma non solutamente negativo, da l’Università ma si estende a 
inaspettata conferenza-stam- esprimere a proposito degli tutti i problemi della Regio- 
pa, il sindaco Buracchio ha orientamenti adottati dal ne, è stata sempre uno stru- 
tenuto a dichiarare tutto il Consiglio Superiore della mento nella mani della clas- 
suo ottimismo circa il pros- P.l. che, come ha dichiarato se dirigente de abruzzese per 
simo avvento, nella Valle del lo stesso Buracchio, più che dividere le nostre popolazio- 
Pescara, di una « Libera Uni- esprimere un parere tecnico ni, per impedire lo sviluppo 
versità Adriatica > con « ca- sul problema dell’Università di ogni processo unitario, 
rattere unitario », sia pure abruzzese, si è invece lascia- per meglio far passare in 
con il distaccamento della to guidare da considerazioni Abruzzo la linea ai rapina e 
facoltà di Giurisprudenza a che affondano direttamente di sfruttamento del monopo- 
Teramo. L’ottimismo di Bu- nelle rivalità criccaiole e lio. 

cacchio dovrebbe trovare la campanilistiche che dividono Noi * comunisti abbiamo 


Oggi sciopero 
dei cappellai 

Nelle trattative aperte per 30 licen¬ 
ziamenti l'azienda Rossi ne ha minac¬ 
ciati altri 80 


politica mineraria 

Illustrato dal compagno Betti il piano della 
Montevarchi CGIL per il settore — Posta l'esigenza della 

collaborazione tra aziende di Stato e enti locali 

• * * x * ‘ 

"lOURI'O Dl >l nostro corrispondente 8l,llup|, ° l<1 '‘ ,n 

WGROSSETO, 5. Dopo aver chiesto, nel set- 
■ La conferenza stampa annua- toro mercurifero, la revoca dcl- 

hh A le delia Camera del Lavoro ha la concessione al Siele-Argus 

_ I ■ _ _ messo soprattutto in risalto, ol- e la eliminazione del capitale 

tre i risultati conseguiti sul prillato nella Monte Amiata, 

piano sindacale da quella orga- nonché l’immediata riapertura 

I m nizzazione, le cause della detira- della miniera di antimonio dei- 

dazione economica che investe, VA.N.M.I. (azienda di Stato), 

m !• ormai da anni, la nostra prò- la C.G.I.L. ha affermato «la 

erte per sSU liccn- mneia. Ed è proprio partendo necessità della costituzione di 

r da questi problemi che la CGIL un ente nazionale di Stato del 

Dacci ha lui minar ha impostato il suo piano gene- settore minerario, il quale po- 

HwJ)f ile IIU IIIIHUIe- raie di lotta e di azione per il trebbe assolvere una funzione 

I , 1964. decisiva come elemento prò- 

ffri qQ La prima di queste cause è pulsino e come strumento di 

di origine strutturale e rlguar- programmazione nel settore 
da l’agricoltura dove «oltre Come azione nei confronti 
sempre e soltanto imposti ai 1 000 famiglie e 7.000 unità la- dell'industria privata oltre I’im- 
lavoratori vorative » hanno abbandonato pegno a mantenere i livelli di 


La Giunta P 
parere favorevole 


_ nelle rivalila criccaiole e lio. ... » MONTEVARCHI, 5. sempre e soltanto imposti ai 1 000 famiglie e 7.000 unità la- dell’industria privala oltre lim- 

’ ■ mimmm |»vi ■■■«»■■■ racchio dovrebbe trovare la campanilistiche che dividono Noi * comunisti abbiamo Ai primi trenta licenziamen- lavoratori vorative » hanno abbandonato pegno a mantenere i livelli di 

■ • ■■••ItdtNi sua giustificazione nel voto i gruppi dirigenti de. della combattuto e continueremo ti annunciati da tempo dal cap- Ai cappellai, particolarmente la terra. « senza contare poi che occupazione corrispondenti al 

0 gli CIU 1 OS 61 VIZI umani espresso dal Consiglio Supe- Regione (la «politica del a combattere contro questa pelimelo Rossi, altri ottanta al «Rossi- che occupa con il molti figurano ancora nel fon- potenziale produttivo delle sin- 

riore della P I. sul problema carciofo», l’ha definita mol- concezione; e, così come nel sono stati minacciati dalla stes- pelificio 465 lavoratori, è stato do, mentre di fatto hanno da gole miniere è r *?^l 0 

A pP77n a rioiPTTniirorcità co tn nnnrnnriamonto lo ctoc- natalo continueremo a hat- •*» azienda nel corso delle trat- fatto fare lo straordinario, si tempo abbandonato 1 attività allo Stato un intervento per 

AREZZO, 5. dell Università abruzzese, se- to appropriatamente lo stes passato, continueremo a bat tat5ve j cappe ji a i e i lavora- è lavorato dieci-dodici ore al agricola -. A ciò va aggiunto il indurre la Montecatini a »co- 

Provinciale Amministrativa ha espresso condo il quale si esprime pa- so Buracchio), non possiamo terci per una unica Univer- j or j d j tutte le categorie di giorno fino a novembre, poi si continuo indebitamento degli strulre ulteriori impianti per la 
e circa il piano per l’edilizia economica e rere favorevole alla creazio- non esprimere ' qui alcune sita in Abruzzo, con sede Montevarchi danno una prima è sospeso il lavoro — e queste assegnatari per « pii arretrati utilizzazione in loco dell’acido 

. . « . . * .1 _• Al_ J : J___ J_:_ : uninn n n >/x f . . . * * ir» - ■_ 1 _ .. _ . !.. _ TaZ J_1.* .1 _ ir _ 1 _- 1 « il fi 


popolare adottato dal Comune df Arezzo, li « piano » ven- ne in Abruzzo di due com- copsiderazioni. unica e a indirizzo tecnico 

ne in primo tempo rinviato dalla G.P.A. con alcune osser- plessi universitari, finanziati Buracchio dà ’ per molto scientifico, convinti come sia 

vazioni alle quali il Consiglio comunale controdedusse, dagli enti locali; uno nella probabile il riconoscimento mo che la Regione ha biso 

Con l’importante decisione adottata dall’organo tutorio. Valle del Pescara e l’altro a 

il « piano » ha superato una prima importante fase in l’Aquila 

vista della sua definitiva approvazione da parte degli Secondo Buracchio. « il vo- 
organi tecnici del ministero dei LL.PP. Dato che è legitti- to espresso dal Consiglio Su- 
mo prevedere che l’approvazione definitiva del « piano » periore presenta un’ impnr- 
non debba molto tardare, la Giunta municipale ha previ- tanza fondamentale per l’A¬ 


io- risposta a questo irresponsabi beffe si ripetono da anni — indirai seguiti dagli enti di ri- *. solforico e la lavorazione dot 
ia- le attacco padronale giovedì sei per non pagare il rateo della forma nella fase iniziale, l'im-\ ferro • dal momento che •se- 

. . . — . . «• • > * _j t __. I J _ _t2 -li.,. n t: « 7 


locali: uno nella probabile il riconoscimento mo che la Regione ha biso- febbraio, con lo sciopero gene- tredicesima e le numerose fe- possibilità di un equo accesso condo gli attuali progetti, il 

pqpar-i p l’alfrn 1 a breve scadenza dei liberi fino ner il suo svilunno di rale di mezza giornata sto infrasettimanali del mese al credito, il peso dei debiti nuovo stabilimento di Scarli- 

ArìnilV" * cor S r a ttuafmente^fnnrionant un effettivo centro di istru- £* una grave Situazione quei- di dicembre Al fine di non e,- iniziali, V ingiusto carico fi- no Follonica, effettuerà soltanto 

Aquila corsi attualmente funzionanti un effettivo centro di istru- cappellai di Montevar- «ere troppo «disturbati» du- «ale- una prima lavorazione delle pi- 

Secondo Buracchio. « il vo- nella Regione e accredita an- zione superiore e non di qual- .. molt i ,] C , a uali sono ormai rai.te queste operazioni, si b Vi è poi il settore più tm- riti grezze - Perciò il Sindacato 

^ C* 11 nlin 1 «> mierin r- •-* nnen olio COPI TCk o cnrl rlief oro . 1 . 1 . ' - * - * • . ** • ? - 


, , . . . 1 1 • Itili llium IU.I UUUII OV * » J l'IlllUI MI Ol V, - - - X- • ■ — * -- - , 

to espresso dal Consiglio Su- che la voce che questo sa- cosa che serve a soddisfare da due mes , sospeS i con 1 ' ma- persino impedito ai lavoratori portante della provincia, quello intende sviluppare un azione 
periore presenta un’ impor- rebbe il primo passo verso le frenesie elettoralistiche di g r0 sussidio di disoccupazione di eleggere la Commissione In- minerario, dove il 50% della immediata per l’approvazione 
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non debba molto tardare, la Giunta municipale ha previ- tanza fondamentale per l’A- il passaggio all'Ateneo di questo o quel gruppo d c. Questa categoria che a Monte- terna inanodo pera e stata licenziata della nuova lepoe mineraria 

sto varie misure per garantire il finanziamento del primo bruzzo. perchè dimostra che Stato. A parte il fatto che. Intanto, noi riproponiamo varchi conta tra addetti a pel- L’anno scorso allo stesso cap- f .™°} tc fonit produttive smo- presentata m Parlamento dalla 

piano annuale di attuazione med.ante l’istituzione m lo Stato è disposto ad inter- come dimostra l’esperienza, ancora l’idea di un convegno Ilei e a cappe!liiflci circa 1500 pelhfhc>o ìc J“g m f e U I S n ° p 0 ? , " l « 1 V- Qui* pressoché nullo è stato Per il settore agrìcolo la Ca- 

bilancio di un fondo di rotazione di 700 milioni per l’acqui- venire rapidamente per la c e poco da essere ottimisti regionale cosi come abbia- giratori. *, da p er ^ dèeba renzionl dei l’intervento dello Stato in di- mera del Lavoro interverrà con 

sto o esproprio delle aree, e di uno stanziamento di 380 soluzione della questione uni- circa il riconoscimento a mo fatto all ultimo Consiglio .j r}nnovo del con tratto. lavoratori strettamente uniti rezione della pianificazione, del- iniziative locati nel quadro del- 


ì mo fatto all’ultimo Consiglio tem P° * n un’azione sindacale ^011 per la decisa reazione dei l’infervcnto dello Stato in di- mera del Lavoro interverrà con 
i mo fatto all ultimo Consiglio n r5nnovo del contratto. lavoratori strettamente uniti rezione della pianificazione, del- iniziative locali nel quadro del- 


«1 muiisieru uei -tr. per 1 eiugauuiic ui un umuiuuiu tiauva cm., s otmorterebbero ulteriori oneri mando unitariamente lo seio- *eer ia risoluzione ai questi sigermiuniv anenv. ne» euitjrun- 

riferito ad un capitale di 250 milioni. La motivazione Sempre secondo Buracchio, cessivamente tranquilli. presentanze piu qualificate. p ‘sacrifici Ma questa veccnin pero e la manifestazione di problemi — ha affermato il ti del governo e di certe forze 

principale della richiesta è stata quella della costruzione «questo evento confermerà Sta di fatto che gli studen- possano dire la loro storia è logora anche a Monte- giovedì con la parola d’ordine compagno Betti, segretario del- politiche e sindacali che non 

di alloggi in zone PEEP da destinarsi alle famiglie che la giustezza della posizione ti che attualmente frequenta- Antonio Ciancio varthi dove i sacrifìci (e che «Uniti si batte, divisi ci bat- . S J 


di alloggi in zone PEEP da destinarsi alle famiglie che la giustezza della posizione ti che attualmente frequenta- 
abitano in ambienti malsani del quartiere di Colcitrone o assunta dalle Amministrazio- no i liberi corsi di Chieti 
in quelle parti del quartiere stesso che dovranno essere ni provinciale e comunale di (non molti in verità: appena 
demolite per attuare un programma di risanamento che Chieti che istituirono i libo- 250 ip cifre tonde dai 420 
l’amministrazione intende portare avanti sia mediante i ri corsi sottoponendosi al che erano all’inizio della isti- 
contributi dello Stato che attraverso appositi stanziamenti giudizio ostile del partito co- tuzione dei liberi corsi) e 


Itipo di sacrifici!) sono stati te». 


previsti nel bilancio 1964. 


munista il quale giocava sul- delle altre città continueran- 


Un altro importante atto dell’amministrazione comu- lo scetticismo nutrito da una no, con buona pace di Burac- 
nale, che riguarda l’istituzione di una azienda municipa- parte della popolazione nei chio, i loro studi ancora sot- 
lizzata per gli autoservizi urbani, è giunto recentemente confronti di ogni iniziativa to «incerti auspici», come 
alla sua fase conclusiva con l’approvazione da parte della che richiede senso dell’auto- si è espresso nell’ultima riu- 
G.P.A. della relativa deliberazione. nomia, coraggio e tenacia e nione del Consiglio provin- 

In seguito a tale approvazione ed alla concessione da che ha ostacolato la diffìcile ciale il presidente Suriani. 


entrare in funzione. 


risolvere 'il problema sotto elevatissimi (per il 1963, il 


La Giunta ha costituito nel suo seno una ristretta l’accusa generica di campani- Consorzio Universitario di 
commissione incaricata di condurre le trattative con la lismo ». Chieti ha sostenuto spese per 

attuale società concessionaria dei servizi, in ordine a tutti Francamente, non condivi- ] a cifra di circa 70 milioni, 
i problemi che riguardano il cambiamento della gestione, diamo l’ottimismo di Burac- cosi ripartiti: 30. milioni dal 

, , , Comune di Chieti, 30 milio- 

- --— ni dalla Provincia, JLmilioni 

dalla Camera di Commercio 
e altri 5-6 milioni dagli altri 
pochi Comuni che fanno par¬ 
te del Consorzio). 

C’è inoltre da sottolineare 
ancora che non si vede af- 


Livorno: i miglioramenti ai « comunali » 

Il prefetto tratta : 
sospeso lo sciopero 


PONTEDERA 


Oggi in lotta 5 mila lavoratori chimici 


re^dercin.orzw/'""” Dall» nostra redazione posizione negativa ass U n- 

C è Ìn cC re non l? tt vede € a r f e ' , UV0RN0 5. t f dlirtchilXe'’pre°eSa?é 

ancora che non si vede af- Dinanzi alia pressoché to- dai sindacati per il nuovo 

fatto, pur volendo accettare tale ade sione allo sciopero di contratto di lavoro. 

la logica delle due Universi- 43 ore proclamato contro la T f-hhrinhp ridila nmvin 

tà, come dal parere del Con- decisione della Prefettura dì . L j, fab . bnche a elIa provin- 
ciolin <4nnr*rinrP dalla P I si «elisione usila rieieiiuid ut d i LlVOttlO interessate a 

nossa ricavare la Previsione ? lo . cc ,? re 1 ^oramenti sa- questa agitazione sono quél- 
possa ricavare la previsione lanali e normativi già accor- 0 ^ 1 ,.,.,, a 

che questo e il primo passo da ti dalle amministrazioni Jf. ^ c C 0 °mprlsf i cantieri di 
non solo verso il riconosci- interessate lo stesso prefetto " . ’ p om P res * carnieri ai 

mento giuridico degli attuali di Livorno ha chiesto ieri se- P . 0 , ? l .f. g,nor 4 , .* ? .^ an Carlo ' 8? 1 
liberi corsi ma verso il pas- ra a | sindacati di « riesami- stabilimenti Litopone e Sili- 
saggio all’Ateneo di Stato. nare amichevolmente » la in- z^ el ? ^? n * 1 e ?. at,ni ’ ] a 

Ci sembra evidente invece tera questione. Immediata- la c . heddlt ® e J. a 

che proprio dall’orientamen- mente i sindacalisti si sono Cledca. la Laviosa e Dawchi- 
to del Consiglio Superiore si incontrati con i funzionari m ^ ca » ^ Gallinari strade, la 


Ottenute le garanzie 
per ampliare l'ospedale 

A colloquio con il presidente del nosocomio Novi 


debba ricavare il contrario, della Prefettura e lo sciope- Pellegrini, la Ossigeno di Li- 

Dil nastro corrisnondente diatrico, geriatria». stato necessario, invece, eia- e cioè che n governo, attra- ro che avrebbe dovuto con- vorno e quella di Piombino, 

UBI nostro cornsponaenie Tenendo conto del poco spa- borare un altro progetto ese- n Consi | lio Superiore eludersi domani è stato so- * a Caverni e Pecori. ^ , 

PONTEDERA, 5. zio a disposizione, e all’esame cutivo per rendere utilizzabile ' er '“, ” '-' onsi g 111 ° ^ P .’ ciuaersi aomani e staio so- di La Spezia rimarranno nuo- Mo 

Siamo andati a trovare il l’opportunità di trasferire ■ in e funzionante la costruzione pr f" de j d 5 > 1 a pretesto le ri- speso con 24 ore di anticipo, I lavoratori della Solvay vamente paralizzati dallo scio- dcI Piacimento piritifero del inwiumnieim uenu oiaiu. r. 

compagno Alvaro Novi, presi- una zona periferica di Ponte- già fatta. valila della classe dirigente per cui starnane il lavoro e si riuniranno in assemblea d , 24 P ore proclamato dal . Monte Argentario (uno tra i più questo per lasciare ancora 

dente del consiglio di ammi-dera la casa di riposo per vec-j Tale progetto e stato affi- de abruzzese e sfruttando ripreso negli uffici comunali domani giovedì alle ore 16 p e tre organizzazioni sindacali arandl d Europa) da parte del- la gestione nelle mani dei 

nitrazione dell’ospedale « Fe*|chi. attualmente inserita nel dato all’ing Severini dell’Uni- certe concezioni campanili- e provinciali, seppure con no- nei locali della biblioteca co- in seguito all’intransigenza del- la . Ferromin e de fla trasforma- privati. 

stiche, abbia voluto assesta- tevole ritardo munale di Rosignano; ana- Ja | oca | e unione degli indù- ? ,one J rt del prodotto sia n particolare la Camera 

re un colpo decisivo alla pos- Domani mattina, giovedì. Ioga riunione avrà luogo alle str5aIj |n merito alle richieste r" Scrivati fJrrnJ innueVtn del Lavoro rivendica la re- 


* unni ai un 11 v. » uiviai v. t un 1 ..... , ., _ , .« « . . » 

e ^ atra ìnfziafira che , oltre a por- per comprendere 1 / valore deZ- 

lare avanti la baftaplia per i la funzione autonoma del siti- 
salari, la contrattazione inte- dacato. la nostra ferma oppo- 

—-— prativa ed un maggiore potere sizione agli orientamenti espres- 

contrattuale del sindacato a tut- si nella cosiddetta linea Car- 
• i. ti i livelli, affronterà i gros- li. dove si teorizza sulla neces- 

ai » comunali » jsi temi dello sviluppo econo-lsifd di una politica di - rispar¬ 
mio allo scopo di arrestare il mio, di austerità e di contenl- 
continuo e preoccupante prò- mento dei salari, 
cesso di degradazione economi- 

ca e sociale ». Giovanili Finettl 

m m In questa direzione la grande 

^BIlHlgttai e te7ìac e lotta portata avanti 

dai minatori di Ravi ha messo r . ■' 1 ' * 

Oà a nudo le responsabilità dei go- 

w verni succedutisi nel Paese, per c I - - 

avere lasciato ai gruppi indù- >016010: pPOfeSfCI 
_ striali privati ed al monopolio 1 

O Montecatini, lo sfruttamento di li . 

■ tutte le risorse minerarie, sen- COIlTfO I aUltteilTO 

■ ■■■■fllVn za intervenire per impedire la 

lawBaSiml politica di rapina dei giacimen- J A |I A 

fi esercitata costantemente nel- «elle 100116 

™ " le miniere con l’unico scopo di 

___ ricavarne il massimo profitto SALERNO 5 

? ue ^J° ttfU hu aggiunto Contro gli aumenti dei 

• m 0 di una nuova politica mineraria dei biglietti e degli 

finn■ fi|w|||i che la CGIL ha così delineato: abbonamenti e per la gestio- 

wlldli Ivi 111 ! le aziende statali che già ope- ne pubblica dei trasporti, si 

ww rano nella provincia e, cioè, svolgerà domani giovedì al- 

Enel, Ferromin e Monte Amia- ] e ore 17 a Salerno, una ma- 

■ _ J.*_* \ a . n rt e £ 0 t”° 0 *,t s / r - e nifestazione unitaria di prò- 

i cantieri —irjtt yj’stwK 

scadenze ed obbiettivi (occupa- niera del Lavoro e^ dalla 

zione, produzione ecc.) in stret- UIL. Nella stessa giornata 

■•|» fa collaborazione — nella fase si avranno astensioni dal la- 

fM|l|| dì elaborazione e di esecuzio- voro in diverse fabbriche, 

~T c . on .enti locali Le cantieri della città e della 

direzioni di intervento in tal nr nvincH 

_ _ senso delineate sono: sfrutta - 1 o m1 ‘ 1 * u 1nm , cr, 

!• I ^ • mento integrale delle risorse P r ®blema del la SO- 

n| | f| Vn n del sottosuolo accertate (forze METRA, la CCdL ha preso 
Wi fcM w|#VAilU endogene, piriti, mercurio, an- decisa posizione denuncian- 

■ limonio etc.), trasformazioni do il tentativo di far fronte 

i a cdc 7 ia c aprarie e creazioni di impianti alla situazione caotica della 

„ . , P er ìa lavorazione dei prodotti azienda enn una richiesta rii 

Oggi giovedì 6 febbraio i agricoli. azienaa con una ricniesia ai 

cantieri edili della provincia In particolare è stato richle- ! , n erv ^Bto dell IRI, il quale 

di La Spezia rimarranno nuo- sto un immediato sfruttamento Jt p 

vamente oaralizzati dallo *cio- del Piacimento piritifero del finanziamenti dello Stato. E 


Oggi fermi 
i cantieri 
edili 

di La Spezia 


8 , Z n ATp rfrib striali in merito alle richieste c dcrirafi ferrosi. In questo aei ^ av . or ° ^venaica la re- 
AivàVo “Novi’Tf ha 'ricordato guato" In tal senso sono stati sigilo di amministrazione del- s ‘ u “' ia pe. i r»u» u. «y«r- «.««..« • >***M«y*»*** ore 10 presso la seae celia de , , avoratori per M ri nnovo senso lo Stato deve porsi il voca d » gl» aumenti 

come l’amministrazione comu- assunti impegni da parte del l’ospedale ha deciso di proce- re una Università di Stato, tori chimici della provincia Camera del Lavoro di Li- de ||» accordo integrativo prò- compito — se necessario anche apportati, il ripristino delle 

naie di sinistra di Pontedera Comune di Pontedera e del- dere alla realizzazione a lotti Questa concezione deteno- di Livorno a scendere m scio- vorno per tutti 1 lavoratori vincia j e e jn modo par tico!are attraverso Vaffiancamento. alla concessioni speciali a tutte 

ricorrendo al Consiglio di Sta- TAmministrazione provinciale Tuttavia per iniziare i lavori re. che non investe evidente- pero — per 48 ore — contro chimici del capoluogo. ner ouantft r!auarrfa It orAm i A Ferromin. delle altre aziende le categorie che ne benefi- 

to, abbia sventato una mano- di Pisa per partecipare finan- è necessario avere il mutuo ’ , 

vra di sottogoverno operata zìariamente alla realizzazione e fino ad oggi lo Stato e gli 
dalla DC e dalla prefettura dell’opera. istituti di credito privato non 

di Pisa, quando si tentò di Già da tempo l'amministra- l’hanno voluto concedere. L u- 
cambiarc lo statuto deU’ospc- zione dell’ospedale ha compre- nico ente che si e dichiarato 
dale per trasformare la mag- so che sarà necessario dispor- disposto a concedere il mutuo, 
gioranza del consiglio di am- redi almeno 600 posti-letto per garantito da parte del Comune 
ministrazione in modo da dare soddisfare le necessità della di Pontedera c dell Ammmi- 
l’ente in mano alla DC- Invece popolazione della zona, altri- strazione provinciale di Pisa, 
il Consìglio di Stato accolse menti l'ospedale di Pontedera è il Consorzio di Credito per 
il ricorso del Consiglio comu- tornerà ad essere quello che le opere pubbliche, 
naie di Pontedera, per cui la è stato un tempo: un ospedal? L’amministrazione ospeda 
maggioranza del consiglio di adibito al pronto intervento che fiera ha preso 1 necessari con¬ 
amministrazione viene nomi- in certi momenti non rispon- tatti ed ha ottenuto che Co- 


TARANTO 


Sorto come ricovero per i po- una zona adeguata per ospi- ciale di Pisa i consiglieri del 
Veri della comunità di Ponte- tare l’intero complesso ospe- la DC e del PSDI hanno vo- 

_ . • ... ... »i-__. .v 1 totrt annlrn lo /»nr»rnecinTìù noi. 


Nuovo mattatoio 
a Palagianello 


.'ospedale 

prendeva il solo reparto di chi- mune avevano, fu necessario deua provincia di Pisa, 
rurgia generale, mentre oggi ripiegare sull’ampliamento del- Abbiamo chiesto al presi 
Tospedale si articola In una le attuali strutture, utìlizzan- dente quando pensa che ì la 
serie di reparti autonomi qua- do tutto il terreno disponibile, vori possano riprendere. Egli 
li: chirurgia generale, ostetri- A questo proposito fu re- ci ha assicurato del suo per 
eia e ginecologia, oculistica, datto un progetto dagli archi- sonale interessamento per ac 
otorinolaringoiatria, medicina tetti Gori e Pagnini, progetto celerare al massimo lo svol 
generale, radiologia e terapia thè prevedeva una spesa di gimento della pratica, 
fìsica, laboratorio di ricerche oltre 300 milioni, al momento c ? s ® e j C ,?. 

cliniche, oltre al reparto di in cui facevano parte del con- ministratoti dell ospedale di 
ricovero per vecchi siglio dì amministrazione il Pontedera hanno tutte le carte 

L’ospedale di Pontedera ser- compagno socialista Ruggero in regola e se qualche cosa 
ve una vasta zona compren- Frangioni, quale presidente, e non e stata realizzala non e 
dente i seguenti comuni: Lati, i ìiostri compagni Citi e Cia- da imputarsi alla loro cattiva 
Casdana Terme. Chianni. Ter- batti, come consiglieri. Fu pos- volontà od al loro disinteressa- 
ricclola, Peccioli. Palaia. Ca- sibile ottenere il finanziamento mento Caso mai si sono ope 
pannoli Fonsacco. Crespina, uer un primo lotto di 80 mi- rate discriminazioni nei rìguar 
Castelfranco, Montopoli, San lioni ed i lavori ebbero inizio, di dell ospedale, reo di aver 
Miniato. Santa Maria a Mon- Il finanziamento fu dato in difeso, il suo antico statuto e 
te. Stentina, Buti. Vicoplsano, base alla legge 589, che pre- nel riguardi dell ammmistra- 
Calcinaia Cascina e Laiattco vedeva la garanzia del Comu- zione comunale di Pontedera. 
Una zona’ con una popolazione ne di Pontedera ed il contri- rea di essere retta da • rossi » 
di oltre 250 mila persone. buto dello Stato. Tuttavia ì problemi sono sul 

Nell’ultimo anno sì è avuta Terminati i lavori, la pra- tappeto, vengono abitati con 
una media giornaliera dì 325 tica si arenò, perchè su quella forza, per cui la battaglia per 
degenti, ma tale media tende legge non c’erano più fondi e dare a Pontedera ed a tutta 
ad aumentare progresslvamen- malgrado le molteplici nchie- la zona un ospedale piu mo¬ 
te tanto che oggi l'ospedale ste e sollecitazioni avanzate, derno, piu rispondente alle ne. 
si trova In difficoltà ad acco- l’ospedale non è riuscito ad cessità della popolazione e una 
gliere tutte le richieste di ri-jottenere più un soldo di mutuo, battaglia che tutti apprezzano 
covero. Senza contare che lai Intanto i costi delle> cosini- e.condividono.una‘battaglia 


'Mé'-zé 
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per quanto riguarda il premio rcrromin. delle altre aziende le categorie che ne benefi¬ 
di produzione che dovrebbe es- ***,¥£■n ^Jilurniln^F ?»* c,avan .°’ la nomina di 
sere fissato nella misura del ™ d /r? *— di costruire Ide'- commissario governativo al- 
9 % delle retribuzioni. guati impianti per la lavorazio- ! a direzione della SOMETRA 

La Spezia è l’unica provin- nc delle piriti che potrebbero allusa dell espletamento 
eia della Liguria dove non è assorbire anche quelle accerta - degli atti necessari per la 
st a tQ raggiunto un accordo con fc nella zona di Mandano, re- pubblicizzazione del servizio; 
i datori di lavoro in questo rf, cando le concessioni alla rinvendica altresì la COstitu- 
senso. A Genova, Savona e 1 ^ zione e funzionamento di un 

Imoeria infatti da tempo sono \r U £l • q ù 1 « ^ a !! a consorzio di Comuni e di en- 

impena imaiii aa tempo sono archi, in base all art 26 della 

stati sottoscritti accordi che legge mineraria, come è stato tl . pv criiun?'rw a° pat . rirno ~ 

prevedono il premio di produ- concordemenfe sostenuto dai n l° 5UML1KA e per la ge- 

zione nella misura del 9 %. sindacati e dalle varie forze stione pubblica del servizio di 

In un comunicato alia stam- politiche, nel corso della re- trasporti, 
pa le tre organizzazioni sin¬ 
dacali affermano che la situa¬ 
zione di crescente malconten¬ 
to dei lavoratori venutasi a 
determinare nella provincia di 
La Spezia deriva dall’indiffe- 
renza e dall’insufficiente senso 
di responsabilità della parte 
padronale. 








Indennizzi per 
gli ex deportati 
e perseguitati 
politici antifascisti 


Trattative per i chimici 

La Temi disposta a 
migliorare il contratto 
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amministrazione dell’ospedale rioni sono notevolmente mente vfnta S C " cessaria ' quella amministrazione democratica e popolare con una spesa di 15 milioni di lire. La Cavour 184 nei c orni di 1 
ha intenzione dì completare i mentati Per cui non è più mente vinta ■ . reaìizsaU dalla ditU Giuseppe Tiey.U, è una delle più moderne ed attrenate mer?òledl e venerdì dLl 

raparti es stenti_ istituendone pensabile 1 ««£ IVO FeiTUCCl Su’«i,bito della provincU di Taranto - S «Ile ore 


altrf trm : traumatologico* pe - 1 pietà dell antico progetto. E 




TERNI. 5. concernente la riduzione del- 
Ha avuto luogo a Roma il l’orario di lavoro da fissarsi 
secondo incontro tra Intersind, a 44 ore per i giornalieri e 
Società Terni e rappresenta- 42 per i turnisti. Si è pure 

_ , , ti dei sindacati di categoria riscontrato un avvicinamento 

*-v„, < , m „ * - v totop __ ^ SFfcilA, a della CGIL. CISL e UIL ner del,e posizioni tra le due parti 

x ' ‘ / _ vK Ito ' * ’ y £ La Pederaz.one provinciale |a frattaUva seoarlta Der^l *** Quanto riguarda la parifi- 

- J : V che rinn °vo del contratti che in- cazione normativa tra impie- 

• - -- • ' l.tescalS.oVelodTprJ, ! l avnr *'° r ‘ ' hi ” ici ferie 'e a Uri'as^eUidel ra^ 

dente della Repubblica del 6 indus lnc IRI di Nera por t 0 di lavoro 

' ottobre 1963 possono essere mol- M °ntoro e Papigno. Giustificati dubbi ancora per- 

* * irate le domande al competen- I rappresentanti dell Inter- Piangono invece sugli aspetti 

te ministero per ottenere gli smd e della Temi hanno ri- dell’aumento salariale e degli 
ndennizzi a t.toìo di ripara- sposto alle richieste avanzate sca tti biennali. I sindacati ri- 
>v zione per la deportazione subì- dai rappresentanti dei lavora- vendicano al proposito un au* 
** ta durante Tultima guerra ad tori nella seduta precedente, mento dei minimi salariali di 
opera de tedeschi. Tutti gli In- Tanto l’Intersind che la Temi almeno diecimila lire e uno 
E’ entrato ieri in funzione il nuovo mattatoio comunale di Palagianello, realizzato da S L so !l° d,mostrate disposte ad scatto biennale per l’anzianità 

,«II. ^ pyp.Ur. c.» 13 milioni di lir.. U SSSf,ffS, d d ‘, SSSST5JS .BBS m InXZ 

opera, realizzata dalla ditto Giuseppe Tiey.U, e una delle piu moderne ed attresaate mercoledì e venerdì dalle ore Altro punto che sembra tro- tati nella prossima riunirne del 
neU’ambito della provincia di Taranto 16 alle ore 18. vare un esito positivo è quello 17 febbraio. 


«Ah». *\ «Mi? 1 _Jt 4 JL *4 ! 











